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La Festa Italiana a 
Lismore: un successo 
Qualche ombra di 
dubbio sulla "gita" 
dei Comites

La Festa "dell'amicizia" 
Italiana a Lismore si è dimo-
strata un grande successo con 
una massiccia partecipazio-
ne. Cibo italiano, spettacoli, 
balli, auto d’epoca e moderne 
"Made in Italy" hanno reso 
l’evento annuale un’occasione 
d’incontro tra le varie comu-
nità etniche di questo gran-
de Paese. Tuttavia, tra i vari 
festeggiamenti, un aspetto 
ha suscitato non pochi inter-
rogativi: l’incontro di alcuni 
rappresentanti dei Comites 
d’Australia.

Non è dato sapere perché 
questo incontro si sia tenuto 
durante una sagra paesana 
in una zona rurale, abitata in 
passato da molti emigranti 
veneti, ma oggi decisamente 
una società più multietnica. 
Il colore e il calore italiano, 
ovviamente, sono apprezzati 
in qualsiasi comunità e fanno 
bene al "Made in Italy", voluto 
e spinto dalle nostre autorità 
tramite l’Ambasciata, le Ca-
mere di Commercio e i Con-
solati. Da quel lato, un grande 
successo.

Tuttavia, l’incontro dei Co-
mites, partecipato solo da 
alcuni membri e, nel caso del 
NSW, tenuto molto segreto, 
solleva questioni. È come se 
si dovesse discutere dell’inva-
sione di San Marino da parte 
delle Forze Armate italiane. 
Due collaboratori del nostro 
settimanale presenti alla fe-
sta hanno ottenuto interviste 
con alcuni rappresentanti dei 
Comites, che pubblichiamo 
nelle pagine centrali. Anche 
se, ad essere generosi, sono 
delle interviste “comunicato” 
copia-incolla, che ho già sen-
tito milioni di volte. 

Sarebbe interessante ascol-
tare ogni tanto qualcosa di 
diverso, che non parli di si-
nergia e non ripeta alla nau-
sea "faremo, vedremo, appro-
fondiremo, parleremo". Forse 
sarebbe più onesto dire che 
era l’opportunità di una bella 
gita nell’area rurale del NSW 
a spese dello Stato. In fondo, 
che c’è di male a dire la verità?

La Festa Italiana a Lismore 
è stata un grande successo, ma 
l’incontro dei Comites d’Au-
stralia durante l'evento solle-
va dubbi sulla trasparenza e 
l'efficacia del loro operato. La 
comunità merita più chiarez-
za e autenticità da parte di chi 
pretende di rappresentarla.

"Passare per idiota agli occhi di un imbecille è voluttà da finissimo buongustaio" Georges Courteline
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Balocco-gate 
è solo la punta 
dell'iceberg 

Nel libro “Il Vaso di Pandoro” 
Selvaggia Lucarelli infila la pen-
na nelle opere di beneficenza 
poco chiare di Fedez, strombaz-
zate sui social, con fantastilioni 
promessi e di cui, alla fine, non se 
n'è saputo più nulla o quasi. 

Nel 2016 il rapper aveva an-
nunciato che avrebbe devoluto 
il ricavato di tre mesi delle hit 
“vorrei ma non posto” e “andia-
mo a comandare” ai terremotati 
del centro Italia. Fedez, però, non 
ha mai comunicato l’ammontare 
della cifra donata, che sarebbe 
stata di poche migliaia di euro.

Bracciante 
abbandonato 
davanti a casa
ROMA - Satnam Singh, il 31enne 
bracciante indiano rimasto gra-
vemente ferito con l’amputazio-
ne di un braccio a seguito di un 
incidente sul lavoro accaduto 
lunedì scorso nelle campagne di 
Latina, non ce l’ha fatta. A darne 
notizia Orlando Tripodi, presi-
dente commissione Lavoro del 
Consiglio regionale del Lazio. 
Singh era stato ricoverato al San 
Camillo di Roma in gravissime 
condizioni, dove è morto questa 
mattina, dopo che era stato scari-
cato fuori alla sua abitazione an-
ziché essere portato in ospedale.

Onorificenza 
per Elisabetta
Barberio

La Console Generale Hanna 
Pappalardo, a nome dell'Amba-
sciatore Paolo Crudele, ha conse-
gnato a Elisabetta Barberio, Prof.
ssa presso l'Università di Mel-
bourne della Scuola di Fisica e 
Direttrice del Centro di Eccellen-
za per la materia oscura e la fisica 
delle particelle, l'Onorificenza di 
Cavaliere dell'Ordine al Merito 
della Repubblica italiana. 

La Prof.ssa Barberio è stata in-
signita per i suoi altissimi meriti 
conseguiti nello studio della fisi-
ca delle particelle della materia 
oscura nelle discipline STEM.

30 Giugno
Canada Bay Club
Estrazione Lotteria Vespa

3 Luglio
La Salute delle Terza Età
Carnes Hill Comm. Centre

20 Luglio
Variety Italian style
Club Burwood

Il più giovane dei cardinali di 
Santa Romana Chiesa, 50 anni, 
un italiano, Sua Eminenza Gior-
gio Marengo, è in visita in Austra-
lia. Sabato 22 giugno ha celebrato 
la sua prima Santa Messa pubbli-
ca nella Cattedrale di Parramat-

ta, nell’ovest di Sydney. Nella sua 
omelia, Marengo si è soffermato 
sulla realtà della piccola Chiesa 
in Mongolia, dove vi è arrivato 
nel 2003 e le cui esperienze sono 
simili a quelle dei primi cristiani, 
impauriti dopo la morte di Cristo, 

ma anche pieni di stupore per la 
crescita della comunità di fedeli, 
sotto la guida dello Spirito Santo.

“Quando siamo giunti in que-
sta zona remota a sud del paese 
- ha affermato Marengo - abbia-

Cardinale Marengo: 
dalla Mongolia con amore

continua a pagina 11
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BELLUNO - Brasile, Uruguay, 
Australia, Svizzera, Germania, 
Africa. Sono alcuni dei Paesi che 
oggi, domenica 16 giugno, erano 
presenti a Falcade in occasio-
ne della “Festa dei bellunesi nel 
Mondo”. Paesi con un unico co-
mune denominatore: la bellune-
sità. E questo sentimento è stato 
amplificato grazie all’anno del 
“Turismo delle radici”, progetto 
voluto dal Ministero degli Esteri 
e del quale il Comune di Falcade è 
diventato “Comune delle radici”.

A tal proposito è stato lo stes-
so primo cittadino Mauro Salva-
terra ad avere portato i saluti di 
benvenuto: “Sono orgoglioso di 
ospitare i nostri discendenti ed 
emigranti bellunesi oggi a Fal-
cade. Per noi è motivo di onore 
presentare queste meravigliose 
terre, le Dolomiti, che in anni dif-
ferenti i nostri conterranei han-
no dovuto lasciare per cercare 
fortuna altrove".

La giornata è iniziata con il 
corteo, rappresentato dai labari 
delle Famiglie dell’Associazione 
Bellunesi nel Mondo e dal gon-
falone del Comune di Falcade, 
seguito da numerose autorità 
locali. Oltre alla consigliera della 
Regione Veneto, Silvia Cestaro, 
e dal consigliere della Provincia 
di Belluno, Massimo Bortoluzzi, 
erano presenti i Sindaci di Alle-
ghe, Cencenighe Agordino, Rocca 
Pietore, Agordo, Sedico e i dele-
gati di Canale d’Agordo, Belluno, 
Ponte nelle Alpi e Sovramonte. 
Corteo che ha raggiunto, attra-
versando l’antico borgo di Fal-
cade, la chiesa parrocchiale per 
la Santa Messa celebrata da don 
Davide Fiocco.

“Ringrazio il Comune di Fal-
cade con il sindaco Salvaterra, 
la Famiglia Ex emigranti dell’A-

gordino con il presidente Luca 
Luchetta e tutti i volontari che 
hanno reso possibile la riuscita 
di questa giornata. Siamo qui per 
passare assieme un momento in 
allegria e in compagnia - le paro-
le del presidente dell’Associazio-
ne Bellunesi nel Mondo, Oscar 
De Bona - ricordando e condi-
videndo la storia della nostra 
emigrazione, di chi è rientrato e 
di chi è ancora all’estero, ma che 
quando ha l’occasione prende la 
macchina o l’areo per rientrare 
in questo meraviglioso territorio 
che sono le nostre Dolomiti”.

A portare i saluti anche la con-
sigliera regionale Cestaro: “Le 
vostre feste hanno quel qualcosa 
in più. E sapete cosa è? Il sentirsi 
una unica famiglia. Questa è la 
vera potenza dell’Abm”.

Tra gli ospiti c’era anche Anna 
Ganz, che da Melbourne (Austra-
lia) si trova a Falcade, terra dei 
suoi avi: “E’ la prima volta che 
rientro qui a Falcade ed è stato 
straordinario rivedere i luoghi e 
anche i parenti della mia fami-
glia. L’aver saputo di questa festa 
mi ha fatto sentire subito a casa. 
Un’esperienza unica che rimarrà 
nel mio cuore”.

E un’esperienza simile la sta 
vivendo una comitiva dal Rio 
Grande do Sul, Brasile, compo-
sta da discendenti venti e ita-
liani, in visita in questi giorni 
nel Bellunese e guidata dal vice 
presidente dell’Associazione Bel-
lunesi nel Mondo, Rino Budel. Il 
capogruppo, Ismael Rosset, pre-
sidente della Famiglia Bellunese 
“Taquarì-Antas”: “Il Brasile ha 
una seconda patria: l’Italia e nel 
nostro caso il Veneto e il Bellune-
se. Qui noi ci sentiamo a casa ed 
è una gioia condividere le stesse 
radici, la stessa cultura e la stessa 
lingua”. 

(Belluno Press)

“Festa dei bellunesi nel mondo” a Falcade, un inno 
al “Turismo delle radici” e alla bellezza delle Dolomiti

Roma 19 Giugno - “Ho parte-
cipato ad Adelaide, all’incontro 
promosso dalla Camera di Com-
mercio e Industria Italiana con 
il segretario generale Rachele 
Grassi in collaborazione con il 
Consolato d’Italia in Australia 
Meridionale e Ernesto Pianelli 
console d’Italia ad Adelaide che 
ha ospitato un gruppo di aziende 
e soci italiani per scoprire poten-
ziali opportunità di investimen-
to in SA, discutere di questioni 
industriali con rappresentanti 
istituzionali e promuovere i col-
legamenti commerciali tra Italia 
e Australia Meridionale. Siamo 
stati ospitati dal Vice Premier 
Onorevole Susan Close MP Mi-
nistro per il Clima, l’Ambiente e 
l’Acqua, Ministro per l’Industria, 
l’Innovazione e la Scienza, Mini-
stro per la Difesa e le Industrie 
Spaziali) per una visita a Tonsley 
Village, con una presentazione 

di Adam Reid Amministratore 
Delegato del dipartimento per 
l’Innovazione Industriale e la 
Scienza incentrata sui settori in 
crescita e sul potenziale di inno-
vazione ad Adelaide. Abbiamo 
visitato Hydrogen Park e la Fac-
tory of the Future, il cui obiet-
tivo è quello di riunire innova-
zione, tecnologie dell’Industria 
4.0, ricerca e sviluppo. Abbiamo 
discusso con InvestSA Dipar-
timento per il commercio e gli 
investimenti e Sean Williams, 
Direttore per il settore Difesa e 
Spazio in Invest SA, sui punti di 
forza e le preoccupazioni delle 
aziende italiane riguardo agli 
investimenti in Australia Meri-
dionale, ad esempio carenze di 
competenze e alto turnover oc-
cupazionale.” Così Nicola Carè 
deputato eletto nella Circoscri-
zione Estero, Ripartizione Africa, 
Asia, Oceania e Antartide.

Imprese, incontro ad Adelaide 
con Grassi, Pianelli, Susan Close 
e delegazioni aziende italiane
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Dear Franco,
I applaud your effort to per-

suade Emanuele Esposito to 
continue contributing to your 
newspaper. Readers need to be 
confronted with opinions and 
ideas which may encourage 
them to question and re-value 
how to live and think. Because 
that's the problem: most people 
are quite happy to be led through 
life as if they were a bunch of 
sheep, convinced they have no 
skill to think for themselves, or 
the power to choose an alterna-
tive path. It's easier that way!!

I understand Emanuele's frus-
tration. But we need him.His vi-
sion may be the light at the end 
of a very long tunnel for most 
people, but, sooner or later, some 
will see it, embrace it, and be the 
better for it.

I apologise for not writing in 
Italian. I read Allora! avidly, so 
I can speak and read quite well. 
Writing is a little difficult. Thank 
you for your brilliant articles, 
and the courage you, and your 
team of writers show in express-
ing your views.

Many thanks,
Ambra De Nardi

Dear Ambra,
Thank you for your thoughtful 

and supportive letter. I appreci-
ate your recognition of our efforts 
to provide a platform for diverse 
opinions and ideas. It is indeed 
crucial to challenge readers to 
think critically and explore differ-
ent perspectives, even if it can be 
uncomfortable at times.

I understand Emanuele's frus-
tration, and I share your belief 
in the importance of his contri-
butions. His vision and insights 
are invaluable, and they do have 
the potential to inspire change 
and foster deeper understanding 
among our readers. Your encour-
agement reinforces our commit-
ment to maintaining a space 
where such voices can be heard.

Please don't apologize for writ-
ing in English. Your proficiency is 
evident, and your message comes 
through clearly. I am grateful for 
your kind words about Allora! and 
our team. It is readers like you 
who motivate us to continue our 
work with passion and conviction. 
Thank you once again for your 
support and encouragement.

Best regards, 
Franco

Lettera
in Redazione

di Vannino Di Corma
In occasione del Roma Pride, 

che quest’anno compie 30 anni, 
il PD guidato da Elly Schlein ha 
mostrato quanto sia ancora for-
te l'ideologia progressista nel 
partito. 

Ma è veramente questa la so-
luzione migliore per affrontare 
le sfide della destra?

Alla stampa, la giovane se-
gretaria del Partito Democra-
tico ha dichiarato: "L'Italia 
dovrebbe svolgere un ruolo di 
primo piano in un consesso 
internazionale come il G7, il 
governo dovrebbe promuove-
re l'immagine del Paese resti-
tuendo a livello internazionale 
l'autorevolezza e il profilo che 
ha sempre avuto. 

E invece il governo Meloni si 
presenta davanti agli altri capi 
di Stato e di governo mettendo 
in discussione un diritto fon-
damentale delle donne come 
quello di scegliere sul proprio 
corpo. Non ce ne facciamo nul-
la di una premier donna che 
non difende i diritti di tutte le 
altre donne di questo Paese. 
Una vergogna nazionale, chie-
dano scusa al Paese."

Queste parole ci spingono 
a riflettere: è davvero l’aborto 
un diritto fondamentale? Cosa 
pensano la maggior parte degli 
italiani di questa posizione? 

È interessante considerare 
che, se la madre della Schlein 
avesse esercitato il “diritto” 
all’aborto, oggi non avremmo la 
segretaria del PD. 

Fortunatamente, la sua ma-
dre ha scelto di portarla al 

mondo, permettendole di di-
ventare una giovane leader che 
lotta per l’interruzione della 
vita umana.

Ma quando l’aborto è diven-
tato un “diritto fondamentale”? 
Questa domanda merita una 
discussione approfondita.

Nel contesto del dibattito 
sull'aborto, l'ex direttore di Av-
venire, Marco Tarquinio, recen-
temente candidato alle euro-
pee nella circoscrizione Centro 
per il Partito Democratico, ha 
affermato in un'intervista a Re-
pubblica che "l'aborto non è un 
diritto". 

Questa posizione ha subito 
suscitato l’indignazione delle 
Donne Democratiche di Mi-
lano, che hanno risposto “non 

dirci come usare il nostro cor-
po”. È evidente che all'interno 
dello stesso PD ci sono visioni 
contrastanti su questo tema.

È interessante notare che, 
mentre il PD ha puntato molto 
sui diritti durante le Europee, 
guadagnando consensi a due 
cifre, un recente studio condot-

to da Swg ha rilevato che per 6 
donne su 10 la politica non of-
fre idee per il loro futuro. Inol-
tre, il tasso di astensionismo tra 
gli uomini ha raggiunto il 46%, 
mentre per le donne è salito ol-
tre il 59%.

Questo ci porta a chiederci: il 
PD si sta concentrando sui temi 

Un PD che promuove l'aborto: è questa la direzione giusta?
giusti? La maggior parte delle 
donne si riconosce veramente 
nelle battaglie per i diritti Lgbt 
o di adozione da parte delle 
coppie gay? La feroce discussio-
ne parlamentare sull’aborto e i 
presunti “attentati” alla libertà 
femminile legati alla decisione 
di prevedere figure pro-vita nei 
consultori hanno realmente 
smosso l’elettorato?

Forse, un Partito Democrati-
co che promuove l'aborto come 
diritto fondamentale rischia di 
allontanarsi dai bisogni reali 
della maggioranza degli italia-
ni. La politica dei diritti portata 
avanti da Elly Schlein e dalla 
sua squadra potrebbe essere 
percepita come un'ideologia 
estrema, distante dalla quoti-
dianità e dalle preoccupazioni 
principali della popolazione, 
soprattutto delle donne. È es-
senziale che il PD torni a oc-
cuparsi delle vere priorità del 
Paese, parlando di lavoro, di na-
talità, di famiglie e cercando di 
unire piuttosto che dividere, ri-
conoscendo che il futuro dell'I-
talia si costruisce attraverso il 
rispetto per la vita delle genera-
zioni future.

La recente esclusione della 
Russia dal vertice per la pace 
in Ucraina, tenutosi a Buergen-
stock, Svizzera, ha sollevato do-
mande fondamentali sul proces-
so di pace e la sua legittimità. In 
un conflitto così complesso e de-
vastante come quello in Ucraina, 
è possibile raggiungere una pace 
duratura senza la partecipazione 
di tutte le parti coinvolte? Il pre-
sidente del Kenya, William Ruto, 
ha espresso la sua forte critica a 
questa esclusione, sottolineando 
che “la Russia deve essere al tavo-
lo” per negoziare la pace.

Ruto ha richiamato le parole 
di Mahatma Gandhi: "Occhio per 
occhio renderà l’umanità cieca," 
per evidenziare la necessità di un 
approccio inclusivo e dialogico. 
Ha poi aggiunto che, così come 
l’invasione dell’Ucraina è stata 
illegale e inaccettabile, lo è anche 
“l’appropriazione unilaterale de-
gli asset russi,” definendola una 

violazione della Carta delle Na-
zioni Unite.

L’Ucraina, da parte sua, ha 
dichiarato di essere pronta a 
presentare un piano di pace alla 
Russia, ma solo dopo aver va-
lutato i risultati del vertice in 
Svizzera. Andriy Yermak, capo 
dell’ufficio del presidente ucrai-
no, ha ribadito l’importanza di 

mantenere l’indipendenza, la 
sovranità e l’integrità territoriale 
dell’Ucraina, segnalando che non 
ci saranno compromessi su que-
sti punti fondamentali.

Nel frattempo, l'efficacia del-
le nuove sanzioni alla Russia è 
stata messa in discussione dal 
dissenso della Germania, rallen-
tando ulteriormente il già fragile 
processo di pace.

Questa situazione ci porta a 
riflettere: come possiamo parlare 
di pace se non invitiamo tutti i 
contendenti? 

La pace non può essere impo-
sta unilateralmente; deve essere 
il risultato di un dialogo aperto 
e inclusivo, dove tutte le parti 
possono esprimere le loro pre-
occupazioni e trovare un terreno 
comune. 

In assenza di questo, rischia-
mo di perpetuare il conflitto e 
allontanare la possibilità di una 
vera e duratura riconciliazione.

Come possiamo parlare di pace se 
non ascoltiamo tutti i contendenti?
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Un pomeriggio di confronto 
acceso ha caratterizzato la pro-
mozione della lingua e della cul-
tura italiana nel mondo durante 
la sessione pomeridiana dell'As-
semblea Plenaria del CGIE, svol-
tasi alla Farnesina la settimana 
scorsa. Il fulcro della discussione 
è stato rappresentato dai fondi e 
dalle risorse destinate agli enti 
gestori dei corsi di italiano.

Sul tema è intervenuto il Vice 
Direttore Generale/Direttore 
Centrale per la promozione della 
cultura e della lingua italiana del-
la Farnesina, Filippo La Rosa, che 
ha dato il suo caloroso benvenuto 
alla neo segretaria Maria Chiara 
Prodi, per poi spiegare le attività 
della DGDPC. La Rosa ha sottoli-
neato che la DGDPC sta cercando 
di costruire un soft power "molto 
importante" attraverso la lingua 
e la cultura italiane, orientandosi 
non solo verso le comunità italia-
ne, ma verso un pubblico globale.

Tuttavia, molti consiglieri del 
CGIE hanno espresso il bisogno 
di maggiore agilità burocratica e 
di un’erogazione dei fondi più ra-
pida per gli enti gestori, respon-
sabili del mantenimento e della 
promozione della lingua e della 
cultura italiane nelle comunità 
di connazionali all'estero.

"Siamo fortemente impegnati 

ad estendere il nostro pubblico," 
ha spiegato La Rosa, facendo rife-
rimento a scuole, dipartimenti di 
italianistica e attività legate alle 
missioni archeologiche italiane 
nel mondo. La Rosa ha illustrato 
l'importanza dell'industria dei 
libri in Italia, che rappresenta 
un esempio di come la diffusione 
della cultura possa essere un'in-
dustria fiorente e rilevante eco-
nomicamente.

Secondo La Rosa, esiste una 

contraddizione tra scuole e corsi, 
poiché le scuole creano legami 
solidi con la cultura italiana. Egli 
ha sottolineato la necessità di 
pensare a prodotti culturali che 
funzionino in diverse aree del 
mondo e di co-produrre e co-or-
ganizzare tali iniziative per sod-
disfare i vari pubblici locali, sen-
za trascurare quelli globali.

Il consigliere Tommaso Con-
te ha ribadito l'importanza del 
mantenimento dell'italianità dei 

bambini italiani all’estero, criti-
cando la ricerca di nuovi pubblici 
a scapito dei bambini italiani nel 
mondo. Conte ha sottolineato la 
necessità di un maggiore suppor-
to per gli enti gestori, che si trova-
no in difficoltà finanziarie.

Anche Giangi Cretti ha eviden-
ziato il rischio di scomparsa degli 
enti gestori e la necessità di mag-
giore chiarezza e supporto ammi-
nistrativo. Roger Nesti ha sotto-
lineato il valore delle comunità 

Alla Plenaria CGIE si discute di lingua
e cultura italiana tra problemi e difficoltà

italiane all'estero, che rafforzano 
il legame con l'Italia e contribu-
iscono all'economia attraverso il 
made in Italy e il turismo.

Toni Ricciardi ha chiesto a La 
Rosa se fosse possibile interveni-
re sulle circolari per migliorare 
l'efficacia burocratica, mentre 
Francesco Papandrea ha solleci-
tato una sincronizzazione mag-
giore per risolvere i problemi le-
gati alle tempistiche in Australia. 

Nello Gargiulo ha lamentato 
i problemi amministrativi che 
ostacolano l'avvio dei progetti de-
gli enti in Cile, proponendo una 
maggiore attenzione alla qualità 
delle iniziative.

Salvatore Tabone ha descritto 
come "drammatica" la situazione 
degli enti gestori in Francia, ri-
chiedendo un aumento delle per-
centuali di sostegno finanziario. 

Gianluca Lodetti ha proposto 
l'avvio di un "tavolo permanente" 
per dare priorità alla questione.

Lidia Campanale ha sottoli-
neato l'importanza dell'identità 
culturale e dell'educazione conti-
nua nelle comunità italiane all'e-
stero. Nella sua replica, 

La Rosa ha assicurato che la tu-
tela degli enti gestori è una prio-
rità per la DGDPC, spiegando che 
il 70% delle risorse è destinato a 
loro.

Nella terza giornata dell'As-
semblea Plenaria del Consiglio 
Generale degli Italiani all'Estero 
(CGIE), che si è svolta alla Far-
nesina, sono stati protagonisti i 
Vice Segretari Generali per area 
geografica, i Presidenti di sei del-
le otto Commissioni tematiche 
e le Coordinatrici di tre Gruppi 
di lavoro. Tra gli interventi più 
rilevanti, quello di Giangi Cretti, 
Presidente della I Commissione 
"Informazione e Comunicazio-
ne", ha offerto uno spaccato si-
gnificativo delle attività e delle 
sfide affrontate a riguardo dell’e-
ditoria italiana all’estero.

Durante la riunione, Cretti ha 
illustrato le diverse interlocuzio-
ni avvenute per affrontare una 
serie di tematiche cruciali, con 
il supporto degli esperti Fran-
co Sitti e Patrizia Perilli. Uno 

degli incontri più importanti è 
stato quello con il dipartimento 
dell'Editoria della Presidenza del 
Consiglio, dal quale sono emer-
se risposte concrete riguardo ai 
contributi per gli editori italiani 
all'estero e per i quotidiani che li 
supportano. "La prima rata è sta-
ta già erogata e il saldo avverrà 
entro la fine dell'anno, rispettan-
do i tempi," ha spiegato Cretti, 
con la sola esclusione de "L'eco 
di Londra" per mancanza di an-
zianità.

Tuttavia, Cretti ha evidenzia-
to che i tempi per i contributi ai 
periodici sono più dilatati, con 
il contributo del 2022 appena li-
quidato. Una tendenza preoccu-
pante emersa è la costante dimi-
nuzione del numero delle testate 
che richiedono contributi, seb-
bene il contributo complessivo 

rimanga attorno ai 2 milioni di 
euro. Tra i problemi persisten-
ti, ha sottolineato la criticità 
dell'invio tempestivo dei docu-
menti, un problema che riguarda 
anche gli uffici consolari.

Un'altra questione segnala-
ta da Cretti riguarda il ruolo dei 
Comites, che "non hanno obbligo 
di inviare la tenuta contabile, ma 
devono mandare solo un parere, 
spesso di natura politico-cultu-
rale, che blocca i contributi." È 
essenziale, secondo Cretti, che gli 
statuti stabiliscano chiaramente 
che ogni editore ha diritto a una 
testata, con costi tracciabili e do-
cumenti presentati in lingua ita-
liana, oltre all'invio delle copie a 
proprie spese.

Guardando al futuro, Cretti 
ha menzionato una riforma del 
regolamento (non della legge) 
prevista per il 2025, che dovrebbe 
mirare a una semplificazione, ma 
che potrebbe apparire come una 
complicazione. Riguardo alle te-
state digitali, attualmente non 
sono previsti contributi poiché 
non ci sono criteri chiari per va-
lutarne il valore e determinare i 
contributi spettanti.

Infine, Cretti ha parlato 

dell'incontro con Fabrizio Ferra-
gni, direttore dell'offerta per l'e-
stero della Rai, e Giovanni Maria 
De Vita, consigliere d'Ambascia-
ta, riguardo il turismo delle radi-
ci. "C'è ancora da capire i fondi 
per le pubblicità istituzionali, 
ci sono ancora dubbi," ha detto. 
Cretti ha concluso auspicando 
una collaborazione più intensa 
con Davide Marotta, responsabi-
le dell'informazione del MAECI, 
che si è dichiarato disponibile 
per consulenza al CGIE.

La giornata si è rivelata inten-
sa e ricca di spunti di riflessione, 
con un focus particolare sulle 
necessità e le problematiche 
dell'informazione e della comu-
nicazione per gli italiani all'e-
stero. Le parole di Giangi Cretti 
hanno messo in luce non solo i 
progressi fatti, ma anche le sfide 
ancora da affrontare per garanti-
re un'informazione sempre più 
efficace e inclusiva per la comu-
nità italiana nel mondo.

Plenaria CGIE: Giangi Cretti e criticità pareri Comites
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di Marco Testa
Ad un recente incontro dei Co-

mites, sono stati avanzati alcuni 
punti di riforma di questi enti, 
così che se in molti riconoscono 
la necessità di portare la rappre-
sentanza di base al passo con i 
tempi, le proposte di riforma del 
ruolo dei Comites risultano me-
diocri, oltre che problematiche.

Tra le “nuove funzioni” conte-
nute nella proposta di riforma 
andrebbero assegnati ai Comi-
tes quattro importanti compiti: 
(a) assumere il ruolo fondamen-
tale di “difensore civico” delle 
comunità verso le autorità ita-
liane e quelle locali (in questo 
secondo caso, in collaborazione 
con le rappresentanze diploma-
tico-consolari); (b) essere sog-
getto esponenziale del Sistema 
Italia sul territorio; (c) contribu-
ire e partecipare all’elaborazione 
dell’annuale Piano Paese mini-
steriale; (d) poter esprimere pare-
ri vincolanti.

Davanti a queste proposte, 
bisogna innanzitutto ricordare 
che le esperienze maturate in 
trent'anni di Comites elettivi ci 
hanno insegnato quanto queste 
novità appena descritte non solo 
non rispecchiano le esigenze di 
connazionali sempre più lonta-
ni dalle istituzioni, ma possono 
rivelarsi dannose davanti alle 
limitate capacità di individui il 
cui solo merito di componenti 
dei Comites è l’elezione diretta, 
come a dire che basti passare dal-
le urne, magari con appena qual-
che centinaia di voti, per sanare 
le evidenti problematiche legate 
alla natura di questi organismi. 

Decenni di rapporti, segna-
lazioni, pareri dell’avvocatura, 
interpellanze parlamentari e re-
lazioni ministeriali varie hanno 
ampiamente dimostrato come 
non basti una riforma dei Comi-
tes. Gli stessi andrebbero inte-
ramente soppressi e l’impianto 
di rappresentanza - semmai sia 
ancora necessario - costruito nel-
la sua totalità - anche a seguito 
della presenza di parlamentari 
eletti all’estero. 

Mi permetto di suggerire che 
si inizi con un sondaggio ben ar-
ticolato sulle problematiche de-
gli italiani all'estero. Quali sono 
le aree di interesse? Accesso ai 
servizi? Assistenza all'estero in 
casi di emergenza? Promozione 
della lingua e della cultura ita-
liana? Favorire la coesione del-
le comunità locali? Una volta 
ascoltati i cittadini e definite le 
priorità, si dovrebbe intervenire 
negli ambiti in cui le esigenze 
dei connazionali all'estero non 
possono essere soddisfatte at-
traverso le attuali strutture del 
Sistema Italia. Appare superfluo 
riunire dodici o più persone per 
cinque anni o discutere di come 
riformare i Comites se i dati sono 
basati solo sul "sentito dire".

Nel 2024, dare vita a dei Co-
mites frutto di una riforma che 
riguarda soltanto una maggiora-
zione di poteri rappresenta un 
chiaro ostacolo alla semplifica-
zione e all’efficacia del Sistema 
Italia. Servono meno enti inutili 
e più servizi erogati, trasforman-
do ogni sede diplomatica all’este-
ro in un vero e proprio centro di 
assistenza per il cittadino. Ogni 

sede dovrebbe essere dotata di 
un ufficio consolare, un ufficio 
culturale e linguistico, un ufficio 
commerciale, con il ripristino 
dell’ufficio previdenziale e cre-
ando un ufficio per la coesione 
comunitaria guidato da un diri-
gente. Tutto questo deve essere 
gestito da personale qualificato 
e responsabile secondo i criteri 
della pubblica amministrazione.

Senza voler sminuire la bozza 
di riforma, comunque, partiamo 
esaminando la prima proposta: 
(a) il ruolo del Comites come “di-
fensore civico”. Nell’ordinamen-
to italiano, il difensore civico è 
un istituto a carattere regiona-
le che interviene in casi di di-
sfunzioni o abusi della pubblica 
amministrazione e a tutela dei 
diritti e degli interessi legittimi, 
garantendo efficienza, corret-
tezza, imparzialità e buon an-
damento della stessa. L'aspetto 
cardine del difensore civico è la 
sua indipendenza rispetto ai ver-
tici politici, che lo qualifica come 
“autorità amministrativa indi-
pendente sui generis”.

In tempi recenti, abbiamo vi-
sto come alcuni Comites abbiano 
concorso nel perpetrare abusi di 
potere, anche in collaborazione 
con capi degli uffici consolari 
denunciati alle autorità ministe-
riali e giudiziarie, e a casi in cui 
singoli dipendenti dello stato 
italiano all’estero, con il silenzio 
dei Comites, abbiano purtrop-
po contribuito a una gestione 
clientelare e personalistica dei 
pubblici uffici, con la scusa della 
crisi pandemica e senza alcuna 
possibilità di un immediato in-
tervento e controllo da parte de-
gli organi superiori.

Inoltre, va ricordato che l’indi-
pendenza dei Comites, allo stato 
attuale, si scontra con molteplici 
casi di commistione tra il ruolo 
di membri eletti, quanti ricopro-
no cariche dirigenziali di partito 
o sono portatori di particolari 
interessi di enti che traggono 
benefici dai procedimenti della 
pubblica amministrazione. Effi-
cienza, correttezza e imparzialità 
non sono mai state qualità in cui 
i Comites hanno dato prova di sé.

La proposta di far divenire i 
Comites elettivi "difensori civici" 
vedrebbe questi organismi, estra-
nei alla pubblica amministrazio-
ne e privi di organi superiori di 
controllo, dotati di penetranti 
poteri di indagine e della facoltà 
di divulgare in modo ufficiale le 
proprie conclusioni sull’operato 
delle sedi diplomatico-consolari. 

A questo va aggiunto che nei 
confronti del paese ospitante, il 
riconoscimento giuridico di un 

particolare ente come “difensore 
civico” richiederebbe almeno un 
accordo tra governi, il cui assen-
so non può darsi per scontato, 
così che la proposta di riforma 
inserita nel testo, potrebbe pre-
sto diventare lettera morta.

Se per "difensore civico" si in-
tende invece un ente che tutela 
con efficacia i diritti e gli inte-
ressi degli italiani anche nei con-
fronti dello stato estero, questo 
compito spetta principalmente 
alla diplomazia, come stabilito 
dai trattati internazionali. 

Tuttavia, una serie di noti in-
successi nella salvaguardia del 
patrimonio e nella promozione 
della lingua e della cultura italia-
na in Australia ha messo in evi-
denza l'inefficienza dei Comites 
nel produrre risultati concreti 
anche nei rapporti con lo stato 
ospitante. 

Questi insuccessi includono 
l’impotenza nell’assistere e riuni-
re la comunità quando associa-
zioni e centri culturali sono stati 
posti in liquidazione, e la man-
canza di una strategia collettiva 
intesa a prevenire la chiusura di 
corsi universitari di italiano su 
scala nazionale. Il risultato non 
sarebbe stato diverso se l'ente 
fosse stato investito del ruolo di 
"difensore civico".

Passiamo quindi al secondo 
punto di riforma: (b) i Comites 
quali soggetti esponenziali del 
Sistema Italia. La dicitura “Siste-
ma Italia” riguarda l'insieme del-
le istituzioni pubbliche che con-
corrono allo sviluppo dell’Italia 
all’estero: Ambasciate, Consolati, 
Istituti di Cultura, ENIT, ICE, Ca-
mere di Commercio riconosciute 
dallo stato italiano e altri sogget-
ti della pubblica amministrazio-
ne all’estero.

A differenza di questi enti pe-
riferici dell’azione di governo, 
il Comites è un organo di rap-
presentanza degli italiani all'e-
stero che cura esclusivamente 
i rapporti con le sedi diploma-
tico-consolari. A seguito del ri-
stretto ruolo nei confronti dei 
consolati, i Comites non possono 
essere soggetto “esponenziale” 
del Sistema Italia all’estero. I Co-
mites, a livello territoriale, non 
rappresentano lo stato e nemme-
no sono qualificabili come enti 
locali o soggetti pubblici. Essi 
sono soggetti privati di utilità 
pubblica, sono di ausilio, ovve-
ro “danno una mano” all’azione 
delle sedi diplomatiche all’estero 
nel captare i problemi della col-
lettività. 

Negli ultimi anni, però, abbia-
mo assistito a Comites che intra-
prendono iniziative di progetto 

con fondi ministeriali e locali, il 
che li ha resi progressivamente 
“indipendenti” dal Sistema Ita-
lia, assumendo per lo più un ca-
rattere in stile associazionistico 
sovvenzionato dal Ministero de-
gli Affari Esteri.

Volendo essere generosi ed 
equiparare i Comites ai Consigli 
Comunali, anche questi ultimi 
non partecipano direttamente 
alla politica di indirizzo di gover-
no, ma attraverso la “Conferenza 
Unificata Stato, Regioni, Provin-
ce Autonome e Comuni,” espri-
mono carattere consultivo e in 
particolari materie. La presenza 
dei Comites nel Sistema Italia è 
comunque garantita attraverso 
una riunione annuale con tutti 
i diplomatici e gli enti gestori, 
nonché dall’elezione di secondo 
livello dei membri del CGIE. 

Rivestire i Comites di un ruolo 
imprecisato nel Sistema Italia, 
con il rappresentante di un “par-
lamentino” eletto dai cittadini 
italiani, non farebbe altro che 
appesantire inutilmente la già  
complessa struttura dell’ammi-
nistrazione italiana all’estero.

Al terzo posto troviamo: (c) 
contribuire e partecipare all’e-
laborazione dell’annuale Piano 
Paese ministeriale. Ancora una 
volta, questo non può essere pos-
sibile se non attraverso una sop-
pressione dell’aspetto elettivo dei 
Comites e l’inserimento dell’ente 
all’interno della struttura mini-
steriale, con figure competenti in 
materia. 

Un gruppo di individui eletti 
a cadenza irregolare, non sempre 
ogni cinque anni, a volte anche 
con procedure dubbie come la 
mancanza di verifica delle firme, 
portatori di interessi particolari 
e senza alcuna disciplina inter-
na di condotta, difficilmente po-
trebbero partecipare a definire le 
strategie di governo. 

A livello ministeriale, i Co-
mites sono comunque tuttora 
rappresentati dal CGIE, il quale 
è per sua natura “l'organismo di 
rappresentanza delle comunità 
italiane all'estero presso tutti gli 
organismi che pongono in essere 
politiche che interessano le co-
munità italiane all'estero”.

L’ultima novità auspicata è 
senza dubbio la più controversa: 
(d) concedere ai Comites la pos-
sibilità di esprimere pareri vin-
colanti. Allo stato attuale, i pareri 
dei Comites sono obbligatori ma 
non vincolanti… e meno male! La 
Pubblica Amministrazione può 
dissociarsi dal parere dei Comi-
tes, senza dover giustificare il 
perché. 

Importanti casi, negli ultimi 

anni, hanno evidenziato come al-
cuni pareri espressi dai Comites 
possano essere basati su perso-
nalismi. Non si esclude, inoltre, il 
rischio di eventuali voti di scam-
bio con individui che vengono 
eletti al Comites per favorire una 
particolare lobbistica. Almeno 
un Comites nella storia è stato 
denunciato per falso ideologico a 
seguito dell’espressione di un pa-
rere obbligatorio. È noto che per 
alcuni pareri, la documentazione 
viene inviata in modo trasparen-
te a quanti devono esprimere 
parere, mentre altri pareri sono 
espressi senza che tutti i membri 
dei Comites abbiano libero ac-
cesso agli atti.

Dall’altro lato, esperienze do-
cumentate hanno evidenziato 
come i pareri dei Comites pos-
sono essere utilizzati quali stru-
menti per silenziare la stampa, 
indurre al fallimento enti gestori 
o recare un danno all’immagine 
e all’onore della stessa Pubblica 
Amministrazione. 

Almeno sulla carta, i compo-
nenti dei Comites sono confi-
gurabili come pubblici ufficiali 
quando esprimono pareri vinco-
lanti che contribuiscono al volere 
della Pubblica Amministrazione. 
In pratica, però, nel caso in cui i 
membri dei Comites dovessero 
esprimere dichiarazioni men-
daci e palesemente contrarie ai 
cardini di efficacia, imparzialità, 
pubblicità e trasparenza, i reati 
commessi all’estero rimangono 
impuniti.

Se veramente si vuole interve-
nire sui Comites, bisognerebbe 
renderli organismi di efficacia, 
con personale nominato sulla 
base di merito e per concorso 
pubblico, magari anche attra-
verso la selezione di individui in 
loco aventi una comprovata co-
noscenza e capacità di gestione 
della cosa pubblica e provenienti 
da vari settori della società. 

Al fine di preservare l’aspetto 
elettivo, si potrebbe considerare 
l’istituzione di un comitato con-
sultivo a livello consolare, anche 
se i costi dell’esercizio del voto 
appaiono difficilmente giustifi-
cabili a meno che non si proceda 
con un sistema di voto elettroni-
co.

Un aspetto positivo dei Co-
mites di nomina consolare pre-
2003, che generalmente viene 
ignorato, era il fatto che l’esisten-
za di un Comites inefficiente po-
teva essere direttamente attribu-
ita al diplomatico che ne aveva 
nominato i componenti. 

Con l’avvento dei Comites 
elettivi, purtroppo, anche in casi 
in cui a dirigere l’organismo 
sono soggetti ostili e divisivi 
della stessa comunità, il capo 
della rappresentanza diploma-
tico-consolare sarà propenso a 
rispondere semplicemente con 
“dobbiamo tenercelo”.

La riforma dei Comites è ormai 
largamente auspicata. Se il fine è 
realmente migliorare la rappre-
sentanza e l'assistenza agli ita-
liani nel mondo, occorre un ap-
proccio radicale che non si limiti 
a riformare gli attuali Comites, 
ma che riconsideri interamente 
il loro ruolo e la loro struttura, in 
modo da garantire enti efficaci e 
al passo con i tempi.

Quattro proposte problematiche per riformare i Comites
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La Console Luna Angelini 
Marinucci ha fatto visita al pre-
stigioso Queensland Brain Insti-
tute, uno dei principali centri di 
ricerca in Australia, diretto dal 
professor Pankaj Sah. L’istituto si 
distingue non solo per la qualità 
delle sue ricerche, ma anche per 
la presenza di tre brillanti scien-
ziati italiani: Massimo, Matilde e 
Alessandra.

Questi talentuosi ricercatori 
stanno attualmente studiando i 
sistemi nervosi di vermi e topoli-
ni, con l'obiettivo di applicare le 
loro scoperte alla cura delle ma-
lattie degenerative del cervello. Il 
loro lavoro rappresenta un con-
tributo significativo al progresso 
della medicina internazionale, 
dimostrando come la competen-

za e l’innovazione italiane possa-
no avere un impatto globale.

La Console Angelini Mari-
nucci ha espresso grande ap-
prezzamento per l’impegno e la 
dedizione dei nostri connazio-
nali, sottolineando l’importanza 
della collaborazione internazio-
nale nella ricerca scientifica. Il 
successo di Massimo, Matilde e 
Alessandra al Queensland Brain 
Institute è motivo di orgoglio per 
tutta la comunità italiana in Au-
stralia e nel mondo.

Grazie a questi eccezionali 
ricercatori, l’Italia continua a 
distinguersi nel panorama scien-
tifico internazionale, offrendo 
un contributo fondamentale allo 
sviluppo di nuove terapie per le 
malattie neurodegenerative.

L’Eccellenza Italiana nella Ricerca Medica in Australia

Visita della Console Marinucci 
al Queensland Brain Institute

La ricercatrice Chengxue He-
lena Qin, dell'Università di Mo-
nash, Melbourne, sta sperimen-
tando con discreto successo un 
farmaco che potrebbe abbassare 
la pressione del sangue ed at-
tenuare gli arresti cardiaci, far 
scorrere con più scioltezza il san-
gue nei vasi sanguigni e rendere 
meno pericoloso tutto l'apparato 
circolatorio, compreso l'aorta. 

Il Melbourne's Baker Heart  e 
Diabetes Institute sta pure colla-
borando con la Monash Univer-
sity essendo questa ricerca molto 
importante per la nostra salute. 
''La terapia dovrebbe far dimi-
nuire l'alta pressione in modo da 
controllare l'infiammazione evi-
tando il suo processo dannoso ', 
ha detto la dottoressa Chengxue 

Helena Qin. Il nome di questo 
farmaco in fase di sviluppo, si 
chiama 'Compound17b.

''Come sappiamo, il cuore e' 
l'instancabile motore dell'ap-
parato circolatorio. Le valvole 
aprendosi e chiudendosi, rego-
lano il flusso del sangue che va 
sempre dall'atrio al ventricolo.

Il cuore non riceve ordini dal 
cervello: adatta i movimenti alle 
nostre necessità, infatti, se cor-
riamo batte più velocemente, 
mentre riposiamo rallenta il suo 
battito. 

Christian Barnard (1922-2001) 
è stato il primo chirurgo a esegui-
re nel 1967, un trapianto di cuore. 
Il paziente, però, sopravvisse solo 
18 giorni.

             Mariano  Coreno

Ricerca per ridurre
la pressione del sangue

L’Istituto Italiano di Cultura 
di Sydney ha il piacere di annun-
ciare il proprio supporto al 12.mo 
Convegno Biennale dell'Austra-
lasian Center for Italian Studies 
(ACIS) in programma a Canberra 
dal 3 al 6 luglio 2024.

Il convegno ACIS si prefigge di 
offrire prospettive sugli studi di 
italianistica come campo di inda-
gine in grado di affrontare le sfide 
culturali, politiche, economiche 
e ambientali che continuano a 
intensificarsi in un mondo alta-
mente globalizzato e che richie-
dono riflessione e coraggio di 
intenti.

Attenzione alle sfide globali 
significa quindi un convegno in-
teressato a qualsiasi disciplina, 
periodo storico, argomento, tema, 
teoria, arte performativa, meto-
dologia e pedagogia che abbia 
rilevanza per gli studi italiani. I 
partecipanti sono incoraggiati ad 
articolare con determinazione, 
coraggio e creatività il come e il 
perché l’insegnamento, la ricerca, 

l'arte e il lavoro comunitario sono 
importanti in questo momento.

Con l'obiettivo di favorire con-
nessioni trasformative tra ricer-
catori nel campo dell’italianisti-
ca, la conferenza si svolgerà in 
presenza, ma in circostanze ag-
gravanti potrebbe essere previsto 
un numero limitato di presenta-
zioni online.  Il programma della 
conferenza e’ articolato su diversi 
formati di presentazione - saggi 

accademici, workshop, conversa-
zioni o performance basate sulla 
ricerca (teatro, danza, narrazione, 
musica, performance artistiche, 
poesia, proiezioni, ecc.). 

Il Convegno è organizzato 
dall’Australian National Univer-
sity di Canberra con il supporto 
della Research School of Letters 
and Arts - ANU, della School of 
Letters, Languages and Lingui-
stics, Faculty of Arts and Social 
Sciences - ANU, dell’Ambascia-
ta d’Italia in Australia, dall’Am-
basciata Svizzera in Australia, 
dall’Australian Multicultural 
Council GLBTIQ Inc., dal CO.AS.
IT. di Melbourne, dalla Dante Ali-
ghieri Society - A.C.T. e dallo Stre-
et Theatre di Canberra.

Per ulteriori informazioni, pro-
gramma dei lavori e prenotazio-
ni, visitare:

h t t p s : / / s l l l . c a s s . a n u . e d u .
au/events/italian-studies-glo-
bal-challenges-transdiscipli-
nary-conversations-2024

Studi di italianistica per sfide globali: conversazioni transdisciplinari

12º Convegno Biennale dell'Australasian 
Center for Italian Studies (ACIS) 2024

Il 2024 ha visto la settima edi-
zione di "Fare Cinema: Italian 
Film Week" a Perth, un evento 
che ha celebrato la bellezza e la 
profondità del cinema italiano. 

L'evento è stato reso ancora più 
speciale grazie alla proiezione 
del premiato film "C'è ancora Do-
mani", organizzato dal Consolato 
d’Italia a Perth in collaborazione 
con la Dante Alighieri Society of 
Western Australia.

La calorosa accoglienza del Vi-
ce-Console Emilio Sessa ha dato 
il via a un evento che ha saputo 
coinvolgere e commuovere il 
pubblico presente.

Un ringraziamento particolare 
va anche a Fernando Porta e Fa-
biana Figoni del Cineforum Dan-
te per la loro brillante introduzio-
ne al film. Grazie alle loro parole, 
il pubblico ha potuto apprezzare 
ancor di più le sfumature e i si-
gnificati profondi di un'opera 
che ha riscosso grande successo 
sia in Italia che all'estero.

La proiezione di "C'è ancora 
Domani" ha rappresentato uno 
dei momenti clou della settima-
na del cinema italiano a Perth. 
L'entusiasmo e la partecipazione 
del pubblico hanno confermato 
l'importanza di eventi culturali 
come questo, che permettono di 
mantenere viva la cultura italia-
na all'estero. Un grande grazie 
a tutti i partecipanti e agli orga-
nizzatori, che con il loro lavoro 
hanno reso possibile una serata 
di grande cinema e cultura.

Per ulteriori informazioni su-
gli eventi organizzati dalla Dante 
Alighieri Society of Western Au-
stralia, seguite i loro canali social 
e non perdetevi le prossime ini-
ziative dedicate alla promozione 
della cultura italiana.

Proiezione di "C'è ancora Domani" 
alla 7ª Edizione di "Fare Cinema"
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Il segretario del Sindacato CF-
MEU, John Setka, ha attaccato 
con parole abbastanza pesanti, 
il designatore arbitri dell'AFL 
(Australian Fooball League) Ste-
phen McBurney, accusandolo 
di non fare bene il suo lavoro 
e pubblicando un post con la 
scritta ''Wanted Dead or Alive''.  
Il gesto di Setka ha causato in-

finite polemiche. IL ''boss'' dei 
sindacati CFMEU, nel passato, 
quando voleva fermare dei lavori 
connessi con la AFL non condi-
videndo il progetto con Stephen  
McBurney, lo aveva gia' preso di 
mira usando parole come ''F....ing 
misery''. Alle accuse, McBurney, 
ha risposto: ''Usa la violenza ver-
bale e fisica perché non rispetta 

Il Sindacalista John Setka contro  Stephen Mcburney
gli altri uomini e abusa della sua 
posizione''. Il leader dell'opposi-
zione, John Pesutto, ha critica-
to il governo Allan per non aver 
fatto nulla per rimproverarlo 
dell'offesa fatta ad un personag-
gio rispettabile come McBurney.  
Il ministro ombra dell'opposi-
zione, Michael O'Brien, ha addi-
rittura chiosato che la Premier 
ha ''paura'' di Setka!  La storia 
di questo potente sindacalista è 
piena di fatti clamorosi che han-
no spesso riempito le pagine dei 
giornali. Alcuni lo ammirano per 
quello che riesce a fare di buono 
ai suoi iscritti. Altri, lo detestano 
per le sue maniere poco gentili, 
per le sue risse con la classe po-
litica del Victoria. Il primo mini-
stro, Anthony Albanese, ha detto 
che aveva cancellato la tessera di 
Setka dal partito Laburista molto 
tempo fa. La polemica continua 
ancora.           

Mariano Coreno

Da un rapporto abbiamo ap-
preso che  Ambulance Victoria 
non è riuscita a migliorare le 
condizioni di lavoro per i suoi di-
pendenti che non sempre riesco-
no a rispondere alle numerose 
richieste di assistenza in tempo 
utile.

L'ambulanza è una inferme-
ria mobile, ospedale provvisorio 
presso le linee in tempo di guerra 
e posto di pronto soccorso .  Pro-
blemi maggiori sono stati verifi-
cati nel Ballarat State Emergency 
Centre, che copre la zona metro-
politana.

Le difficoltà sono anche mo-

Crisi delle ambulanze
tivate dal fatto che il personale 
non è sufficiente e deve affronta-
re anche interventi pericolosi. Bi-
sognerebbe accrescere il numero 
degli autisti e dei paramedici. 
Speriamo che la crisi possa esse-
re risolta in breve tempo poiché 
mette in pericolo la salute delle 
persone che hanno bisogno di 
cure.

Il direttore esecutivo di Ambu-
lance Victoria,  Anthony Carlyon, 
ha detto: ''Noi non possiamo 
mettere in pericolo la salute dei 
pazienti e il sistema deve essere 
migliorato''.                     

  Mariano Coreno

Date: Friday 12 July 2024
Time: 6.30-8pm
Location: CO.AS.IT.
199 Faraday St, Carlton
Free Event
Registration essential

 Artemisia Gentileschi and the 
Business of Art presents a new 
account of the renowned female 
Italian Baroque painter reveal-
ing how Gentileschi’s astute pro-
fessional decisions shaped her 
career, style, and legacy. Com-
bining the most recent research 
with detailed analyses of newly 
attributed paintings, the book 
highlights the business consid-
erations informing Gentileschi’s 
development of a trademark 
style. Her early Florentine paint-
ings are reevaluated as an effort 
to make a celebrity brand of her 
own image. And, challenging 
the common perception that 
Gentileschi’s only masterpiec-
es are her early Caravaggesque 
paintings, the book emphasizes 
the importance of her neglect-
ed late Neapolitan works. These 
are reinterpreted as innovative 
responses to the conventional 
practices of Baroque workshops. 

Artemisia Gentileschi and the 
Business of Art reveals the extent 
to which Gentileschi’s remarka-
ble success as a painter was due 
not only to her enormous talent 
but also to her ability to respond 
creatively to the continuously 
evolving challenges of the Italian 
Baroque art world. It also charts 
the ways in which this legacy 
was drawn upon after her death 
in order to transfer her from an 
obscure footnote of art history to 
a globally famous artist and fem-
inist icon.

Christopher R. Marshall is As-
sociate Professor in Art History 
and Curatorship at The Univer-
sity of Melbourne. His previous 
publications on Baroque art and 
the art market include Baroque 
Naples and the Industry of Paint-
ing (Yale UP, 2016); and chapter 
contributions to The Economic 
Lives of Seventeenth Century 
Italian Painters (Yale UP, 2010) 
and Mapping Markets in Europe 
and the New World (Brepols, 
2006). His publications on mu-
seums and curatorship include 
Sculpture and the Museum (Rou-
tledge, 2011) and contributions 

to Museum Making; Making Art 
History andReshaping Museum 
Space (Routledge, 2005, 2007, 
2012).

Jaynie Anderson AM OSI 
FAHA was the Foundation Direc-
tor of the Australian Institute of 
Art History at the University of 
Melbourne from 2009-2015 and 
Herald Chair of Fine Arts at the 
University of Melbourne from 
1997 to 2014. Her most recent 
book is Edgar Wind. Art and Em-
bodiment, 2024

This event is presented in con-
junction with the 7th Annual 
Conference of The International 
Art Market Studies Association, a 
free international research con-
ference hosted by the University 
of Melbourne from 10th – 13th 
July 2024.

Artemisia Gentileschi and 
the Business of Art, ISBN: 
9780691253886, Princeton Uni-
versity Press, Published: Jun 11, 
2024, Pages: 312, Size: 22.85 x 
26.65 cm, Illus: 127 color + 10 b/w 
illus. 3 tables. 

Artemisia Gentileschi and the Business of Art
by A/Prof Christopher R. Marshall. To be launched by Prof Jaynie Anderson

 Associate Professor Christopher R. Marshall holding his latest book, 
Artemisia Gentileschi and the Business of Art.

Nel Victoria il sindacato CF-
MEU rappresenta veramente 
una forza che con la sua tattica 
riesce ad ottenere molti vantaggi 
per i suoi iscritti.

Circa 1,700 membri si sono 
uniti al North Melbourne Festi-
val Hall per ottenere l'aumento 
dei salari. La riunione è stata 
molto movimentata dove non 
sono mancate le battute fuori po-
sto. Uno di loro lo ha pure grida-
to: ''Io non sono un cane, non c'è 
bisogno di fare tanto chiasso, cer-

cate di avere un po' di rispetto!''     
L'opposizione del governo Al-

lan ha fatto presente che questi 
aumenti paga porteranno il costo 
del carovita alle stelle. Resta da 
vedere se le promesse porteranno 
miglioramenti o peggioramen-
ti. Da ricordare che l'inflazione 
resta ancora alta e la disoccupa-
zione è del 4%, mentre la Reserve 
Bank of Australia non ha muta-
to nessun passo lasciando tutto 
come era stato deciso nell'ultima 
riunione.  Mariano Coreno

La CFMEU festeggia la vittoria
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Domenica 16 giugno, Antonio 
Fornasier e Gianfranca Fedrigo 
hanno festeggiato il loro 65º an-
niversario di matrimonio. An-
tonio, originario di Possagno, e 

Festeggiato il 65º anniversario di matrimonio 
di Antonio Fornasier e Gianfranca Fedrigo

Gianfranca, originaria di Motta 
di Livenza, entrambi della pro-
vincia di Treviso, si sono uniti 
in matrimonio il 13 giugno 1959, 
giorno di Sant’Antonio. La ceri-
monia nuziale si è tenuta presso 
la chiesa del Sacro Cuore a Ca-
bramatta, seguita da un pranzo 
festivo nella Masonic Hall di 
Canley Vale.

I festeggiamenti per questo 

importante traguardo si sono 
svolti presso la Cucina Galileo 
del Club Marconi, alla presenza 
di amici, dei figli Pietro, Maria 
Rosa e Rita, con i rispettivi mariti 
Luigi Mazzarolo e Franco Mir-
tillo. Hanno partecipato anche 
i cinque nipoti e il piccolo San-
tino, di appena due anni, che ha 
dato la gioia a Antonio e Gian-
franca di diventare bisnonni.

Il 16 giugno è stata una gior-
nata indimenticabile per Eddie 
e Nancy Volpato, che hanno ce-
lebrato il loro 60° anniversario di 
matrimonio con una meraviglio-
sa festa alla Cucina Galileo.

Circondati dall'affetto dei loro 
quattro figli e ben undici nipoti, 
Eddie e Nancy hanno ricordato 
con gioia il loro matrimonio av-
venuto il 6 giugno 1964 presso la 
Chiesa di All Saints a Liverpool.

Dopo la cerimonia, festeggia-
rono presso la Mediterranean 
House di Five Dock, dando inizio 
a una lunga e felice vita insieme.

Eddie, originario del Veneto, e 
Nancy, di origini siciliane, sono 
stati omaggiati non solo dai loro 
familiari ma anche da alcuni dei 
loro più cari amici, che hanno 
voluto condividere questo impor-
tante traguardo. 

La giornata è stata caratteriz-
zata da momenti di grande emo-
zione, tra ricordi, risate e un forte 
senso di comunità.

Le fotografie della festa riflet-
tono la gioia e l'amore che hanno 
circondato Eddie e Nancy in que-
sta occasione speciale, sottoline-
ando l'importanza della famiglia 
e dell'amicizia nella loro vita. I fe-

Eddie e Nancy Volpato 
festeggiano 60 anni di Matrimonio

steggiamenti hanno testimoniato 
un legame che, dopo sei decenni, 
continua a essere forte e vibrante, 
un esempio luminoso per tutti co-
loro che hanno avuto il privilegio 
di partecipare alla celebrazione. 

La storia di Eddie e Nancy Vol-
pato è una testimonianza della 
forza dell'amore e della dedizione, 
un esempio di come due persone, 

provenienti da background cultu-
rali diversi, possano costruire in-
sieme una vita piena di felicità e 
realizzazione. 

Questo anniversario non è solo 
una celebrazione del loro matri-
monio, ma anche un riconosci-
mento dell'eredità di affetto e im-
pegno che hanno trasmesso alle 
generazioni future.

Il Governo del Sud Australia 
ha stanziato un milione di dol-
lari per sostenere il futuro degli 
studi di lingua italiana nel Sud 
Australia, con UniSA e Flinders 
University pronte a ricevere i 
finanziamenti. Questo investi-
mento, che sarà distribuito nei 
prossimi tre anni, mira a raffor-
zare e ampliare i programmi di 
lingua italiana, essenziali per lo 
sviluppo accademico e la cresci-
ta culturale in tutta la regione.

Il pacchetto finanziario sarà 
principalmente destinato a fi-
nanziare viaggi di studio in 
Italia per studenti idonei, con 
particolare attenzione a coloro 
che altrimenti non avrebbero la 
possibilità di partecipare. Que-
sti viaggi mirano ad ampliare 
la comprensione della lingua 
italiana da parte degli studenti 
attraverso un'esperienza di ap-
prendimento immersiva, offren-
do loro anche l'opportunità di 
apprendere direttamente dalla 
cultura italiana.

Oltre ai viaggi di studio, le 
università collaboreranno per 
sviluppare e implementare stra-
tegie volte ad aumentare le iscri-
zioni agli studi di italiano. Que-
sti sforzi affronteranno le recenti 
sfide, come il calo dell'interesse 
per gli studi linguistici a livello 
secondario e il focus ristretto dei 
programmi  di  laurea  universi-
tari.

L'italiano è la terza lingua più 
parlata nelle case del Sud Au-

stralia, ma il calo dell'interesse 
per gli studi linguistici tra gli 
studenti delle scuole superiori 
ha portato a una riduzione della 
domanda per i corsi universitari 
generalisti, come il Bachelor of 
Arts, e a una diminuzione delle 
opzioni elettive disponibili per 
gli studenti di altre discipline.

"Studiare l'italiano a livello 
universitario nel Sud Australia 
offre un'esperienza educativa 
multifacetica che arricchisce 
la vita degli studenti personal-
mente, accademicamente e pro-
fessionalmente," ha dichiarato 
Susan Close, Ministro dell'Indu-
stria, Innovazione e Scienza.

"L'esposizione alla lingua, alla 
cultura e allo stile di vita italiano 
attraverso un viaggio di studio 
immersivo genererà una profon-
da comprensione culturale, ami-
cizie e rafforzerà i già solidi lega-
mi economici del Sud Australia 
con l'Italia."

"Gli italiani e gli italo-austra-
liani hanno giocato un ruolo in-
tegrale nella storia del Sud Au-
stralia, celebrando con orgoglio il 
loro ricco patrimonio e cultura," 
ha affermato il Professor Colin 
Stirling, Vice-Cancelliere della 
Flinders University. 

"Alla Flinders University, sia-
mo lieti di supportare e rafforza-
re queste connessioni attraverso 
i nostri corsi di lingua italiana, 
resi possibili grazie a questo im-
portante finanziamento gover-
nativo."

Un milione di dollari a sostegno 
degli studi di lingua italiana
presso UniSA e Flinders University



"È andato avanti" Francesco Macor
un uomo di cuore e di coraggio
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In una fredda Canberra, la co-
munità si è riunita per dare l'ul-
timo saluto a Francesco Macor, 
un uomo il cui spirito e dedizio-
ne hanno lasciato un segno inde-
lebile. 

La cerimonia si è svolta nella 
chiesa del Santo Rosario a Wa-
tson, un sobborgo periferico di 
Canberra, dove la bara, coperta di 
fiori e accompagnata dalla foto-
grafia di Francesco e dal suo cap-
pello alpino con la penna nera, 
era al centro della chiesa.

La vedova, Elena, ha accolto 
con calore i partecipanti, conte-
nendo con dignità l'emozione 
della giornata.

Il sacerdote, Padre Anthony 
Riosa, ha aperto la cerimonia 
con parole di conforto: “Amici, 
benvenuti a questa celebrazio-
ne. In modo speciale, benvenuti 
alla moglie Elena insieme ai suoi 
figli, Ricardo, Paolo, Daniel, e ai 
loro amici e famiglie. Possa la ce-
lebrazione dell'Eucaristia dargli 
pace e gioia. 

Cari amici, conosco il senti-
mento di chi ha perso una perso-
na cara. Mentre ci raccogliamo in 
questa celebrazione eucaristica, 
preghiamo per la rinuncia del 
cuore di Francesco e la conso-
lazione della sua famiglia e dei 
suoi amici.”

Il Coordinatore d’Australia e 
Presidente degli Alpini di Syd-
ney, Giuseppe Querin, ha poi pre-
so la parola: “Un saluto a tutti. Il 
Presidente nazionale, Sebastia-
no Favero, l'addetto alle sezioni 
estere Gianmarco Gervasoni, gli 
alpini di Canberra e delle sezio-
ni attorno all'Australia con le 
loro famiglie porgono, a Elena e 
tutta la sua famiglia le più sen-
tite condoglianze per la perdita 
del nostro caro Francesco. Ci hai 
lasciato in punta di piedi, hai 
posato il tuo zaino e raggiunto 
i tuoi commilitoni nel paradiso 
del cantore. Ci hai lasciato dei ri-
cordi, un segno indelebile del tuo 
impegno a favore dell'Associa-
zione. Sei stato un pilastro che si 
è sgretolato lato in punta di pie-
di. Nella nostra memoria rimarrà 
scolpito per sempre il tuo lavoro 
a riguardo dell'Associazione sen-

za chiedere nulla in cambio. Caro 
Francesco, un grazie di cuore per 
quello che hai fatto. Ci manche-
rai molto e non ti dimentichere-
mo mai, te lo promettono tutti gli  
Alpini. Grazie.”

Il Presidente Querin ha poi 
letto "La Preghiera dell'Alpino" 
seguita dall'esecuzione musicale 
di "Signore delle Cime" una can-
zone alpina struggente e signifi-
cativa per la circostanza.

Il figlio Paolo ha condiviso un 
commovente ricordo del padre: 
“Vi do il benvenuto a tutti qui, 
per celebrare la vita di mio padre, 
Francesco Macor. 

Mio padre è nato a San Danie-
le del Friuli, noto per il prosciut-
to, un fatto di cui era molto orgo-
glioso. La sua vita è stata segnata 
da difficoltà e resilienza. 

Dopo la morte della madre nel 
1942 e la cattura del padre duran-
te la guerra, ha affrontato molte 
sfide, ma ha sempre trovato la 
forza di andare avanti. Nel 1954 
iniziò la sua carriera militare ne-
gli Alpini. 

Nel 1956 emigrò in Australia, 
dove iniziò una nuova vita lavo-
rando per Citra Constructions. 
Mio padre è stato un marito 
amorevole, un buon padre, non-
no e bisnonno. 

Era un modello da seguire, 
amava la caccia, la pesca, il calcio 
e il Tour de France. 

Dopo il ritiro, amava cammi-
nare ogni giorno. Negli ultimi 
anni ha sofferto di Alzheimer, ma 
non si è mai lamentato. Era un 

uomo semplice e ora sappiamo 
che è in cielo, parlando con tutti 
e dicendo: 'Ciò che uno può fare, 
lo faccia'. Grazie.”

Gabriella, la nipote di France-
sco, ha aggiunto: “Nonno era un 
vero gentiluomo, amabile, com-
passionevole, umile e onesto. Era 
molto orgoglioso di noi e ci ama-
va profondamente. 

Amava raccontarci storie della 
sua vita, con una capacità incre-
dibile di animarle. 

Nonno poteva connettersi con 
chiunque grazie alla sua genuina 
curiosità e rispetto per le perso-
ne. 

Sebbene non sappiamo cosa 
ci riserva il futuro, sappiamo che 
siamo persone migliori perché 
siamo stati amati da lui. 

Ti amiamo, Nonno. Riposa in 
pace.”

Un pensiero finale
Francesco Macor non era solo 

un uomo; era un pilastro della 
sua comunità, un esempio di de-
dizione e coraggio. 

La sua vita è stata una testi-
monianza di resilienza, amore e 
impegno verso la famiglia e gli 
amici. 

Anche se non è più fisicamen-
te con noi, il suo spirito continua 
a vivere nei cuori di coloro che lo 
hanno conosciuto e amato. Fran-
cesco ha lasciato un'eredità di 
valori e ricordi che saranno cu-
stoditi per sempre. 

Riposa in pace, caro Francesco.

Elena e Francesco Macor

Il 25 aprile scorso, durante le 
celebrazioni dell'ANZAC Day, un 
momento particolarmente toc-
cante ha visto la partecipazione 
di un uomo speciale, l'ultimo 
Alpino di Canberra, Reginato Gu-
glielmo. Con il suo gagliardetto 
tra le mani, Guglielmo ha sfilato 
fianco a fianco con gli australia-
ni, ricordando il legame indisso-
lubile tra le sue radici italiane e 
la sua vita in Australia.

"Mi chiamo Reginato Gugliel-
mo - esordisce con voce ferma 
ma carica di emozione - Sono 
stato anche il 25 aprile qui con 
il gagliardetto e insieme con gli 
australiani. - Mi hanno detto che 
tra un po' celebrerai i cent'anni? 
-  Sì, il primo dicembre compio i 
cent'anni."

Nato a Onè di Fonte, nella pro-
vincia di Treviso, Guglielmo ha 
lasciato l'Italia il 25 gennaio del 
1950, diretto verso una nuova 
vita in Australia. "Sono venuto 
nel 1950," racconta. "Ho lasciato 
l'Italia il 25 gennaio del '50. Ho 
lavorato 40 anni all'ambasciata 
d'Italia e sono rimasto qui."

Lavorando per quattro decen-

ni presso l'ambasciata italiana a 
Canberra, Guglielmo ha costru-
ito una vita piena di significato 
e servizio, mantenendo sempre 
vivo il legame con la sua patria e 
la sua comunità d'origine. "Con-
tinuo sempre a essere in contatto 
con Giuseppe Querin, che è tanto 
bravo, e ci voglio bene," aggiunge, 
sottolineando l'importanza delle 
amicizie e dei legami mantenuti 
nel tempo.

Nonostante l'età avanzata, Gu-
glielmo rimane attivo e coinvolto 
nella comunità, e guarda avanti 
con entusiasmo al suo prossimo 
traguardo: il centesimo comple-
anno. "Va bene, a voi di nuovo e ci 
vediamo alla festa dei cent'anni, 
va bene? Grazie," conclude con 
un sorriso.

La storia di Reginato Gugliel-
mo è un esempio di dedizione, 
resilienza e amore per le proprie 
radici. Il suo impegno e il suo 
spirito di comunità continuano a 
ispirare coloro che hanno la for-
tuna di conoscerlo, ricordando a 
tutti noi l'importanza di mante-
nere vivi i legami e di celebrare le 
nostre storie e tradizioni.

Si avvicina il traguardo dei 100
per l'ultimo Alpino di Canberra

Guglielmo Reginato e Giuseppe Querin

Mentre eravamo di passaggio 
per Canberra, è stato un piacere 
rivedere brevemente una vecchia 
conoscenza, Diego, un Carabinie-
re in servizio presso l'Ambascia-
ta d'Italia. 

In precedenza, Diego aveva già 
prestato servizio nella Capitale 

sotto la guida del Maresciallo 
Coppola, ora in forza a New York. 
Ricordo con nostalgia i tempi in 
cui la comunità era molto attiva 
e gli eventi celebrati sia a Sydney 
che a Canberra. Indimenticabili 
le quattro giornate dedicate alle 
Forze Armate.

Carabiniere Diego e Alpino Giuseppe
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Stagione di Successi per il Liverpool Catholic Club Bocce

Lucky Legato ..............ti faro' sapere.

di Linda Chiandotto
Negli ultimi mesi, i campi del 

Liverpool Catholic Club Boc-
ce sono stati il palcoscenico di 
eventi straordinari e di trionfi in-
dimenticabili. Il nostro impegno 
verso il supporto alle sessioni di 
gioco e le giornate aperte a tutti 
ha continuato a crescere, por-
tando benefici non solo ai nostri 
giocatori, ma anche ai residenti 
delle case di cura del villaggio 
Scalabrini di Chipping Norton e 
Austral. 

Inoltre, abbiamo avuto il pri-
vilegio di ospitare gli Special 
Olympics, che hanno utilizzato 
le nostre strutture per prepararsi 
ai campionati nazionali in We-
stern Australia (WA).

I nostri giovani atleti ci hanno 
regalato immense soddisfazioni 
rappresentando il Nuovo Galles 
del Sud (NSW) al campionato ju-
nior presso il club Casa da Abruz-
zo a Epping, Melbourne. Ecco i 
risultati eccezionali:

• Nina Chiandotto: Vincitri-
ce del singolare U15, lancio in 
boccia e precisione, seconda nel 
rapido U15. Nel doppio U18, vin-
citrice del rapido e seconda clas-
sificata nel tiro in boccia misto. 
È stata anche premiata come la 
migliore e più giusta nell'U15.

• Lara O'Callaghan: Seconda 
nel doppio rapido U18.

• Melissa Danelutti: Seconda 
nel singolo U18, precisione e dop-
pio rapido.

• Aaron O'Callaghan: Vinci-
tore nel singolo U23, progressivo 
e lancio in boccia, secondo nella 
precisione e doppio rapido.

L'impegno e la dedizione dei 
nostri atleti Juniores e U23 sono 
stati semplicemente straordi-
nari. Ad aprile, presso il club 
Marconi, abbiamo completato 
i campionati della NSW State 
Federation con la partecipazio-
ne di una squadra femminile e 
due squadre maschili. Le nostre 
giocatrici junior, Lara O'Calla-
ghan e Melissa Danelutti, hanno 
trionfato nel doppio femminile, 
qualificandosi per rappresentare 
il NSW ai nazionali in WA. Stefa-
no Chiandotto, con la sua vittoria 
nel lancio del Bowl, si è anch'egli 
qualificato per i nazionali.

Mentre queste righe vengo-
no scritte, siamo estremamente 
orgogliosi di annunciare che le 
nostre atlete Lara e Melissa sono 
le nuove campionesse nazionali 
femminili di doppio. Anche Ste-
fano ha ottenuto ottimi risultati, 
con un secondo posto nel lancio 
e precisione maschile. Melissa ha 
inoltre vinto la precisione fem-
minile, il doppio misto rapido ed 
è stata premiata come la miglio-
re e più giusta. Lara e Stefano si 
sono distinti anche nel doppio 
misto rapido, classificandosi se-
condi. Questi trionfi hanno reso 
l'ultimo fine settimana un mo-
mento indimenticabile per i no-
stri giocatori di bocce del LCC. 

I risultati ottenuti testimonia-
no non solo il talento e la dedi-
zione dei nostri atleti, ma anche 
la qualità del supporto e delle 
strutture offerte dal Liverpool 
Catholic Club Bocce.

Continuiamo a guardare al 
futuro con entusiasmo, pronti a 
sostenere e celebrare i nostri gio-
catori in ogni loro impresa.

Aaron O'Callaghan , Lara O'Callaghan, Nina Chiandotto, 
Melisa Danelutti, Frank Funari Presidente Federazione Australia Bocce, 
Stefano Chiandotto

Lara O'Callaghan,Stefano Chiandotto, Melissa Danelutti

Stefano, Nina e Linda Chiandotto

Lucky Legato, Lara O'Callaghan,Melissa Danelutti, Aaron O'Callaghan, 
Stefano Chiandotto

Aaron O'Callaghan



11Allora! Mercoledì 26 Giugno 2024notizie comunitarie

Shop2/218, Fifteenth Avenue, 
West Hoxton 2171 NSW
 
Phone (02) 9826 7254
Fax (02) 9826 9748
 
campisideli@live.com.au
www.campisideli.com.auTony and Grace

mo stabilito due tende, una per 
le attività e una per la preghiera. 
Come gli apostoli, anche i pri-
mi fedeli mongoli hanno presto 
compreso che nella tenda dedi-
cata alla preghiera c’era qualcosa 
di diverso - si passava dalla paura 
allo stupore”.

Dopo la cerimonia religiosa 
nella Cattedrale di San Patrizio, 
abbiamo avuto l'opportunità di 
intervistarlo per conoscere me-
glio la sua storia e quella della 
Chiesa nella terra dei Khan. Il 
cardinal Marengo ha condiviso la 
sua straordinaria esperienza di 
vita e missione, lanciato un rin-
novato messaggio di fede e carità. 

Il suo arrivo in Australia è 
frutto di una collaborazione con 
Catholic Mission, l’agenzia au-
straliana delle Pontificie Opere 
Missionarie, organismo princi-
pale della Chiesa cattolica per 
la missione ad gentes volta ad 
aiutare i missionari e le giovani 
Chiese nell'annuncio del Vange-
lo e nella testimonianza di carità. 

“Ringrazio Catholic Mission, 
che mi ha invitato per animare 
il corso della missione qui e per 
presentare i nostri progetti, in 
particolare uno chiamato ‘Casa 
della Misericordia,’ che è stato 
benedetto e inaugurato dal Papa 
Francesco l'anno scorso durante 
la sua visita in Mongolia.”

L’idea iniziale del cardinal Ma-
rengo era quella di creare un cen-
tro in cui tutte le istituzioni della 
Chiesa che operano nei settori 
della giustizia sociale e dell’as-
sistenza ai bisognosi potessero 
riunirsi e diventare una realtà, 
per un contributo comune e con-
creto della Chiesa particolare in 
Mongolia. 

La Casa della Misericordia si 
è evoluta in un luogo di incorag-
giamento dove chi ha perso tutto 

ha la speranza di ricevere nuova 
vita, dove si costruisce un mondo 
diverso nello spirito dell’unione 
e della misericordia, si abbattono 
le barriere attraverso il volonta-
riato interreligioso e comunita-
rio, si attraversano i confini della 
differenza, avvicinando coloro 
che sono spesso dimenticati.

“La Casa della Misericordia è 
un rifugio per persone in difficol-
tà. Il centro offre cibo, un ambu-
latorio di primo soccorso, camere 
per ospitare persone senza fissa 
dimora e spazi per donne con 
bambini che fuggono da situazio-
ni di violenza domestica. Voglia-
mo incoraggiare il volontariato 
in Mongolia, partendo dai nostri 
fedeli cattolici ma aperto a tutti. 
In questo progetto Catholic Mis-
sion ha contribuito alla ristruttu-
razione dell'immobile e continua 
a sostenerci.”

“È proprio l'espressione di 
quello che la Chiesa locale fa, 
non tanto come questa o quella 
congregazione, ma come impe-
gno comune di tutti i cattolici, i 
mongoli e i missionari nel campo 
della carità. Questo è già il nostro 
piano quotidiano, ma adesso ab-
biamo un centro in comune dove 
convogliare le forze e offrire que-
sto servizio.”

Nell'essere del missionario in 
Mongolia, c'è comunque una stu-
penda storia d’amore con Gesù, 
iniziata ai tempi del liceo. Il car-
dinal Marengo parla con sempli-
cità e profonda gioia di come sia 
maturata la sua vocazione al sa-
cerdozio missionario.

“Sono cresciuto in una fami-
glia credente e ringrazio Dio per 
tutto quello che ho ricevuto. Ho 
scoperto questa chiamata negli 
anni del liceo, quando mi è stata 
data la possibilità di sperimen-
tare di più la vita cristiana vera 
e propria. Ho avuto un direttore 
spirituale, un missionario della 

Consolata, e tramite lui ho ini-
ziato a coltivare di più la preghie-
ra personale e la vita di fede.”

“Quando ho finito la maturità 
classica al liceo Cavour di Torino, 
durante un ritiro estivo, ho per-
cepito che forse era il momento 
di dare una svolta. Sentivo che 
la mia vita era consegnata al Si-
gnore.”

“Nella forma della vita reli-
giosa vedevo il compimento di 
questa chiamata e quindi sono 
entrato nei missionari della Con-
solata a Torino. Ho seguito tutto 
il percorso formativo, iniziando 
con la filosofia e poi la teologia, 
a Roma, dove sono stato ordina-
to nel 2001. Quando stavo finen-
do la licenza in missiologia nel 
2003, il nostro istituto decise di 
aprire una missione in Mongo-
lia e mi chiesero di far parte del 
primo gruppo. Era il 19 luglio del 
2003.”

Il Cristianesimo arrivò per la 
prima volta in Mongolia attraver-
so i cristiani nestoriani di antica 
tradizione siriaca tra il VII e il X 
secolo. Nel corso dei secoli suc-
cessivi, però, la presenza del cri-
stianesimo è stata discontinua. 
Scomparve con la fine dell’impe-
ro mongolo e riapparve soltanto 
con l’iniziò l'attività missionaria 
in Cina a metà del XIX secolo. 

Ufficialmente, “la Chiesa in 
Mongolia è presente dal 1992, 
anno in cui il governo mongolo, 
dopo la fine del regime comuni-
sta, chiese di stringere relazioni 
diplomatiche con la Santa Sede. 
I primi missionari del Cuore Im-
macolato di Maria, noti come 
CICM, vennero invitati. Uno di 
loro, il padre Wenceslao Padilla, 
venne nominato prefetto aposto-
lico nel 2002 e vescovo nel 2003. 
Noi arrivammo pochi mesi prima 
della sua ordinazione episcopale 
e partecipammo a quell'evento. 
La Chiesa contava allora 200 cat-
tolici locali.”

“San Giovanni Paolo II avreb-
be dovuto visitare la Mongolia 
nel 2003, ma non riuscì, così ven-
ne il cardinale Sepe a consacrare 
la cattedrale di San Pietro e Paolo 
di Ulan Bator. 

Noi arrivammo undici anni 
dopo i primi missionari e ci sta-
bilimmo in una zona della Mon-
golia centro-meridionale dove la 
Chiesa non era mai stata presen-
te. Monsignor Padilla si mostrò 
molto benevolo, molto collabora-
tore e noi ci offriamo a lui perché 

lui andasse dove lui ritenesse più 
opportuno.”

Oggi, i cattolici in Mongolia 
sono appena 1.500, distribuiti 
in una Prefettura Apostolica con 
nove parrocchie e una cappella 
universitaria, su una popolazio-
ne complessiva di circa 3,2 mi-
lioni di abitanti, in una realtà 
posta ai confini della cristianità 
e in uno dei luoghi più freddi al 
mondo. I fedeli sono serviti da un 
vescovo, 23 sacerdoti, tra cui uno 
mongolo, sei seminaristi, 37 reli-
giose, sei religiosi non sacerdoti 
appartenenti a circa 30 naziona-
lità diverse, alcuni catechisti.

Abbracciare la fede cattolica 
in Mongolia, “è una scelta corag-
giosa e non scontata. La Chiesa è 
un po' più conosciuta grazie alla 
visita del Papa l'anno scorso, ma 
essere cattolici significa dover 
sempre giustificare la propria 
scelta. I rapporti con il governo 
sono buoni, c'è una collaborazio-
ne nel rispetto reciproco.”

Benché il cardinal Marengo 
sia in primo luogo un uomo di 
Chiesa, la presenza di un italia-
no in Mongolia, che si distingue 
per le opere di carità e assistenza 
non può che riempire di orgoglio. 
“Diciamo che l'Italia in generale 
in Mongolia è vista abbastanza 
bene. 

La Mongolia ha un atteggia-
mento positivo verso l'Italia, sen-
za pregiudizi, anzi, c'è una certa 
attrazione per il nostro paese, 
riconosciuto per la sua grande 
storia di arte e cultura.” 

“Abbiamo anche creato dei 
ponti, perché quando ero mis-
sionario in quella zona, abbiamo 
avviato un accordo di collabora-
zione tra la città di Torino e un 
comune della Mongolia che oggi 
non è particolarmente grande, 
ma sorge sulle rovine dell'antica 
capitale dell'impero, Karakorum, 
oggi chiamata Kharkhorin. 

Da anni esiste questo bel rap-
porto per cui le autorità di quel 
luogo sono state a Torino varie 
volte; ora aspettiamo che anche 
da Torino qualcuno venga a visi-

tare quel luogo. È un luogo par-
ticolarmente importante perché 
era la capitale dell'impero e il 
sito dove, nel 1550, è stato costru-
ito il primo monastero buddista 
in muratura, che è ancora par-
zialmente intatto. 

È quindi un grandissimo cen-
tro culturale e religioso, e perciò è 
bello che ci sia questo ponte. Ab-
biamo spiegato anche che Torino 
è stata la prima capitale dell'Ita-
lia unita, mentre Kharkhorin era 
la capitale dell'impero mongolo.”

“Devo dire che c'è un bello 
scambio soprattutto culturale. 
Gli archeologi del Centro Scavi 
dell'Università di Torino ogni 
estate partecipano a una missio-
ne archeologica in Mongolia, non 
tanto per scavare, quanto per fare 
ricerca su quanto già i mongoli 
hanno scoperto finora. 

Esiste un bel museo archeolo-
gico a Karakorum, e ogni estate 
gli archeologi italiani lavorano lì 
con i loro colleghi mongoli, dedi-
candosi soprattutto alla didatti-
ca museale. Anche quest'estate, a 
luglio, torneranno.”

Infine, la scelta di visitare l’Au-
stralia per il cardinal Marengo è 
anche un passo avanti per com-
prendere meglio l’esperienza 
radicata del volontariato, che ha 
fatto del cattolicesimo un punto 
di riferimento per l’intera nazio-
ne e il cui modello potrebbe es-
sere di ispirazione per l’ulteriore 
crescita della Chiesa in Mongo-
lia.

"Vogliamo incoraggiare e in-
crementare l'esperienza del vo-
lontariato, che in Mongolia non 
è ancora tanto conosciuta a 360 
gradi. Perciò, partiamo dai nostri 
cattolici, ma siamo aperti anche 
a chiunque voglia dedicare tem-
po e risorse agli altri."

Per saperne di più sul lavoro di 
Catholic Mission in Mongolia e 
su come puoi sostenerne il lavoro 
in tutto il mondo, visitate www.
catholicmission.org.au. 

Fotografie Astrid Delayre 
(Catholic Mission)

continuazione dalla prima pagina

Cardinale Marengo: dalla Mongolia con amore
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Celebrata la Festa d'Inverno dei Trevisani nel Mondo

  

La storica Festa d'Inverno or-
ganizzata dai Trevisani nel Mon-
do si è tenuta domenica scorsa 
nella splendida cornice della 
Doltone House al Club Marconi. 

L'evento, coordinato magi-
stralmente, ha accolto numero-
si ospiti illustri e membri della 
comunità, confermando ancora 
una volta l'importanza di questa 
celebrazione per mantenere vive 
le tradizioni e il legame con le ra-
dici italiane.

Il presidente Enzo Valleri ha 
aperto la giornata ringraziando 
il presidente del Club, Morris 
Licata, il vicepresidente Sam No-
iosi accompagnato dalla moglie 
Maria, insieme ai direttori Guy 
Zangari e Dean Zonta con le loro 
rispettive mogli, Melissa e Jay, e 
il direttore Angelo Ruisi. 

Un caloroso benvenuto è stato 
esteso anche a Joan Pellegrino, 
presidente del Club Marconi La-

dies' Auxiliary, per il suo instan-
cabile lavoro e collaborazione.

Durante il suo discorso, Valleri 
ha espresso gratitudine ai volon-
tari e agli ospiti d'onore, tra cui 
i membri originali dei Trevisani 
nel Mondo. Ha ringraziato anche 
Maria Grazia Storniolo e Giovan-
ni Testa del Patronato Italiano e 
del Gruppo CNA. Un ringrazia-
mento speciale è andato a Ben 
Sonego del gruppo Club Italia, 
riconosciuto per il suo supporto 
e dedizione.

Un momento toccante del-
la giornata è stato dedicato ai 
membri fedeli scomparsi nell'ul-
timo anno.

Tony Fornasier e Padre Anto-
nio Fregolent hanno inviato le 
loro scuse, seguito dall'annuncio 
di due celebrazione di anniversa-
ri significativi: il 65° anniversa-
rio di matrimonio di Antonio e 
Franca Fornasier, mentre Edo e 

Nancy Volpato hanno celebrato 
il loro 60° anniversario.

La giornata è stata allietata 
dalla musica di Gino e Jeff e dalle 
esibizioni canore di Angelo Ruisi.

Un momento clou è stato il 
canto dell'inno dei Trevisani nel 
Mondo, accompagnato dall'ac-
censione delle candele, simbolo 
del legame indissolubile con le 
origini.

Al termine del pranzo, il presi-
dente Valleri ha invitato Morris 
Licata a esprimere alcune parole, 
sottolineando l'importanza del 
supporto ricevuto e l'impegno 
nel mantenere viva la cultura ita-
liana.

"Vorrei dare il benvenuto a 
tutti i Trevisani nel Mondo - ha 
esordito Morris Licata - Un ben-
venuto speciale al presidente, 
Enzo Valleri, al vicepresidente 
Luigi Volpato, a Bruno Bagatella 
e al simpatico comitato. Grazie 
per tutto il vostro duro lavoro 
nell'organizzare un evento così 
fantastico. Un ringraziamento 
speciale va alla bella e splendida 
Eileen. Fa un lavoro fantastico.

È importante che continuia-
mo a mantenere la tradizione 
italiana qui in Australia, cosa 
che la comunità dei Trevisani nel 
Mondo, sia gli attuali che i pre-
cedenti presidenti, ha fatto con 
orgoglio per molto tempo. Sono 
sempre felice di supportare la 
vostra associazione per il duro 
lavoro che svolgete, organizzate 
e funzionate per mantenere viva 
la nostra cultura e tradizione. 
Lodiamo tutti voi qui oggi per la 
vostra dedizione nel mantenere 
il nostro forte legame, così sarà 
apprezzato dalle generazioni fu-
ture. A nome del comitato e dei 
membri, spero che tutti abbiano 
goduto il pranzo e l'intratteni-
mento di oggi e non vedo l'ora di 
partecipare a molti altri eventi 
con voi. E vi amo tutti. Grazie." ha 
concluso Morris Licata.

La festa si è conclusa con una 
lotteria ricca di premi, seguita 
dai ringraziamenti finali ai par-
tecipanti e agli organizzatori.

L'evento ha rappresentato 
un'occasione preziosa per cele-
brare la comunità dei Trevisani 
nel Mondo, confermando l'im-
portanza di tali tradizioni per 
le future generazioni. Grazie al 
duro lavoro degli organizzatori 
e al supporto della comunità, la 
Festa d'Inverno continua a esse-
re un appuntamento imperdibi-
le, ricco di emozioni e significato.
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Venerdì sera, nella splendida 
cornice della sala Colosseo del-
la Doltone House presso il Club 
Marconi, si è tenuto un ballo di 
beneficenza in onore di Pat Faga.

L'evento, organizzato con cura 
e passione, ha visto una parteci-
pazione entusiasta della comu-
nità, unita per raccogliere fondi a 
favore della Sydney Blood Cancer 
Research, con un'attenzione par-
ticolare alla ricerca sul mieloma.

La serata è iniziata con un 
caloroso benvenuto da parte di 
Tony Labbozzetta, che ha rico-
nosciuto anche il contributo di 
Michael Daniele, che è stato in 
prima linea nell'assistere. 

Labbozzetta ha sottolineato 
come "L'Italian Affair" sia stata 
fondata nel 1987 da un gruppo di 
uomini d'affari italiani di Sydney, 
e ha ringraziato la famiglia Faga 
per il loro straordinario impegno 
nella raccolta fondi per la ricerca 
sul cancro del sangue.

Un omaggio sentito 
a Pat Faga

Pat Faga, nato nel 1956 e scom-
parso il 21 novembre 2023 dopo 
una lunga battaglia con il mielo-
ma multiplo, è stato un membro 
rispettato della comunità. Cre-
sciuto a Fairfield, Faga ha gestito 
un supermercato a Smithfield 
prima di dedicarsi per oltre 35 
anni alla professione di conta-
bile, stabilendo il proprio studio 
a Horsley Park. I fondi raccolti 
durante la serata sono destinati 
al Sydney Blood Cancer Research 
Institute, un'organizzazione im-
pegnata nella ricerca avanzata 
contro questa terribile malattia.

Il presentatore della serata, 
Vince Colosimo, ha affascinato 
il pubblico con la sua presenza 
calorosa e spiritosa. Colosimo ha 
sottolineato l'importanza della 
generosità e del sostegno reci-
proco in eventi come questo. Ha 

inoltre ricordato l'importanza di 
donare generosamente per so-
stenere la ricerca e migliorare le 
cure per i pazienti affetti da mie-
loma.

Durante la serata, Colosimo 
ha riconosciuto Pasquale Faga, 
un uomo meraviglioso scompar-
so prematuramente, e ha porso 
le sue condoglianze alla moglie 
Maria e ai tre figli. Colosimo ha 
descritto alcune modalità di 
raccolta fondi, tra cui l'acquisto 
di chiavi per vincere una borsa 
Hermes e lingotti d'oro e d'ar-
gento. Ha ringraziato la band del-
la serata, Limited Edition, e altre 
persone presenti, tra cui il dottor 
Christian Bryant e Peter McPyth, 
con un ringraziamento speciale 
al presidente dell'evento per il 
suo eccellente lavoro e la recen-
te rielezione. Infine, Colosimo ha 
menzionato un'asta silenziosa e 
ha ringraziato la Doltone House 
per l'ospitalità e la qualità della 
cena.

Un aggiornamento 
sulla Ricerca

Il dottor Christian Bryan, spe-
cialista del sangue, ha offerto 
un aggiornamento sui progressi 
nella ricerca sul mieloma, spie-
gando l'importanza delle dia-
gnosi precise e dei trattamenti 
avanzati. Bryan ha descritto le 
sfide affrontate dai pazienti e 
l'importanza di sviluppare nuovi 
test meno invasivi per migliorare 
la qualità della vita dei malati. Il 
suo discorso ha evidenziato l'im-
pegno del Sydney Blood Cancer 
Research nell'innovazione scien-
tifica e nella cura dei pazienti.

Il mieloma è un tipo di can-
cro del sangue che colpisce cir-
ca 2.000 persone all'anno in 
Australia. Il gruppo benefico 
Sydney Blood Cancer Research 
è stato fondato per sostenere 
la ricerca su questa malattia. 
Durante il discorso, un rappre-
sentante dell'organizzazione ha 
sottolineato l'importanza della 
diagnosi precoce e dell'accesso 
ai trattamenti attraverso studi 
clinici, spiegando il processo dia-
gnostico, che include biopsie del 
midollo osseo, e menzionando lo 
sviluppo di nuovi test meno in-
vasivi.

Una Serata di Generosità e Speranza: 
Il Ballo di Beneficenza in Onore di Pat Faga

Il gruppo lavora per miglio-
rare i trattamenti e supportare i 
pazienti durante il loro percorso 
di cura. Hanno istituito un test 
avanzato chiamato Next Ge-
neration Sequencing e stanno 
raccogliendo fondi per acqui-
stare una macchina innovativa, 
il Sony ID700-7000 Spectral 
Flow Sophomore, che potrebbe 
ridurre la necessità di biopsie. Il 
rappresentante ha parlato della 
necessità di trattamenti miglio-
ri, dato che il mieloma rimane 
incurabile, e ha spiegato come la 
ricerca di base contribuisce allo 
sviluppo di nuovi farmaci. Infine, 
ha enfatizzato l'importanza del 
supporto ai pazienti e alle loro 
famiglie e ha ringraziato la co-
munità per il loro sostegno, sot-
tolineando che insieme possono 
fare la differenza nella lotta con-
tro il mieloma.

Musica, Danza 
e Generosità

Dopo i discorsi, la serata è pro-
seguita con una cena deliziosa e 
l'intrattenimento musicale del-
la band Limited Edition, che ha 

animato la pista da ballo con le 
loro armonie. Il divertimento è 
stato ulteriormente arricchito 
da un comico ventriloquo che ha 
intrattenuto i presenti con il suo 
talento unico. 

Le donazioni sono state gene-
rose, e i numerosi premi messi 
all'asta hanno raggiunto cifre 
considerevoli, contribuendo si-
gnificativamente alla causa.

Una comunità 
unita per una 
grande causa

La serata di beneficenza in 
onore di Pat Faga ha dimostrato 
ancora una volta la generosità e 
l'impegno della comunità italia-
na di Sydney. 

Grazie al Comitato Italian Af-
fair, e grazie per l'invito a Tony 
Labbozzetta, ho assistito ad un 
evento memorabile che ha la-
sciato un segno profondo in tutti 
i partecipanti. 

Grazie a tutti coloro che hanno 
partecipato e reso possibile que-
sta straordinaria serata di spe-
ranza e solidarietà.

Il tavolo di Tony Labbozzetta con "Italian Affair"

La famiglia Faga

Il tavolo di Michael Daniele

Il tavolo del Club Marconi

Vince Colosimo, Michal Daniele, Paul Signorelli e Vic
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Mara Giribaldi Gullotta, 
laureata in Scienze Appli-
cate con specializzazione 
in Ortottica presso l'Uni-
versità di Sydney nel 1994, 
è una figura di spicco nel 
campo dell'ortottica con ol-
tre vent'anni di esperienza 
clinica. 

La sua carriera professio-
nale si è sviluppata attra-
verso un'ampia gamma di 
ambienti sanitari, inclusi 
ospedali pubblici, studi 
privati e ruoli nella sanità 
comunitaria.

L'esperienza di Mara si 
estende alla collaborazio-
ne con oftalmologi, dove 
ha acquisito competenze 
avanzate nella diagnostica 
delle malattie della retina, 
nell'imaging oculare, nella 
fotografia e nell'angiogra-
fia. La sua versatilità pro-
fessionale è dimostrata dal 
lavoro in cliniche pediatri-
che, unità di neurologia e 
lesioni cerebrali, cliniche 
per il glaucoma e la catarat-

Il dottor John Gullotta 
AM, con oltre 30 anni di 
esperienza, è una figura di 
spicco nel campo della me-
dicina generale a Sydney. 
Con una carriera che riflet-
te una combinazione unica 
di competenza clinica, lea-
dership accademica e servi-
zio alla comunità, il dottor 
Gullotta è un esempio di 
dedizione professionale e 
altruismo.

La sua formazione ac-
cademica è esemplare: 
dopo aver conseguito una 
laurea in Farmacia pres-
so l'Università di Sydney, 
ha completato gli studi in 
Medicina con lode presso 
l'Università di Newcastle. 
Questo doppio percorso 
accademico ha fornito al 
dottor Gullotta una solida 
base di conoscenze, contri-
buendo alla sua eccellenza 
clinica e accademica.

Nel mondo accademico, 
il dottor Gullotta è molto 
rispettato. Attualmente 
ricopre il ruolo di Visiting 
Fellow in Farmacia presso 
la Graduate School of Heal-
th dell'Università di Tecno-
logia di Sydney, dove parte-
cipa a progetti di ricerca e 
insegna agli studenti di far-
macia, influenzando positi-
vamente le future genera-
zioni di professionisti della 

Mara Giribaldi Gullotta 
BAppSc (Ortottica)

Dott. John Gullotta AM
B. Med (Hons), B. Pharm (U. Syd.), FRACGP, FAMA, OSSI

salute. La sua influenza si 
estende anche alle organiz-
zazioni mediche, avendo 
servito come Presidente 
dell'Australian Medical As-
sociation (NSW) dal 2004 
al 2006. In questo ruolo, ha 
guidato l'organizzazione 
medico-politica principale 
dello stato, contribuendo a 
plasmare le politiche sani-
tarie e rappresentando gli 
interessi dei medici a livel-
lo regionale.

Affettuosamente cono-
sciuto come "Dr John", è 
noto come il "Rock Doctor" 
originale di Sydney. Que-
sta particolare designazio-
ne deriva dalla sua vasta 
esperienza nell'assistenza 
medica personalizzata e 
confidenziale di artisti, 
VIP e celebrità, sia locali 
che internazionali. La sua 
discrezione e competenza 
gli hanno guadagnato la fi-
ducia e il rispetto di molti 
nel mondo dello spettacolo 
e oltre.

Il suo impegno verso la 
comunità italo-australia-
na è stato riconosciuto nel 
2004, quando gli è stata 
conferita la massima onori-
ficenza italiana di “Cavalie-
re, Ordine Della Stella Della 
Solidarietà Italiana” per il 
suo eccezionale contribu-
to. Attualmente, è membro 

della CNA Multicultural 
Services e Vice Presidente 
della Federazione Austra-
liana dei Siciliani, conti-
nuando a sostenere attiva-
mente le cause culturali e 
sociali.

Nel 2007, il suo ampio 
contributo alla professio-
ne medica e al servizio co-
munitario è stato ulterior-
mente riconosciuto con la 
nomina a Membro dell'Or-
dine dell'Australia (AM). 
Questo onore gli è stato 
conferito per il suo servizio 
alla medicina attraverso 
vari ruoli esecutivi in asso-
ciazioni mediche professio-
nali e come medico di base, 
nonché per il suo impegno 
verso la comunità italiana.

Recentemente, nel 2024, 
il dottor Gullotta è stato 
eletto Presidente della filia-
le NSW dell'Associazione 
The Order of Australia, un 
ruolo che gli consente di 
continuare il suo impegno 
in numerose iniziative di 
raccolta fondi e di promo-
zione dei valori dell'ordine.

Il dottor John Gullotta 
AM rappresenta una com-
binazione rara di compe-
tenza medica, leadership 
accademica e dedizione co-
munitaria, rendendolo un 
vero modello di eccellenza 
e servizio.

ta, ambienti LASIK, studi 
ortottici privati, program-
mi di screening della vista 
nelle scuole e cliniche per 
la salute dei bambini.

La passione di Mara per 
l'ortottica l'ha portata a 
un coinvolgimento signifi-
cativo con Orthoptics Au-
stralia (OA), l'associazione 
professionale del settore. 
All'interno dell'OA, Mara 
ha ricoperto numerosi ruoli 
di rilievo, tra cui presiden-
te della filiale del Nuovo 
Galles del Sud, segretaria 
federale, responsabile della 
sponsorizzazione e orga-
nizzatrice di conferenze. Il 
suo impegno e dedizione 
sono stati riconosciuti con 
il premio Orthoptics Au-
stralia Mary Wesson nel 
2014, un riconoscimento 
per il servizio meritorio 
reso alla professione.

Parallelamente alla sua 
attività clinica, Mara ha 
sempre dedicato tempo ed 
energie all'insegnamento. 

Sin dalla sua laurea, ha for-
mato studenti attraverso 
tirocini clinici, trasmet-
tendo loro le conoscenze e 
le competenze necessarie 
per eccellere nel campo 
dell'ortottica. Nel 2015, la 
sua esperienza e dedizione 
sono state ulteriormente ri-
conosciute con un incarico 
come docente associato e 
funzionario di collegamen-
to esterno presso l'Univer-
sità di Tecnologia di Syd-
ney, nella Facoltà di Salute, 
Disciplina di Ortottica. In 
questo ruolo, Mara conti-
nua a insegnare, formare e 
guidare le nuove generazio-
ni di ortottisti.

La carriera di Mara Giri-
baldi Gullotta è un esem-
pio brillante di dedizione e 
professionalità nel campo 
dell'ortottica, dimostrando 
come la passione e l'impe-
gno possano portare a ri-
sultati eccezionali sia nella 
pratica clinica che nell'in-
segnamento.

L'ortottica è una di-
sciplina della sanità 
oculistica specializzata 
nella valutazione, dia-
gnosi e gestione non 
chirurgica dei disturbi 
oculari.

Gli ortottisti erano 
tradizionalmente coin-
volti nella gestione di 

pazienti con disturbi del 
movimento oculare e in 
particolare con strabismo 
(strabismo), visione dop-
pia e ambliopia (occhio 
pigro). Negli ultimi decen-
ni gli ortottisti hanno am-
pliato il loro ruolo e non 
solo si sono specializzati 
nei disturbi del movimen-

to oculare, ma sono an-
che coinvolti nella cura 
di pazienti con malattie 
degli occhi come cata-
ratta, glaucoma, malat-
tie oculari diabetiche, 
degenerazione macula-
re legata all'età, disturbi 
della vista sistemici o 
neurologici e ipovisione.

Che cos'è L’Ortottica

Il Community Centre di 
Carnes Hill si prepara ad 
accogliere una conferenza 
di grande rilievo dedica-
ta alla salute degli occhi 
e ai problemi associati al 
diabete. L'evento, che avrà 
luogo il prossimo 3 luglio, 
vedrà la partecipazione di 
due illustri relatori: Mara 
Giribaldi Gullotta e il dot-
tor John Gullotta OM. La 
conferenza affronterà temi 
cruciali come le conse-
guenze del diabete sulla 
vista, i problemi derivanti 
dalla cataratta, il glaucoma, 
i rischi associati all'ictus, la 
degenerazione maculare e 
la pressione del sangue nel-
la terza età.

Il diabete è una malat-
tia cronica che può avere 
gravi ripercussioni sulla 
salute degli occhi. Il dottor 
Gullotta, esperto di salute 
pubblica, illustrerà come il 
diabete possa danneggiare 
i piccoli vasi sanguigni pre-
senti nella retina, portando 
a condizioni come la reti-
nopatia diabetica. Questa 
patologia può causare una 
progressiva perdita della 
vista e, nei casi più gravi, 
portare alla cecità. Mara Gi-
ribaldi Gullotta parlerà dei 
problemi generati dalla ca-

Importante Conferenza sulla salute degli occhi 
e del diabete a Carnes Hill Community Centre

taratta e dal glaucoma. La 
cataratta, caratterizzata da 
un'opacizzazione del cri-
stallino, è una delle princi-
pali cause di cecità trattabi-
le nel mondo. Il glaucoma, 
invece, è una malattia che 
danneggia il nervo ottico, 
spesso a causa di una pres-
sione intraoculare elevata. 
Se non trattato adegua-
tamente, il glaucoma può 
portare a una perdita per-
manente della vista.

La conferenza tratterà 
anche dei rischi associati 
all'ictus e della degene-
razione maculare. L'ictus 
può causare gravi danni 
alla vista, poiché può inter-
rompere il flusso di sangue 
al cervello, influenzando 
le aree responsabili della 
visione. La degenerazione 
maculare, una malattia 
che colpisce la macula (la 
parte centrale della reti-
na), è una delle principali 
cause di perdita della vista 
tra gli anziani. Inoltre af-
fronteranno il tema della 
pressione del sangue nella 
terza età. L'ipertensione è 
un fattore di rischio signi-
ficativo per molte malattie 
oculari, inclusi il glaucoma 
e la degenerazione macula-
re. Gestire la pressione del 

sangue è quindi essenziale 
per mantenere una buona 
salute degli occhi e preve-
nire complicazioni. 

Il dottor John Gullotta e 
Mara Giribaldi forniranno 
informazioni preziose su 
come prevenire e gestire 
queste condizioni.

Questa conferenza rap-
presenta un'opportunità 
imperdibile per la comu-
nità di Carnes Hill di ap-
profondire la conoscenza 
su malattie oculari e dia-
betiche, e per imparare 
dalle esperienze e dalle 
competenze di due esperti 
del settore. Un particolare 
incoraggiamento alla par-
tecipazione viene rivolto 
agli anziani e di chi soffre 
di diabete o di altre condi-
zioni croniche. Non perdete 
l'occasione di partecipare a 
questa importante inizia-
tiva di salute pubblica, che 
mira a sensibilizzare e in-
formare la popolazione su 
temi di fondamentale im-
portanza per la prevenzio-
ne e la gestione delle ma-
lattie oculari e del diabete.

Per ulteriori informazio-
ni e prenotazioni sull'even-
to, è possibile contattare la 
CNA Care Services tel. 8786 
0888 or 0450 233 412 
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Il 15 giugno scorso, Lismore 
ha ospitato una riunione dei Co-
mites. Questo incontro - a cui la 
stampa italiana non è stata in-
vitata a partecipare - ha visto i 
convenuti discutere di tematiche 
inerenti agli italiani all'estero. Di 
seguito, riportiamo le testimo-
nianze di tre presidenti dei Co-
mites di Melbourne, Canberra e 
Brisbane, che hanno preso parte 
ai lavori.

Ubaldo Aglianò, di Melbour-
ne, ha sottolineato come la riu-
nione sia stata un'opportunità 
per riportare l'attenzione su que-
stioni di rilevanza. "Si è parlato 
del riacquisto della cittadinanza 
italiana per coloro che l'hanno 
persa per naturalizzazione, fa-
cendo il punto della situazione."

Aglianò ha anche evidenziato 
il tema del turismo delle radici. 
"Abbiamo affrontato il tema del 
turismo delle radici, ribadendo 
l'importanza del coinvolgimento 
del Comites e della comunità ita-
liana all'estero nella promozione 
di questo importante program-
ma del Ministero degli Esteri."

Inoltre, si è discusso del so-
stegno e della promozione della 
lingua italiana. "Esistono ancora 
delle criticità che stiamo cercan-
do di affrontare sia con pressioni 
in Parlamento, sia con interven-
ti mirati del Ministero, riguardo 
al sostegno dell'insegnamento 
della lingua italiana e agli enti 
gestori."

Aglianò ha infine concluso, 
affermando che "il bilancio fi-
nale di questo incontro è posi-

tivo. Sono emerse delle mozioni 
e delle determinazioni che ver-
ranno indirizzate a destinatari 
specifici, come il Parlamento o 
il Ministero, a seconda dei temi 
trattati."

Franco Barilaro, da Canber-
ra, ha messo in luce una delle 
principali sfide per la comunità 
italiana in Australia circa la ca-
renza di insegnanti d’italiano. "Ci 
stiamo muovendo per dialogare 
con i rappresentanti locali affin-
ché venga riconosciuto il titolo di 
studio italiano in Australia, che è 
il nodo principale. Una volta ri-
solto questo, esistono già moda-
lità per ottenere visti agevolati, 
ma senza questo riconoscimento 
è quasi impossibile procedere."

Un altro problema rilevante 
è la discontinuità nell'insegna-
mento della lingua italiana. "Nel-
le scuole elementari, ad esempio, 
spesso gli insegnanti non sono 
madrelingua, creando una di-
scontinuità nell'apprendimento 
che si ripercuote fino all'univer-
sità. Un recente problema è sta-
to la chiusura del programma di 
italiano alla Macquarie Univer-
sity, dove solo uno studente si 
era iscritto. È difficile giustificare 
l'allocazione di fondi da parte del 
governo italiano in queste condi-
zioni."

Barilaro ha infine sollevato la 
questione dell'elezione del Co-
mites, ritenuta incostituzionale, 
proponendo l'adozione di siste-
mi elettronici sicuri per il voto, al 
fine di ridurre i costi e facilitare 
la partecipazione. "Crediamo 
che si dovrebbe consentire alle 
persone di esercitare il proprio 
diritto di voto attraverso sistemi 

The Hon Emma McBride MP 
Assistant Minister for Mental 
Health and Suicide Prevention 
Assistant Minister for Rural and 
Regional Health Member 
for Dobell 

Anne Stanley MP 
Government Whip 
Member for Werriwa 

A new headspace centre will 
open in Edmondson Park in 
south-west Sydney in the com-
ing months. 

headspace is the primary na-
tional platform for young people 
aged 12-25 years old who are ex-
periencing, or at risk of, mild to 
moderate mental illness. 

headspace services provide 
care in four key areas – men-
tal health, related physical and 
sexual health, alcohol and oth-
er drug support, and vocational 
services. 

The new headspace Edmond-
son Park will be located at Shop 
AG02 Edmondson Square, 52 
Soldiers Parade, Edmondson 
Park NSW 2174. 

The centre is easily accessible 
by walking, car, bus and train 
services. 

The centre will offer holistic 
mental health support to young 
people living across the region. 

In 2023-2024, the Govern-
ment is investing over $290 mil-
lion in the headspace program. 

There is currently 160 head-
space services operating nation-
ally, with commitments to grow 
the network to 173 by 2025-2026. 

headspace Edmondson Park 
has been commissioned by the 
South Western Sydney Primary 
Health Network and will be op-
erated by Grand Pacific Health. 

For young people who prefer 
online or phone support, ehead-
space provides free, telephone 
and web-based services to young 
people aged 12 to 25 years with, 
or at risk of, developing mental 
illness. Further information on 
eheadspace is available online 
at: www.headspace.org.au or by 
phoning 1800 650 890. 

“Young people deserve high 
quality mental health care and 
support, close to home. 

“That’s why the Albanese 
Government is expanding the 
headspace network, especial-
ly in communities with a large 
population of young people like 
south-west Sydney” said the As-
sistant Minister, the Hon Emma 
McBride MP. 

“headspace Edmondson Park 
will give young people and their 
families access to early inter-
vention, holistic support and a 
helping hand to work towards a 
brighter future” said the Mem-
ber for Werriwa, Ms Anne Stan-
ley MP.

Assistant Minister for Mental Health and Suicide Prevention, 
the Hon Emma McBride MP and the Member for Werriwa, 
Ms Anne Stanley MP, at Ed Square

New headspace Service 
for Edmondson Park 

Incontro dei Comites a Lismore

Rosy Vecchio, Ubaldo Aglianò, Franco Barilaro, Gianluca Rubagotti
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elettronici sicuri, che ridurrebbe-
ro anche i costi."

Rosy Vecchio, da Brisbane, ha 
evidenziato l'importanza degli 
incontri regolari tra i rappresen-
tanti dei vari Stati per discutere 
speranze e aspirazioni dei Comi-
tes. "Con i miei colleghi degli al-
tri Stati, ci incontriamo regolar-
mente per discutere le speranze 
e le aspirazioni dei Comites per 
gli italiani che vivono all'estero."

Vecchio ha sottolineato come 
gli incontri permettano di dia-
logare attivamente. "Quando ci 
riuniamo nell'ambito dell'Inter-
comites, abbiamo l'opportunità 
di discutere direttamente con i 
nostri parlamentari, i nostri con-
solati e altre figure istituzionali. 
È un'occasione per collaborare 
strettamente con le istituzioni 

italiane e locali."
Vecchio ha quindi aggiunto 

come sia possibile continuare a 
sostenere e promuovere l'iden-
tità italiana all'estero. "Questi 
incontri ci permettono di raffor-
zare i legami con le nostre co-
munità. Possiamo continuare a 
sostenere e promuovere le nostre 
tradizioni e i nostri valori siano 
da trasmettere alle future gene-
razioni."

La riunione dei Comites a 
Lismore ha rappresentato un’i-
niziativa per affrontare questio-
ni per la comunità italiana in 
Australia. Le testimonianze di 
Ubaldo Aglianò, Franco Barilaro 
e Rosy Vecchio mettono in luce 
l'impegno e la dedizione di alcu-
ni dei rappresentanti di questi 
organismi.
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Il 16 giugno scorso, Lismore ha 
ospitato il LisAmore Festival, una 
festa dedicata alla celebrazione 
della cultura italiana che ha riu-
nito la comunità locale in un'at-
mosfera di gioia e convivialità. 
Tra gli ospiti di rilievo che hanno 
preso la parola durante l'evento, 
il sindaco Steve Krieg, il membro 
statale Janelle Saffin, Giulia De 
Nardi del comitato organizzativo 
del Festival e il Console Generale 
d'Italia a Sydney, Gianluca Ru-
bagotti, hanno espresso il loro 
entusiasmo e il loro sostegno per 
questa importante manifestazio-
ne culturale.

Il sindaco Steve Krieg, figura di 
spicco della comunità, ha aperto 
l'evento con un discorso di ben-
venuto carico di ottimismo e 
orgoglio per la città. “Essere sin-
daco di una città dinamica come 
Lismore significa affrontare ogni 
giorno nuove sfide. Prima di arri-
vare qui, ero in un altro evento a 
Lismore. Ed ora siamo al Festival 
Italiano. È un onore essere qui. A 
volte le persone hanno una visio-
ne negativa, ma io dico a chi non 

Discorsi per celebrare la cultura italiana al LisAmore Festival

crede che Lismore possa rinasce-
re più grande e più forte: guarda-
te quante persone sono qui oggi 
per celebrare la cultura italiana 
che è radicata nella nostra città.”

“Questo è ciò che significa es-
sere residenti di Lismore e del 
Nord. La nostra città è stata fon-
data nel 1856, in gran parte gra-
zie ai migranti italiani. Lismore 
non sarebbe ciò che è oggi senza 
il contributo della comunità ita-
liana.”

“A nome del Comune di Li-
smore, è un onore essere qui. 
Gianpiero Battista ha fatto un la-
voro fantastico, e anche grazie al 
nostro Console Generale, Lismo-
re è stimata in tutto il mondo. 
Abbiamo relazioni internaziona-
li con città gemellate in tutto il 
mondo, inclusa una in Giappone, 
ma la connessione italiana è fon-
damentale per noi come abitanti 
di Lismore e come Consiglio Co-
munale. Grazie a tutti per essere 
venuti.”

“Come ha detto Gianpiero, ab-
bracciate questa giornata. Parlia-
mo della fortuna degli irlandesi, 

io parlo della fortuna degli italia-
ni. Che bel clima oggi! Godetevi 
tutto ciò che il Festival Italiano 
ha da offrire. Grazie ancora a 
Gianpiero e al comitato. Godetevi 
la giornata. Un grazie anche alla 
nostra fantastica manager de-
gli eventi, Alison Kelly, che è qui 
da qualche parte, e il comitato, 
proveniente da tutta l'Australia. 
Grazie per essere venuti, è stato 
fantastico avere il vostro suppor-
to oggi.”

Il membro statale Janelle 
Saffin ha portato il suo caloroso 
saluto e ha sottolineato l'impor-
tanza della cultura italiana per 
la comunità di Lismore. “Grazie, 
Gianpiero, e mi associo ai rin-
graziamenti espressi prima di 
me. Oggi siamo qui per celebrare 
tutto ciò che è italiano. La cultu-
ra italiana è parte del nostro pa-
trimonio, ma è difficile dire dove 
inizia e dove finisce, perché è una 
parte integrante della nostra co-
munità.”

“Non è solo una parte di noi, è 
dentro di noi. Sappiamo che nel-
le grandi città, come a Leichhar-
dt su Norton Street a Sydney o 
su Lygon Street a Melbourne, c'è 
una forte presenza italiana. Noi 
trasformiamo tutto ciò in un fe-
stival. Sappiamo come celebrare 
qui a Lismore, e il festival fa par-
te della nostra identità. La folla è 
fantastica e tutti commentavano 
che è una giornata meravigliosa.”

“Voglio ringraziare la manager 
del festival, Alison Kelly, e tutti i 
volontari che hanno reso possibi-
le questo evento. È meraviglioso 
avere qui con noi il console gene-
rale, il vescovo e tutti gli altri. E 
che buon cibo! Mio fratello era in 
fila per la pizza, per questo sono 
in ritardo. Ma valeva la pena 
aspettare.”

Giulia De Nardi, una delle 
principali organizzatrici del fe-
stival, ha condiviso la sua passio-
ne e il suo impegno per l'evento, 
raccontando il lavoro dietro le 
quinte e l'importanza di questa 
celebrazione per la comunità.

“Lismore è "LisAmore" con un 
tocco italiano! Oggi tutti voglio-
no sentirsi italiani e il risultato è 
stato fantastico, molto più gran-
de dell'anno scorso. Siamo entu-
siasti; è un lavoro duro, ma gra-
zie ai numerosi volontari che ci 
aiutano, ne vale davvero la pena 
quando vediamo tutte le persone 
che partecipano.”

“Questa festa si tiene da anni 
all'Italo-Australian Club di Li-
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smore, inizialmente su scala più 
piccola. Nel 2016, io e un amico, 
Rose Derrett, abbiamo deciso di 
ingrandirla e abbiamo iniziato a 
organizzarla a Spinks Park, nel 
centro della città. Dopo l'allu-
vione di due anni fa, abbiamo 
ampliato l'area e ora ci troviamo 
al Turf Club, che offre molto più 
spazio. La partecipazione è incre-
dibile, davvero fantastica.”

“Vogliamo coinvolgere sem-
pre più giovani, perché stiamo 
diventando più anziani e abbia-
mo bisogno di nuove energie che 
continuino questa tradizione, 
permettendoci di partecipare e 
goderci l'evento.”

“Come è andata la competizio-
ne dei salami? È stata fantastica! 
La gente adora il salame e viene 
da ovunque per assaggiarlo. Lo 
chiamano "il salame di Lismore", 
ed è davvero delizioso. Stamatti-
na ho fatto un giro per Lismore e 
ho notato una grande rinascita 
dopo l'alluvione. 

La scelta del simbolo del cuore 
è perfetta.”

“Abbiamo ricevuto molte do-
nazioni, come quella del Club 
Marconi, Destination New South 
Wales e il Consiglio di Lismore, 
che ci hanno permesso di or-
ganizzare questo evento. Senza 
queste donazioni, non sarebbe 
possibile mantenere l'evento 
gratuito per la comunità.”

Il Console Generale d'Italia a 
Sydney, Gianluca Rubagotti, ha 
portato un tocco internazionale 
all'evento con il suo intervento 
bilinguistico, rafforzando i lega-
mi tra l'Italia e Lismore. “Ringra-
zio gli organizzatori per avermi 
invitato. 

Mi chiamo Gianluca, sono il 
Console Generale d'Italia a Syd-
ney, e mi occupo di tutto il New 
South Wales. Sono arrivato a 
gennaio e questa è la mia prima 
volta in questa parte dello stato, 
quindi grazie per avermi accolto. 
Mi è stato chiesto di parlare in 
entrambe le lingue, quindi ora 
passerò all'italiano.”

“È un piacere vedere cosa può 
fare la comunità italiana quan-
do si organizza. Qui vedo tante 
persone: probabilmente ci sono 
italiani, australiani di origine 
italiana e forse anche australia-
ni senza legami con l'Italia, ma 
che apprezzano la nostra cultu-
ra, le nostre tradizioni e il nostro 
modo di vivere. Siamo molto 
contenti di essere parte di questo 
sforzo collettivo per promuovere 
un'immagine dell'Italia al passo 
coi tempi, che renda tutti noi or-
gogliosi di essere italiani.”

“Sicuramente ci saranno molti 
italiani, data la storica presenza 
della comunità italiana qui, ma 
ci saranno anche australiani di 
origine italiana e probabilmente 
australiani che apprezzano la no-
stra cultura, le nostre tradizioni e 
il nostro stile di vita. È un'ottima 
opportunità per incontrarsi, pas-
sare del tempo insieme, gustare 
del buon cibo italiano e divertirsi 
in questa bellissima giornata di 
sole.”

“So che ieri è stata una giorna-
ta istituzionale. Il consolato sta 
lavorando per continuare a forni-
re servizi alla comunità di Lismo-
re. Ci sono stati due momenti im-
portanti nella giornata di ieri. Il 
primo è stato l'incontro dell'In-
tercomites, che ha riunito tutti i 
Comites presenti in Australia. È 
stata un'importante occasione di 
confronto e dialogo per mettere a 
fuoco le principali necessità del-
la comunità italiana in tutto il 
paese. Contemporaneamente si 
è svolta una missione consolare 
e devo dire che la risposta è stata 
molto positiva. Vogliamo impe-

gnarci affinché questo diventi un 
appuntamento annuale.”

“Credo che organizzare mis-
sioni consolari a cadenza rego-
lare possa essere una soluzione 
efficace, dato che i consoli ono-
rari non possono svolgere tutti i 
servizi che devono essere forniti 
dal personale del consolato.” 

Il LisAmore Festival ha dimo-
strato ancora una volta come la 
cultura italiana sia profonda-
mente radicata nella comunità 
di Lismore. 

Le parole degli illustri oratori 
hanno sottolineato l'importanza 
di mantenere vive le tradizioni e 
di celebrare la diversità culturale. 
L'evento ha attratto una folla en-
tusiasta, unendo persone di tutte 
le origini in una giornata di festa 
e di condivisione. 

Con la partecipazione attiva 
delle autorità locali e il soste-
gno della comunità, il festival ha 
confermato il suo ruolo centrale 
nella vita culturale di Lismore, 
lasciando tutti con la speranza di 
una futura edizione altrettanto 
memorabile.

L'invita speciale a LisAmore, Maria Grazia Storniolo... 
con la Ferrari... che rimane a Lismore, purtroppo.
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a scuola
I playgroup in lingua italiana 

all'estero rappresentano una ri-
sorsa fondamentale per i bambi-
ni in età prescolare, offrendo nu-
merosi benefici per lo sviluppo 
linguistico, sociale ed emotivo. 
Partecipare a questi gruppi non 
solo aiuta i bambini a mantenere 
il contatto con la lingua e la cul-
tura italiana, ma favorisce anche 
un ambiente di apprendimento 
ricco e stimolante.

Uno dei principali vantaggi dei 
playgroup è il supporto allo svi-
luppo linguistico. Secondo il Na-
tional Association for the Educa-
tion of Young Children (NAEYC), 
i bambini piccoli apprendono le 
lingue attraverso l'interazione 
quotidiana e il gioco. 

Parlando, cantando e leggendo 
insieme, i bambini sviluppano il 
vocabolario e migliorano la com-
prensione della lingua. Inoltre, 
i playgroup forniscono un am-
biente naturale e divertente dove 
i bambini possono praticare l'i-
taliano, rafforzando le loro com-
petenze linguistiche attraverso 
attività strutturate e spontanee.

I playgroup offrono anche op-
portunità cruciali per lo sviluppo 
sociale ed emotivo. Interagendo 

con coetanei e adulti in un con-
testo di gruppo, i bambini impa-
rano a condividere, collaborare e 
risolvere conflitti. 

Queste interazioni sono fon-
damentali per sviluppare com-
petenze sociali che saranno utili 
in ambito scolastico e nella vita 
quotidiana. Studi hanno dimo-
strato che i bambini che frequen-
tano i playgroup mostrano una 

maggiore capacità di adattamen-
to, resilienza e indipendenza.

Frequentare un playgroup può 
essere un'esperienza preparato-
ria fondamentale per l'ingresso 
alla scuola. 

In un ambiente giocoso ma 
strutturato, i bambini imparano 
a seguire routine, ascoltare istru-
zioni e partecipare ad attività di 
gruppo. 

Questo tipo di preparazio-
ne riduce lo stress associato al 
passaggio alla scuola materna, 
rendendo i bambini più pronti e 
sicuri.

I playgroup non sono benefici 
solo per i bambini, ma anche per 
i genitori. Offrono un'opportuni-
tà per creare una rete di suppor-
to con altri genitori, condividere 
esperienze e consigli, e sentirsi 

meno isolati, specialmente in un 
contesto estero. Inoltre, parte-
cipare attivamente alla vita del 
playgroup rafforza il legame tra 
genitore e figlio attraverso attivi-
tà condivise e momenti di gioco.

Un altro aspetto fondamentale 
dei playgroup in lingua italiana è 
la promozione della cultura ita-
liana. Attraverso giochi, canzoni, 
storie e festività tradizionali, i 
bambini non solo imparano la 
lingua, ma anche le tradizioni e 
i valori culturali italiani. Questo 
aiuta a mantenere un senso di 
identità culturale forte e consa-
pevole, anche vivendo all'estero.

In sintesi, i playgroup in lin-
gua italiana all'estero rappre-
sentano un'esperienza preziosa 
e multifunzionale per i bambini 
in età prescolare. Favoriscono lo 
sviluppo linguistico, sociale ed 
emotivo, preparano i bambini 
all'ingresso alla scuola, sosten-
gono i genitori e promuovono la 
cultura italiana. Investire tempo 
in queste attività può fare una 
differenza significativa nel per-
corso di crescita dei bambini, 
offrendo loro gli strumenti ne-
cessari per un futuro bilingue e 
biculturale di successo.

L'importanza dei Playgroup in Lingua Italiana all'Estero
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NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 76

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Meriggiare pallido e assorto
di Eugenio Montale 

Meriggiare pallido e assorto
presso un rovente muro d'orto,
ascoltare tra i pruni e gli sterpi
schiocchi di merli, frusci di serpi.
Nelle crepe dei suolo o su la veccia
spiar le file di rosse formiche
ch'ora si rompono ed ora s'intrecciano
a sommo di minuscole biche.
Osservare tra frondi il palpitare
lontano di scaglie di mare
mentre si levano tremuli scricchi
di cicale dai calvi picchi.
E andando nel sole che abbaglia
sentire con triste meraviglia
com'è tutta la vita e il suo travaglio
in questo seguitare una muraglia
che ha in cima cocci aguzzi di bottiglia.
Ossi di seppia (Torino, Gobetti Editore 1925)

Eugenio Montale nacque a Ge-
nova nel 1896 e trascorse un'in-
fanzia serena. Dopo il diploma, 
si avvicinò alla letteratura grazie 
alla sorella Marianna, e iniziò a 
scrivere poesie nel 1916, duran-
te la Prima guerra mondiale, in 
cui partecipò come volontario. 
La sua prima raccolta, "Ossi di 
seppia" (1925), rifletteva la crisi 
esistenziale dell'uomo moderno.

Montale prese una posizione 
antifascista, firmando il Manife-
sto degli intellettuali antifascisti 
nel 1925. 

Trasferitosi a Firenze nel 1927, 
conobbe figure culturali impor-
tanti e incontrò Drusilla Tanzi, 
che gli fu accanto per molti anni. 
Durante il regime fascista, rifiutò 

di iscriversi al partito e venne 
espulso dal suo lavoro.

Nel secondo dopoguerra, Mon-
tale si trasferì a Milano e lavorò 
per il Corriere della Sera. Qui 
ebbe una relazione con la poetes-
sa Maria Luisa Spaziani e scrisse 
"La bufera e altro" (1956). La mor-
te di Drusilla nel 1963 influenzò 
profondamente il suo stile, por-
tandolo a un linguaggio più sem-
plice e quotidiano, culminato 
nella raccolta "Satura" (1971).

Nel 1975, Montale ricevette il 
Premio Nobel per la Letteratura. 
Morì nel 1981 a Milano, lasciando 
un'eredità di poesia che, nono-
stante la sua modestia, lo rese 
uno dei grandi della letteratura 
italiana.

Eugenio Montale, 
Nobel per le semplici cose
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di Fabio Piemonte
La Nuova BQ

"Una poesia che unisce la lode 
al Creatore a quella per le creatu-
re che non sono ostacolo da di-
sprezzare nell’amore a Lui, come 
pensano i catari, ma segno per 
comprenderLo". Così il poeta Da-
vide Rondoni introduce il Can-
tico delle creature di san Fran-
cesco - una delle laudi più belle 
e memorabili della letteratura 
italiana e che la rende grande sin 
dai suoi albori - nel saggio pre-
sente nel recente volume Vivere 
il Cantico delle creature (EMP 
2024, pp. 105), che contiene an-
che le illustrazioni del Cantico 
di Luca Salvagno e un contributo 
di Guidalberto Bormolini.

È il 1224. Il frate di Assisi è 
quasi completamente cieco, per 
cui sopporta a stento la luce del 
sole di giorno e quella della fiac-
cola alla sera. Eppure, nel silen-
zio della sua cella, la sua anima 
canta con amore appassionato 
la bontà e magnificenza del Cre-
atore, soprattutto dopo che il 
Padre lo ha invitato a rallegrarsi 
nelle sue infermità e tribolazioni 
come se già fosse nel Suo regno. 
Così egli compone e detta ai suoi 
confratelli il Cantico delle crea-
ture.

In tale preghiera le creature 
non solo cantano ‘con’ Francesco 
ma ‘in’ Francesco, il quale ma-
nifesta "una comunione a Dio 
tramite le cose, nella profondi-
tà delle cose", come fa notare il 
francescano Leclerc. Nel frate di 
Assisi è infatti radicata la con-
sapevolezza dell’uomo medie-
vale quale microcosmo, sintesi 
dell’intero creato, che "condivide 
l’esistenza con le pietre, il vivere 
con gli alberi, la sensibilità con 
gli animali e l’intelligenza cogli 
angeli", come scrive san Gregorio 
Magno. 

Allo stesso modo, secondo 
sant’Ildegarda di Bingen, i quat-
tro elementi - aria, acqua, terra e 
fuoco - sarebbero insiti nell’uo-
mo in modo che nessuno li possa 
separare e si sorreggono a vicen-
da.

L’appello alle creature a loda-
re il Creatore è contenuto an-
che nell’Antico Testamento, e in 
modo particolare nel Salmo 64 
e nell’invito del profeta Daniele 
a benedire le opere del Signore 
(Dn 3). Perciò "tutte le cose per 

mezzo del Verbo costituiscono 
una divina armonia", osserva 
sant’Atanasio. In tale prospetti-
va la stessa croce di Cristo è una 
scala cosmica che unisce la ter-
ra al cielo e ricongiunge l’intera 
creazione al suo Creatore, "come 
se questo supplizio della croce 
avesse penetrato tutte le cose", 
medita il mistico san Giovanni 
della Croce. 

Ogni creatura è dunque chia-
mata a "zampillare in un grido 
di giubilo, reso libero dal parte-
cipare al tuo zampillare: Spirito 
Santo, giubilo eterno!", medita 
con intenso lirismo santa Teresa 
Benedetta della Croce.

Francesco apre la sua preghie-
ra con il riferimento a tre nomi 
divini, dal momento che il Cre-
atore è principio e fine di ogni 
realtà creata. “Altissimu” "è una 
parola sproporzione, dismisura 
fatta voce, labbra, lingua, aria in 
gola, nodo di commozione; la eco 
che prefigura, precontiene tutte 
le parole che verranno", afferma 
il poeta Rondoni. 

Francesco ha il senso dell’es-
sere minimo, "minore non nulla, 
per cui il ‘quasi niente’ umano 
dice “Altissimu”, nominando il 
mistero che lo abita e lo genera. 
“Onnipotente” è invece caratte-
ristica del potere e della regalità 
di Dio; “Bon” è il segno della rive-
renza fiduciosa".

Con grande devozione il frate 
di Assisi dice “mio” al Signore 
e diventa "spazio vocante del-
la voce di tutti", come rileva il 
“cum” riferito a tutte le creature. 
A partire dal sole, anch’esso "po-
vero perché non fonda in sé il 
proprio valore", Francesco con-
templa ogni realtà con "sguardo 
doppio", ovvero come segno di 
Qualcuno, per cui "percepisce il 
mondo come luogo della mani-
festazione dell’invisibile".

L’uomo è introdotto da Fran-
cesco con la sua qualità più alta, 
il perdono, che lo rende autenti-
camente figlio del Padre a imma-
gine del Figlio. 

Nel Cantico anche la Morte ha 
la lettera maiuscola, è creatura 
e sorella; è però distinta dalla 
“morte secunda” con l’inizia-
le minuscola, quasi indegna di 
essere menzionata tra le realtà 
create, in quanto caratterizza 
soltanto chi rifiuta l’amore del 
Padre.

L’ultima parola del Cantico 
è “humilitate”, che ricapitola la 
parabola dell’intera lauda "dalla 
vertigine dell’altezza alla sempli-
cità dell’umiltà", una virtù incar-
nata eroicamente da Francesco 
che costituisce la modalità au-
tentica di vivere la relazione con 
il creato e il Creatore, dalla quale 
scaturiscono lode, gratitudine e 
servizio a Dio e ai fratelli.

San Francesco: il "Cantico 
delle creature" compie 800 anni

Composto in volgare umbro 
del XIII secolo (folta la presenza 
di 'u' finale - plurale di terza per-
sona in 'ano' "konfano" - l'epitesi 
di ène - la congiunzione ka - il 
verbo "mentovare"), con influssi 
toscani e francesi, e latinismi. 

Alcuni latinismi sono pura-
mente grafici, causa di ricorrenti 
errori di lettura, come ad esem-
pio la dentale doppia ct (tucte, 
fructi = tutte, frutti) e il grafema 
cti di sanctissime (=santissime). 

La critica ha discusso a lungo, 
senza precise conclusioni, il valo-
re da attribuire alla preposizione 
"per": il suo uso è infatti centra-

Il Cantico delle creature 
(Canticum o Laudes Creaturarum) 
di San Francesco d'Assisi 1224

Altissimu, onnipotente, bon Signore, 
tue so' le laude, la gloria e l'honore 
et onne benedictione.

Ad te solo, Altissimu, 
se konfàno et nullu homo 
ène dignu te mentovare.

Laudato sie, mi' Signore, 
cum tucte le tue creature, spetialmente 
messor lo frate sole, lo qual è iorno, 
et allumini noi per lui; et ellu è bellu 
e radiante cum grande splendore: 
de te, Altissimo, porta significatione.

Laudato si', mi' Signore, 
per sora luna e le stelle: 
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle.

Laudato si', mi' Signore, 
per frate vento et per aere 
et nubilo et sereno et onne tempo, 
per lo quale a le tue creature dài sustentamento.

Laudato si', mi' Signore, per sor'aqua, la quale è 
multo utile et humile et pretiosa et casta.

Laudato si', mi' Signore, per frate focu, 
per lo quale ennallumini la nocte, 
et ello è bello et iocundo et robustoso et forte.

Laudato si', mi' Signore, 
per sora nostra matre terra, 
la quale ne sustenta et governa, 
et produce diversi fructi con coloriti flori et herba.

Laudato si', mi' Signore, 
per quelli ke perdonano per lo tuo amore, 
et sostengo infirmitate et tribulatione.

Beati quelli che 'l sosterrano in pace, 
ca da te, Altissimo, sirano incoronati.

Laudato si', mi' Signore, 
per sora nostra morte corporale, 
da la quale nullu homo vivente pò scappare: 
guai a quelli che morrano ne le peccata mortali.

Beati quelli che trovarà ne le tue santissime 
voluntati, ka la morte secunda no 'l farrà male.

Laudate et benedicete mi' Signore 
et ringratiate et serviateli 
cum grande humilitate.

le nella definizione della natura 
"laudatoria" del componimento. 
Numerose le interpretazioni che 
ne sono state date: 1) valore cau-
sale; 2) strumentale; 3) agente; 4) 
mediale; 5) di stato in luogo; 6) 
circostanziale. 

Il Cantico ha la forma di pro-
sa ritmica assonanzata. Il testo 
era fornito di accompagnamento 
musicale, composto dallo stesso 
Francesco, oggi perduto. La sem-
plicità del sentimento espresso 
è rispecchiata da una sintassi 
semplice, nella quale i termini 
sono spesso coordinati per poli-
sindeto.

02 9606 9797

249 Edmondson Avenue, Austral NSW 2179
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di Ketty Millecro
È un legame forte per l’Italia, 

quello che trapela nell’intervi-
stare su Zoom l’italoamericano 
Peter Segalini. Gli chiediamo il 
permesso di registrazione, che 
concorda. Peter, nativo di Piacen-
za, come mamma e papà, giunge 
in America nel 1966. 

Ricorda quel viaggio, la parten-
za con i genitori e il fratello Ser-
gio e poi, l’arrivo negli USA. Un 
cuore italiano che non dimentica 
l’abbraccio e l’accoglienza dello 
zio in America. L’aver trovato una 
casa, un porto sicuro per lui e la 
famiglia... Tante gioie racchiuse 
nello scrigno dei ricordi, ma an-
che tanti dolori. 

È, infatti, a 25 anni che predo-
mina il dolore per la morte di suo 
papà, per non parlare poi della 
mamma un anno e mezzo fa, an-
che lei tornata nel cimitero della 
sua Piacenza. 

Il piccolo Peter (Pietro) inizia 
a imparare la lingua inglese e 
frequenta le scuole in America. 
Le opportunità rispetto all’Italia 
sono svariate. Non ha faticato 

molto per trovare lavoro, assunto 
fino al 1985, come Manager in im-
prese che operavano nella Borsa 
di New York. 

È l’informatica che lo affasci-
na, tanto che, per le sue capacità, 
nel 1985 è ingaggiato come Tecni-
co informatico in grosse multi-
nazionali nella Welfare  a favore 
della gente disagiata.  

Fieramente racconta che, es-
sendo una persona curiosa, è 
stato tra i primi a specializzarsi 
come informatico. Ora, certo, la 
tecnologia è più avanzata con 
telefoni e computer di ultima 
generazione, ci dice, è tutto più 
semplice. 

Come Former President della 
Società Val Trebbia e Nure, co-
ordina in America, il convegno 
annuale che vuole valorizzare la 
figura dei piacentini all’estero, 
senza dimenticare le tradizioni, 
e le usanze d’Italia, con ampio 
spazio culturale, borse di studio, 
momenti conviviali, assaggi di 
pietanze italiane, balli e canti.

Arrivano per i picnic all’aperto 
famiglie di piacentini con figli 

dai 2 ai 12 anni. Interessanti i pi-
cnic, naturalmente con piatti ri-
gorosamente italiani, giochi per 
bambini che ricordano quelli di 
una volta. 

Si augura che in un imminen-
te futuro l’evento venisse allarga-
to anche in Australia. Molto inte-
ressante la sua proficua presenza 
per la parata che si svolge per il 
“Columbus”, organizzata alla va-
lorizzazione del ricordo dell’e-
sploratore e scopritore Cristoforo 
Colombo. 

È nell’occasione che nella sta-
tua, Peter Segalini, President Na-
tional Concil of Columbia Asso-
ciations in Civil Service, insieme 
agli altri membri, depone una 
corona sulla scultura. Sono tante 
le Associazioni di italoamerica-
ni che intervengono, tuttavia da 
dieci anni, Colombo non viene 
messo in luce come meriterebbe, 
aggiunge Segalini. 

Ci sono, comunque, tante As-
sociazioni che fanno di tutto per 
ripristinare le statue che sono 
state tolte da piazze e parchi, an-
che onlus, con raccolte no-profit. 

Sarebbe bello, prosegue il Pre-
sidente, che gruppi e organizza-
zioni provassero a colloquiare 
con gli indiani più documentati 
sulla figura di Colombo, per capi-
re le positività della figura storica 
del navigatore. 

Bisogna rammentare per la Fe-
sta della Repubblica in America, 
l’ausilio di Peter, presente con al-
tre Associazioni, tra queste AIAE 
con la sua Presidente, la giorna-
lista Josephine Maietta, che ha 
sponsorizzato l’evento nella tra-
smissione radiofonica “Sabato 
Italiano” della quale è Producer a 
Radio Hofstra University di New 
York. 

Felicemente sposato dal 1975, 
quasi 50 anni, con Maria, sicilia-
na, donna di grandi valori, nata a 
Militello, il paese di Pippo Baudo 
in Val di Catania. Ora si illumi-
nano gli occhi, quando al lavoro 
e agli hobbies ci si sposta nella 
sfera affettiva, un amore immen-
so che lo lega ai suoi due figli spo-
sati. 

Con Maria sono nati due figli, 
Diego Segalini, Executive Direc-
tor Stuyvesant High School Alu-
mni Association, Current Presi-
dent Società Val Trebbia e Nure. 

La figlia femmina è Valentina 
Segalini, Surgical Coordinator 
Westchester Medical Center. Pe-
ter si augura per il futuro di star 
bene in salute, assieme alla fami-
glia. Ricorda ai connazionali che 
l’Italia è bellissima e soprattutto 
che non devono essere dimenti-
cate le proprie origini. I

nvita tutti alla pace, in partico-
lare lì, nei paesi dove c’è la guerra. 
È il più bel gesto di fratellanza e 
solidarietà che un italiano all’e-
stero possa manifestare. Ricor-
dare la pace, per sentire il calore 
della propria patria lontana, ma 
tanto vicina ai sentimenti. “Ex 
prudentia pax, et ex pace abun-
dantia”, Dalla prudenza vien la 
pace, e dalla pace l'abbondanza. 
Questo il suo e il nostro motto al 
mondo intero, dall’Europa all’Au-
stralia.                                                       

Da Brooklyn all’Italia nel mondo
Peter Segalini, President “National Council of Columbia Associations 
in Civil Service”. Sostenitore della figura di Cristoforo Colombo. 
Presidente “Associazione Val Trebbia e Val Nure” di Piacenza. In prima fila nella
parata per la festa della Repubblica a New York, organizzata per gli italiani nel mondo

La prima donna italiana a 
conquistare un oro olimpico è 
Ondina Valla, che il 6 agosto 1936 
vince l’oro nella gara degli 80 
metri ostacoli. Il giorno prima, 
in semifinale, aveva stabilito il 
record mondiale in 11"6. All'età 
di 20 anni sarà la più giovane 
atleta italiana a vincere un oro 
olimpico, con un record rima-
sto imbattuto fino al 2004. Sul 
traguardo dell'Olympiastadion 
sono in quattro ad arrivare qua-
si simultaneamente. L'ordine 
d'arrivo viene stabilito ricorren-
do alla Zielzeitkamera, ovvero la 
foto d'arrivo. Claudia Testoni, l'a-
mica rivale, si piazza soltanto al 
quarto posto.

Ondina nasce a Bologna il 20 
maggio 1916 da una famiglia be-
nestante, ultima di cinque fratel-
li ed unica femmina. Battezzata 
Trebisonda, nome che il padre 
volle darle per l'ammirazione che 
nutriva nei confronti dell'antica 
Trapezunte: la città che possede-
va tutte le meraviglie, così come 
avrebbe dovuto averle la figlia.

Il fratello Rito, divenuto un 
noto scultore, celebrò la sua vit-
toria con la statua l'Ostacolista 
(1936-1938). In quegli anni, ispi-
rato dall’attività agonistica della 
sorella, il tema prevalente delle 
sue opere è lo sport, in sinto-
nia con il diffondersi del mito 
dell'atleta-eroe. L'opera fu collo-
cata davanti alla sede della Gio-

Ondina Valla: la prima donna italiana 
a conquistare un oro olimpico

ventù Italiana, poi, con la caduta 
del regime fascista, fu spostata 
nel cortile di casa, dove fu notata 
dall'industriale Carpigiani che la 
acquistò per collocarla davanti 
alla sua fabbrica. Ancora oggi la 
statua si trova all'ingresso dell'a-
zienda a simboleggiare lo slancio 
del progresso verso il futuro.

Nel 1943 Ondina incontra Gu-
glielmo De Lucchi, medico orto-
pedico del Rizzoli ed ex atleta. 
Dalla loro unione nasce Luigi. 
Per motivi di lavoro si trasferi-
ranno prima a Perugia e poi a 
L'Aquila, dove Ondina muore 
nell'ottobre 2006.
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Domenico Modugno è 
uno dei più celebri cantan-
ti e compositori italiani, 
considerato il padre della 
canzone italiana moderna. 
Nato a Polignano a Mare, 
in provincia di Bari, il 9 
gennaio 1928, Modugno ha 
lasciato un'impronta inde-
lebile nella musica e nella 
cultura italiana grazie alle 
sue canzoni intramonta-
bili, alla sua voce potente 
e alla sua abilità di intrat-
tenitore.

Domenico Modugno 
nacque in una famiglia 
modesta; il padre era un 
maresciallo dei carabi-
nieri. Fin da giovane, Mo-
dugno mostrò un grande 
interesse per la musica e 
la recitazione. Dopo aver 
frequentato le scuole supe-
riori, si trasferì a Roma per 
studiare recitazione presso 
il Centro Sperimentale di 
Cinematografia.

 Modugno iniziò la sua 
carriera artistica negli anni 
'50, inizialmente come 
attore in film e spettacoli 
teatrali. Tuttavia, fu la sua 
passione per la musica che 
lo portò alla ribalta. Nel 
1958, la sua carriera musi-
cale decollò grazie alla vit-
toria al Festival di Sanre-
mo con la canzone "Nel blu 
dipinto di blu", più cono-
sciuta come "Volare". Que-
sto brano non solo gli valse 
la vittoria, ma divenne un 
successo mondiale, ven-
dendo milioni di copie e 
diventando una delle can-
zoni italiane più famose di 
tutti i tempi. Negli anni '60 
e '70, Modugno continuò a 
sfornare successi, parte-
cipando numerose volte 
al Festival di Sanremo e 
incidendo brani indimen-
ticabili come "Piove (Ciao, 
ciao bambina)", "Dio, come 
ti amo", "Vecchio frack" e 
"La lontananza". La sua 
capacità di mescolare ele-
menti di musica folk, pop 
e leggera con testi poetici 
e toccanti lo rese un'icona 
della musica italiana.

Domenico Modugno è 
considerato un innovato-
re nella scena musicale 
italiana. La sua capacità 
di infondere emozione e 
passione nelle sue perfor-
mance, combinata con una 
voce distintiva e potente, 
gli ha permesso di ottenere 
un successo duraturo e di 
influenzare intere genera-
zioni di musicisti italiani e 
internazionali. 

Negli ultimi anni della 
sua vita, Modugno si ritirò 
a Lampedusa, dove si dedi-
cò alla politica e alla difesa 
dell'ambiente. 

Morì il 6 agosto 1994 
a Lampedusa, lasciando 
un'eredità musicale e cul-
turale inestimabile.

Domenico Modugno è 
ricordato come una delle 
figure più influenti nella 
storia della musica italia-
na. 

Le sue canzoni conti-
nuano a essere amate e 
cantate in tutto il mondo, e 
la sua capacità di innovare 
e ispirare lo rende un pun-
to di riferimento per artisti 
di tutte le generazioni. 

La sua figura è celebra-
ta non solo in Italia, ma 
anche a livello interna-
zionale, come uno degli 
ambasciatori della cultura 
italiana nel mondo.

Domenico Modugno

Nel panorama del cine-
ma italiano, poche fami-
glie possono vantare una 
tradizione artistica tanto 
affascinante quanto quella 
delle sorelle Ornella Muti 
e Claudia Rivelli. Entram-
be hanno lasciato un se-
gno indelebile nel mondo 
dello spettacolo, portando 
sul grande schermo la loro 
inconfondibile bellezza, il 
loro talento naturale e una 
passione innata per la reci-
tazione.

Francesca Romana Ri-
velli, conosciuta al grande 
pubblico come Ornella 
Muti, e Claudia Rivelli na-
scono rispettivamente nel 
1955 e nel 1950 a Roma, da 
padre napoletano e madre 
estone. Questa combina-
zione di culture ha infuso 
in loro un fascino esotico 
che ha contribuito al loro 
successo cinematografico. 
Fin dalla giovane età, le so-
relle mostrano un'inclina-
zione per le arti, coltivata 
in un ambiente familiare 
che valorizza la creatività e 
l'espressione personale.

Ornella Muti debutta 
sul grande schermo a soli 
quattordici anni con il 
film "La moglie più bella" 
(1970), diretto da Damiano 
Damiani. La sua interpre-
tazione intensa e matura 
sorprende pubblico e criti-
ca, aprendo la strada a una 
carriera brillante. Negli 
anni '70 e '80, Muti diventa 
una delle attrici più richie-
ste del cinema italiano e 
internazionale, lavorando 
con registi del calibro di 
Dino Risi, Marco Ferreri e 
Woody Allen. Film come "Il 
bisbetico domato" (1980) 
con Adriano Celentano e 
"Storie di ordinaria follia" 
(1981) confermano il suo 
status di icona cinemato-
grafica. La sua bellezza ete-
rea e il suo talento naturale 
le permettono di interpre-
tare una vasta gamma di 
ruoli, da quelli drammatici 
a quelli più leggeri e comici. 
La versatilità di Muti è una 
delle sue maggiori qualità, 
rendendola una delle at-
trici più amate e rispettate 
della sua generazione.

Pur non avendo raggiun-
to la stessa fama interna-
zionale della sorella, Clau-
dia Rivelli ha dimostrato di 
essere un'attrice di grande 

talento. Dopo aver studiato 
recitazione, Claudia inizia 
a lavorare nel cinema e in 
televisione, partecipando 
a numerosi film e serie TV 
negli anni '70 e '80. La sua 
eleganza e la sua interpre-
tazione delicata conquista-
no il pubblico, rendendola 
una presenza costante nel 
panorama televisivo italia-
no. Claudia si distingue per 
la sua capacità di infonde-
re autenticità e profondità 
nei personaggi che inter-
preta, portando avanti una 
carriera rispettabile e di 
successo. La sua discrezio-
ne e il suo approccio meno 
appariscente rispetto alla 
sorella contribuiscono a 
creare un'aura di mistero 
attorno alla sua figura, ren-
dendola affascinante agli 
occhi del pubblico.

Nonostante i percorsi 
professionali differenti, 
la passione per il cinema 
è un filo conduttore che 
unisce Ornella e Claudia. 
Entrambe hanno dedicato 
la loro vita alla recitazio-
ne, affrontando le sfide e 
le opportunità del mondo 
dello spettacolo con deter-
minazione e grazia. Il loro 
contributo al cinema ita-
liano è innegabile, e il loro 
talento continua a ispirare 
nuove generazioni di attori 
e attrici.

Oggi, Ornella Muti e 
Claudia Rivelli sono con-
siderate due figure em-
blematiche del cinema 
italiano. La loro carriera è 
un testamento alla forza e 
alla resilienza delle donne 
nel mondo dello spettaco-
lo, e il loro successo è una 
prova del potere del talento 
e della dedizione. Mentre 
Ornella continua a lavora-
re in progetti cinematogra-
fici e televisivi, Claudia ha 
scelto di ritirarsi dalle sce-
ne, mantenendo un basso 
profilo ma rimanendo nel 
cuore dei suoi fan.

Le sorelle Rivelli rap-
presentano l'essenza del 
cinema italiano: un mix di 
passione, talento e bellezza 
che ha saputo conquistare 
il mondo. 

La loro eredità artistica 
vivrà per sempre, un tri-
buto alla magia del gran-
de schermo e alla potenza 
delle storie raccontate con 
il cuore.

Due sorelle, due talenti: 
Ornella Muti 
e Claudia Rivelli, 
passione per il cinema

Nata a Milano nel 1930, 
Liliana Segre ha vissuto 
un'infanzia segnata dalla 
persecuzione nazista con-
tro gli ebrei durante la Se-
conda Guerra Mondiale.

La sua storia tragica e 
allo stesso tempo inspi-
ratrice comincia nel 1943, 
quando, a soli tredici anni, 
viene deportata insieme al 
padre ad Auschwitz-Birke-
nau. In quel luogo di orrore 
e disumanità, Liliana ha 
dovuto affrontare le priva-
zioni più estreme e le atro-
cità del regime nazista. 

Dopo la liberazione dal 
campo di concentramento 
nel 1945, Liliana Segre ha 
fatto ritorno in Italia, tro-
vandosi di fronte alla diffi-
cile sfida della ricostruzio-
ne della propria vita dopo 
l'orrore della guerra. 

Oltre a essere una so-
pravvissuta dell'Olocausto, 
Liliana Segre si è distinta 
per il suo impegno nel te-
stimoniare e preservare la 
memoria delle vittime del-
la Shoah. Attraverso il suo 
costante lavoro di sensibi-
lizzazione e di educazione 
contro l'antisemitismo e 
tutte le forme di discrimi-
nazione, Liliana ha dedica-
to la sua vita a combattere 
l'odio e a promuovere la 
tolleranza e la compren-

sione tra le persone di di-
verse origini e culture.

Nel corso degli anni, Li-
liana Segre ha ricevuto nu-
merosi riconoscimenti per 
il suo impegno umanitario 
e il suo contributo alla di-
fesa dei diritti umani. Tut-
tavia, il suo lavoro non si 
è mai limitato ai riflettori 
della ribalta: ha continua-
to a essere una voce auto-
revole nella lotta contro 
l'intolleranza e l'ingiusti-
zia, ispirando milioni di 
persone in tutto il mondo 
con il suo esempio di co-
raggio, dignità e speranza.

La sua storia ci ricorda 
l'importanza di non di-
menticare il passato e di 
impegnarci attivamente 
nella costruzione di un 
mondo più giusto e com-
passionevole per le genera-
zioni future.

Liliana Segre, una donna 
di forza e resilienza
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continua
la prossima settimana

continuazione
dalla scorsa settimana

Ero ancora un ragazzo e non 
mi rendevo conto di tutte le im-
plicazioni, non riuscivo a cogliere 
la cruda realtà che egli m’offriva, 
anche se ero sicuro che se aves-
si rotto la mia catena si sarebbe 
vendicato anche su mia madre. 
Sapevo che dovevo andare d’ac-
cordo con lui, per proteggerla. 

Don Ciccio organizzò allora 
un criminale indurito per ad-
destrarmi, il suo nome era Gigi, 
soprannominato la tenaglia. Gigi 
mi disse che aveva passato solo 
pochi anni della sua vita dietro 
alle sbarre, nonostante tutte le 
‘cose maligne’ che aveva fatto, per 
usare la sua espressione. Era un 
uomo profondamente religioso, 
una sorta di fanatico della Bibbia 
che citava spesso dal ‘buon libro’ 
come un jihadista citava dal Co-
rano. Camminammo per la città 
e lui m’istruiva senza sosta, rigo-
rosamente in dialetto siciliano, 
come se volesse caricare il com-
puter che era installato nel mio 
cervello. Camminavo un passo 
dietro e lui che mi stava dicendo 
cose che all’inizio mi riempirono 
di sorpresa e d’un orrore indi-
cibile. Parlava dei suoi omicidi, 
alcuni dei quali non aveva mai 
confessato e per i quali non fu 
mai catturato. Come poté combi-
nare il suo zelo religioso con tutti 
quei crimini è qualcosa di scon-
certante, che lascio alle persone 
che studiano le complessità del 
cervello umano.

‘Gigi, perché mi stai dicendo 
tutto questo?’ gli chiesi. ‘Perché 
ora sei un mafioso, Mario, e devi 
mantenere i segreti. Devi sape-
re che i segreti sono la chiave 
dell’antica mafia, una confrater-
nita creata tredici secoli fa per 
difendere i siciliani dagli invaso-
ri musulmani.’ 

‘Quando? In Sicilia c’erano gli 
arabi?’ ‘Erano qui, e ci restarono 
per otto secoli, che ignorante sei! 
Non ti hanno insegnato la storia 
a scuola?’ mi rimproverò. 

‘No, mi dispiace, non lo sape-
vo.’ 

‘Ti ho appena insultato, dan-
doti dell’ignorante e tu chiedi 
scusa, che tipo di uomo sei? Do-
vresti cavare di tasca il tuo coltel-
lo quando un altro uomo ti chia-
ma ignorante, se vuoi rispetto!’ 

‘Ebbene...non osare parlarmi 
di nuovo in quel modo, sennò 
t’infilzo!’ 

‘Bene, questo è meglio’ e rise. 
‘Alcuni dicono che la mafia 

nacque nel 1861, un anno dopo 
che ci conquistarono gli italiani. 
Poi ci fu l’omicidio del sindaco 
di Montedoro, Don Giuseppe 
Lumia, per una disputa salaria-
le. Questo è quanto raccontano, 
ma è ridicolo, siamo molto più 
vecchi e più nobili di così! Poi, i 
due assassini furono trovati mor-
ti, uccisi per ordine della vedova 
di Don Giuseppe. Vedi, quella era 
una cosa piuttosto meschina. Poi 
altri l’hanno spiegata con il lu-
crativo commercio di limoni nei 
dintorni di Palermo...ma la mafia 
è più di questo, la mafia è una re-
ligione.’ 

‘Limoni? Sì, lessi che la Sici-
lia aveva la terra più redditizia 
d’Europa, grazie ai limoni. E Cosa 
Nostra?’ 

‘Ah, quella è la mafia ameri-
cana; un’altra storia. La nascita 
ufficiale è nell’anno 1890, a New 
Orleans......poi sono stati girati 
molti film e scritti romanzi. Ma 
quelli sono solo dei piccoli cri-
minali, pensano solo ai piccioli, 
niente onore, nessuna storia, 
nessuna misericordia, guarda 
quel pentito, Buscetta, che uomo 
basso è, un Casanova, capisci 
cosa intendo? Noi possiamo 
usarli e loro possono usarci di 
tanto in tanto. Questo è tutto, noi 
non ci andiamo a letto con Cosa 
Nostra.’ 

Dopo qualche mese, insieme, 
giorno e notte, in quel modo pe-
ripatetico Gigi la Tenaglia mi 
trattava come un figlio adottivo 
e mi convinsi che, nascosto die-
tro la sua pelle indurita e nono-
stante tutto, aveva un cuore cal-
do, anche se mi insegnò molte 
brutte cose: come nascondersi, 
come uccidere, quali armi aveva 
la polizia, come si comportavano 
e come pensavano. Abbiamo per-
sino organizzato dei picnic fuori 
città - li chiamava picnic - in luo-
ghi isolati dove mi insegnava a 
sparare con un revolver e con un 
fucile di precisione, dicendomi 
dove puntare, consigliandomi 
sempre di sparare due volte: tap-
tap, come diceva lui. 

Poi, un giorno, mi disse che 
ero pronto per la mia iniziazione. 
Una sera mi portò in una casa, 

ed entrammo in una stanza buia, 
senza finestre, vi stavano acce-
se alcune candele e c’erano una 
decina di anziani seduti, tutti 
uomini d’onore, e cominciarono 
a interrogarmi, tastarono la mia 
determinazione e la mia volontà 
di uccidere e rischiare d’essere 
ucciso, la mia capacità di esegui-
re gli ordini ed essere messo in 
prigione, senza cedimenti. Poi 
mi chiesero di lasciare la stanza. 
Dopo venti minuti, mi richiama-
rono e un pugnale e una pistola 
stavano sul tavolo. Uno di quegli 
uomini d’onore mi prese il dito, 
lo punse con un ago e versò del-
le gocce su di un’immagine di 
San Sebastiano, e poi parlò: ‘Se 
tradisci la mafia, la tua carne 
brucerà come questa immagine.’ 
Poi quella immagine fu bruciata 
davanti a me. Poi Gigi mi portò 
da una prostituta e mi ordinò di 
farmela, come farebbe un uomo. 
Non ero molto istruito su quel 
argomento ma quella signora di 
mezza età mi trattò con molta 
cura e amore, facendomi per-
dere la verginità con delicatez-
za. All’uscita, Gigi mi diede una 
pacca sulla spalla e mi strinse la 
mano, fiero di me. Ero ancora un 
bambino quando iniziai a girare 
con Gigi e sei mesi dopo mi aveva 
cambiato completamente, anche 
psicologicamente, devo ammet-
terlo, con tutte queste storie or-
rende, che sapevo essere vere. Mi 
trasformò in una sorta di guer-
riero ninja giapponese, credendo 
che nulla sia vero, ma che tutto è 
permesso ogni volta che un ordi-
ne viene passato dal proprio pa-
drino. Fu un lavaggio del cervello, 
completo e ben studiato. 

‘Tu sei uno schiavo, Mario, 
come me, e il tuo onore dipende 
dall’obbedire e dal tacere.’ Que-
ste furono le parole d’addio di 
Gigi, la vecchia canaglia, alla fine 
del mio Master criminale. Vidi i 
suoi occhi inumidirsi per l’emo-
zione repressa mentre, sorpren-
dentemente, aggiunse una frase 
presa da san Tommaso d’Aquino, 
che mi chiese di memorizzare: 
‘Per quanto moltiplicato, il male 
non potrà mai consumare tutto 
il bene’, poi si girò e andò via, te-
nendo il capo abbassato. Non lo 
rividi mai più. 

‘Quindi, ora sei pronto, me lo 
ha assicurato Gigi. Ti metteremo 
alla prova la prossima settimana. 

Ti porteremo alla stazione di po-
lizia di San Giovanni Jato, dove 
sono stati spostati i due bastar-
di che hanno ucciso tuo padre e 
mio figlio’ disse don Ciccio, con 
voce sibilante. 

‘Sono pronto ora, don Ciccio’, 
risposi, volendo rassicurarlo. 

‘Perché dovrei fidarmi di te? 
Non vedo il fuoco che brucia in 
un figlio che sta per vendicare il 
proprio padre.’ 

‘Il mio fuoco brucia sotto alla 
cenere, padrino, è un fuoco molto 
caldo.’ 

Annuì e poi chiamò il suo au-
tista, Tony, che mi portò in una 
stanza separata e da una valiget-
ta di pelle tirò fuori una serie di 
foto. Mi diede una lente d’ingran-
dimento, puntando il dito su due 
uomini maturi, mostrati con la 
divisa azzurra della Polizia. Ne 
indicò uno con i baffi bianchi di-
cendo: ‘Quest’uomo ha sparato a 
tuo padre, l’altro al figlio di Don 
Ciccio. 

Sfortuna loro che quel giorno 
passavano davanti alla banca, 
ma ora tu devi saldare il conto. 
Ce la puoi fare? Mi sembri ancora 
un ragazzo’ disse con un sorriso 
beffardo. 

‘Non parlarmi in quel modo 
o tu sarai il terzo!’ Lo minacciai, 
ricordando la raccomandazione 
di Gigi. 

Mi guardò negli occhi e poi, 
scuotendo la testa, disse: ‘Bene, 
a quanto pare Gigi ha fatto un 
buon lavoro! Riesci a vedere que-
sta casa dai muri bianchi, con un 
cancello davanti? Questa è la sta-
zione di polizia’ disse, indicando 
una delle foto. ‘Come vuoi farlo? 
Escono dalle 9 alle 9.30 del mat-
tino.’ 

‘Non mi conoscono, quando 
usciranno fuori chiederò delle 
informazioni e farò il lavoro pro-
prio lì. Sembra una strada tran-
quilla, vero? Allora vieni a pren-
dermi?’ 

‘Così semplice? Vuoi sparargli 
attraverso il finestrino dell’auto?’ 

‘Sì, perché no?’ 
‘Ok, sei tu che comandi. Lune-

dì mattina alle sei partiremo, che 
pistola userai?’ 

‘Gigi mi ha detto di usare un 
revolver Smith & Wesson. Nes-
sun pericolo di proiettili bloccati 
o bossoli lasciati in giro...’ 

Raggiungemmo la cittadina 
di San Giovanni Jato di mattina 
presto e aspettammo il momen-
to giusto per muoverci. I due po-
liziotti, pace all’anima loro, non 
sospettavano nulla, vedendo un 
ragazzo ben vestito e dall’aspetto 
teso, che nervosamente chiedeva 
loro di fermarsi. L’autista fermò 
la macchina appena fuori dal 
cancello e colui che mi era stato 
indicato come l’assassino di mio 
padre, che era seduto al fianco 
del conducente, abbassò il fine-
strino e chiese: ‘Che cos’è, ragaz-
zo, un incidente?’ 

Mi feci avanti ed estrassi la 
pistola dalla cintura, sotto alla 
giacca. Era pesante, ma la solle-
vai, rilevando un lampo di pau-
ra nei suoi occhi, mentre l’altro 
guardava avanti, fuori dal pa-
rabrezza, come sovrappensiero. 
Gli sparai due volte in faccia, da 
una ventina di centimetri e poi 
tre volte al petto dell’altro. Tutto 
accadde velocemente e potei ve-
dere che erano entrambi morti. 

La macchina guidata da Tony 
mi arrivò da dietro e ci saltai den-
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tro, poi siamo corsi via. 
Fuori Monreale, in un luogo 

isolato, abbandonammo l’auto, 
spargemmo benzina all’inter-
no e poi accendemmo il fuoco, 
lasciando il posto con un’altra 
macchina, che era stata lasciata 
lì. 

‘Sei sicuro di averli ammazza-
ti?’ mi chiese Tony. 

‘Certo, due colpi in testa per 
uno, due nel petto e uno nel collo 
per l’altro, li ho visti sanguinare 
come polli.’ Fingevo d’essere un 
uomo d’acciaio, mentre in real-
tà tremavo ed ero in profondo 
shock per quello che avevo fatto. 
Ero sconcertato ed esausto, ma 
poi la vita andò avanti come pri-
ma. Se ti nascondi, la polizia so-
spetta che sei coinvolto, così mi 
sono reso visibile in città. Andai 
in un paio di bar e mangiai una 
pizza in Piazza Bellini, cercai di 
stare tranquillo e di farmi vedere 
dal maggior numero possibile di 
persone. 

Volevo dimostrare d’essere un 
vero uomo ma ero solo un ragaz-
zo! E che mio padre in cielo avreb-
be festeggiato, perché il bastardo 
che l’aveva ucciso era morto! Mi 
vedevo come un guerriero. O per 
meglio dire come un gladiatore 
più che un guerriero. 

A dire la verità, caro Alex, in 
seguito ebbi forti dubbi sul fat-
to che fossero davvero coinvolti 
nell’uccisione di mio padre ma, 
come disse Gigi, dovevo obbedire 
senza fare domande. Il passato 
non può più essere disfatto ma, 
sì, ho potuto vedere che don Cic-
cio era contento, anche se non 
mi ha liberato dalle mie catene. 
Ero ancora più schiavo di prima 
perché ora poteva ricattarmi, e 
l’uccisione dei due poliziotti va-
leva una vita in prigione per me 
ma non per lui. Pensava che fossi 
un bravo assassino e mi usò varie 
volte. Quando ebbi 20 anni avevo 
già ucciso più di trenta persone, 
e per me era proprio come un la-
voro e, naturalmente, non potevo 
condurre una vita normale. Pas-
savo il tempo libero da un omici-
dio all’altro - le mie vittime erano 
per lo più mafiosi di varie cosche 
e cinque informatori della po-
lizia - camminando, guardando 
film e leggevo libri. 

Ero una sorta di arma segreta 
di don Ciccio, e dopo un colpo 
mangiavo una pizza in Piazza 
Bellini e poi scomparivo per un 
mese o due. 

Così, il potere di don Ciccio, 
basato sulla paura, aumentò 
esponenzialmente all’interno 
della cupola della mafia sici-
liana fino a diventare il terzo al 
comando, dopo Totò Riina e Ber-
nardo Provenzano. Il suo nome si 
diffuse anche in Sud America e 
con Cosa Nostra negli Stati Uni-
ti. Io, il suo schiavo, mi sono sen-
tito come una sorta di Calibano, 
prigioniero di Prospero sull’isola 
incantata e ho vissuto in isola-
mento, sempre timoroso d’essere 
arrestato o sparato. 

Non ho mai avuto una ragazza, 
perché per me era severamen-
te proibito. La mia vita sessuale 
era inesistente, lo facevo solo 
con delle prostitute, due volte al 
mese, normalmente il sabato po-
meriggio, ragazze miserabili, ru-
mene o ucraine che a malapena 
capivano una parola d’italiano. 
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Parlarsi è sempre utile, ma 
l’appuntamento di LUCERNA è 
stato di fatto un fallimento visto 
che alla fine gli stati che rappre-
sentano quasi la metà del mondo 
NON hanno votato la risoluzione 
finale dando così nuovi alibi a 
Putin. 

Forse l’unica cosa sensata sa-
rebbe stato chiedere almeno un 
“cessate il fuoco”, ma non si è ar-
rivati neppure a questo. Interes-
sante che il New York Times ab-
bia pubblicato negli stessi giorni 
i documenti di un piano di pace 
che si stava profilando tra Russia 

È arrivato ed è passato in un 
lampo il G7 “Made in Italy” che - 
nonostante tante frasi roboanti e 
l’aggettivo “storico” ovunque abu-
sato - alla fine è stato sicuramen-
te solo  un successo per la visibi-
lità di Giorgia Meloni e dell’Italia 
più che per i suoi contenuti.

Questo anche perché dei 
“grandi” convenuti in Puglia solo 
la Meloni poteva parlare aven-
do davanti a sé un minimo di 
prospettiva mentre intorno a lei 
sembrava essere convenuta una 
compagnia di “combattenti e re-
duci” e morituri fantasmi, con 
Joe Biden apparso decisamente 
impacciato e che comunque ri-
schia a breve di essere sbranato 
da Trump. Tra l’altro, accam-
pando stanchezza ed impegni 
elettorali, Biden si è limitato ad 
una comparsata con toccata e 
fuga e senza nemmeno rimane-
re a cena con Mattarella, pronto 
al reimbarco sull’ Air Force One 
destinazione la Florida e i guai di 
famiglia.

Peggio ancora Rishi Sunak che 
è in scadenza come i formaggi-
ni: il 4 luglio sa già che gli elet-
tori inglesi lo spediranno a casa 
complice la discesa in campo 
dell’euroscettico Nigele Farage 
che - spaccando i conservatori-  
riporterà i laburisti a Downing 
Street. Non va meglio per Emma-

nuel Macron, abbattuto sulla via 
di Bruxelles e nei guai fino al col-
lo in casa propria. Sinceramente 
villano e poco rispettoso verso la 
padrona di casa ha esordito su-
bito sull’aborto e sostenendo che 
“nulla cambia in Europa” quando 
sa benissimo quanto stia trabal-
lando lui stesso all’Eliseo con le 
sue politiche europee.  Davanti 
a lui sedeva Olaf Scholz, pure 
lui stroncato nelle urne, e che 
ha portato i socialdemocratici 
tedeschi ai minimi storici tanto 
da essere superati ed umiliati 
perfino dai presunti neonazisti 
dell’AfD.

A fine corsa anche il premier 
canadese Justin Trudeau: in Ca-
nada le elezioni si terranno solo 
l’anno prossimo, ma il partito li-
berale del premier è indietro in 
tutti i sondaggi nonostante la 
rincorsa ad accattivarsi le mino-
ranze, i nuovi immigrati, il mon-
do Lgbt+ e la liberazione anche 
delle droghe pesanti. Oltretutto 
a voler ben guardare Trudeau al 
G7 è diventato abusivo: il Canada 
è stato superato economicamen-
te da più paesi (come il Brasile 
e l’India) e quindi più che altro 
la sua è una presenza “ad hono-
rem”.

Infine il giapponese Fumio 
Kishida con una popolarità forte-
mente danneggiata dagli scanda-

li nella gestione dei fondi eletto-
rali che rischiano già a settembre 
di pregiudicare la sua rielezione.  

Convitata di ferro restava così 
solo la sempre sorridente Ursu-
la Von der Leyen alla disperata 
ricerca di consensi ben sapen-
do che metà del PPE la vorrebbe 
pensionare, mentre la presen-
za di Zelensky è stata come da 
copione visto che all’ordine del 
giorno c’era la destinazione di un 
ulteriore pacchetto ai aiuti all’U-
craina prelevandoli, almeno uf-
ficialmente, dai profitti dei beni 
congelati ai russi in diverse parti 
del mondo.

Anche per questo l’edizione 
del G7 italiano si è aperta sul 
mondo con l’arrivo di una venti-
na di leader mondiali – compre-
so anche Papa Francesco - a par-
lare di tutto e di più, dalle guerre 
all’intelligenza artificiale, dall’e-
conomia ai rapporti con l’Africa. 
Chiacchiere per una agenda mul-
tilaterale affollatissima (forse fin 
troppo) e chiusa con documenti 
formali e sorrisi, ma con i leader 
distratti a pensare ai problemi di 
casa propria. 

Alla fine un vertice che verrà 
ricordato soprattutto per l’ac-
cogliente ospitalità e la cucina 
italiana sulla quale - più che sui 
problemi - si è spesso concentra-
ta l’attenzione dei media mon-
diali.

Approfondimento: 
G7, DIETRO LA VETRINA

C’è voluta la “confessione” del 
cardinale Ruini per confermare 
quello che tutti sapevano: l’allo-
ra presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro – in disprez-
zo a qualsiasi legge e principio 
democratico – nel 1994 voleva a 
tutti i costi “incastrare” Berlu-
sconi e farlo cadere. Immaginate 

se si fossero sapute allora queste 
cose come sarebbe cambiata la 
politica italiana. 

Ma se la verità di allora viene 
resa pubblica solo oggi, quante 
altre macchinazioni ci sono state 
in questi anni contro Berlusconi 
e il centro-destra, volutamente 
nascoste? 

Il rischio è che - pur dopo un 
voto europeo che a livello conti-
nentale ha rafforzato gli opposi-
tori all’attuale maggioranza - PPE 
e socialisti continuino a spartirsi 
tra loro i posti importanti nono-
stante le rispettive sconfitte. 

Anche per questo se in Italia 
avessimo un minimo di buon 
senso avremmo tutti l’interesse a 
che Macron fosse sconfitto anche 
alle elezioni legislative toglien-
dogli potere e credibilità visto 
non solo l’atteggiamento male-

ducato e spavaldo nei confronti 
del nostro paese e della sua pre-
mier, ma perché non condizioni 
oltre ogni logica la politica eco-
nomica, militare ed estera della 
UE. 

Intanto, giusto per avere un’i-
dea del clima che gira nel con-
tinente entrambe le tifoserie di 
Croazia (membro UE) ed Albania 
hanno intonato agli Europei di 
calcio il coro “Uccidi, uccidi, uc-
cidi il serbo…” Vedremo se arrive-
ranno sanzioni.

RISCHIO 
EUROPEEGATURE

CASO TOTI: 
DEMOCRAZIA E GIUDICI

Si parla poco del “caso Genova” 
e dei domiciliari imposti da due 
mesi al presidente Toti che rap-
presentano un esempio di come 
la Magistratura condizioni la po-
litica.

In pratica – gli si è fatto capi-
re – o si dimette o resta agli arre-
sti “sine die” il che è veramente 
grave visto che le ipotesi di reato 
sono comunque per questioni di 
anni fa, non chiare, non docu-
mentate, con un arresto venuto 
cinque mesi dopo la richiesta 
dei PM, senza flagranza di reato 

e che continua solo perché se-
condo il GIP “Toti potrebbe con-
dizionare le elezioni dell’anno 
prossimo”. Il pubblico non ha in 
mano tutti documenti cui hanno 
accesso i giudici ma - visto dall’e-
sterno - messa così allora qual-
siasi politico di qualsiasi partito 
richiedendo qualsiasi contributo 
elettorale (anche il più lecito e 
documentato ai sensi di legge) 
potrebbe “condizionare” qualco-
sa. Il caso Toti è un brutto esem-
pio di come la Magistratura con-
dizioni pesantemente la politica.

SCALFARO VS. BERLUSCONI

ed Ucraina già poco dopo l’inizio 
della guerra, ma che poi è nau-
fragato (o è stato fatto naufraga-
re). Sarebbe interessante capire 
PERCHÉ e CHI lo abbia boicotta-
to perché il sospetto è che dietro 
ci sia la “manina” americana, un 
po' come per la faccenda della 
distruzione del gasdotto sotto-
marino nel Baltico. Strategica-
mente continuare questa guerra 
serve soprattutto ad indebolire 
l’Europa, ma mi sembra che gli il-
lustri commentatori che circola-
no sottovalutano sempre questo 
aspetto.

LUCERNA
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In una fredda mattinata a Sy-
dney, il calore della partecipazio-
ne presso il Club Marconi è stato 
straordinario. Nonostante l'ora 
poco favorevole, l'atmosfera era 
elettrica, con i tifosi riuniti per 
assistere alla partita dell'Italia 
contro la Spagna nel Campiona-
to Europeo. L'entusiasmo non è 
mancato, anche se la partita ha 
lasciato un po' di amaro in bocca.

Nel primo tempo, l'Italia è 
sembrata rinunciataria, suben-
do la supremazia degli spagnoli 

che hanno creato numerose oc-
casioni. Se non fosse stato per 
le eccezionali parate di Donna-
rumma, il risultato sarebbe stato 
nettamente peggiore. Purtroppo, 
un'autorete di Calafiori ha con-
dannato l'Italia a una sconfitta 
di misura, costringendo la squa-
dra a dover vincere la prossima 
partita contro la Croazia per spe-
rare nella qualificazione.

Nonostante la delusione, c'è 
stato un barlume di speranza 
verso la fine della partita, quan-

do gli spagnoli hanno mostrato 
segni di stanchezza. Tuttavia, la 
mancanza di incisività dell'at-
tacco italiano e l'inconsistenza 
del centrocampo hanno reso 
difficile la rimonta. Le frequenti 
perdite di palla in difesa hanno 
ulteriormente complicato la si-
tuazione, permettendo agli av-
versari di creare altre azioni pe-
ricolose.

All'uscita dal Club Marconi, 
ho incontrato il direttore Gay 
Zangari, che ha condiviso le sue 
riflessioni sulla partita: "Stasera 
non è andata bene, non abbia-
mo preso i biscotti, come dico-
no in inglese, 'we didn't get the 
biscuits tonight'. La Spagna ha 
giocato bene e l'Italia dovrà fare 
molto meglio contro la Croazia. 
Speriamo che martedì ci sia un 
risultato migliore, perché la Spa-
gna oggi è stata troppo forte" ha 
concluso Zangari.

Il Club Marconi continua a 
essere un faro di passione per il 
calcio a Sydney, offrendo ai tifosi 
un luogo di incontro dove condi-
videre l'amore per lo sport, indi-
pendentemente dai risultati sul 
campo. La dedizione dei tifosi e 
l'impegno del Managemente e 
del CEO del club a organizzare 
queste occasioni sono testimo-
nianza della vibrante comunità 
sportiva che anima il West di Sy-
dney.

Europei 2024: L'Italia battuta di misura dalla Spagna 0-1
Club Marconi: Un faro di passione per il calcio a Sydney
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Emily Gielnik con il presidente Morris Licata                          

Emily Gielnik con le giovanissime calciatrici delle squadre giovanili
del Club Marconi

Da sinistra:  Angelo Ruisi, Emily Gielnik, Morris Licata e Sam Vaccaro 

Sydney, 18 giugno - Il Club 
Marconi ha avuto l'onore di 
ospitare la calciatrice Emily 
Gielnik, celebre attaccante del-
le Matildas, la nazionale fem-
minile australiana. 

Con 54 presenze e 11 reti se-
gnate con la maglia delle Ma-
tildas, Gielnik è una figura di 
spicco nel panorama calcistico 
internazionale.

L'evento si è svolto nei campi 
in erba sintetica del Club Mar-
coni, dove Gielnik ha trascorso 
del tempo con le giovani calcia-
trici della sezione femminile 
del club. 

La presenza di una giocatrice 
del suo calibro è stata un'enor-
me fonte di ispirazione per le 
ragazze, che hanno avuto l'op-
portunità di interagire con una 
delle loro eroine sportive.

Gielnik ha iniziato la sua 
carriera professionistica con il 
Brisbane Roar, distinguendosi 
per il suo talento e la sua deter-
minazione. 

La sua carriera l'ha portata a 
giocare in club prestigiosi come 
il Liverpool e l'Aston Villa in In-
ghilterra, e il Bayern Monaco in 
Germania. 

Attualmente, è una giocatri-
ce chiave del Melbourne Vic-
tory. Con oltre 200 partite di-
sputate e circa 80 reti segnate, 
la sua carriera è un esempio di 
dedizione e successo.

Purtroppo, a causa di un re-
cente infortunio, Gielnik non è 
stata selezionata per far parte 
della squadra delle Matildas 
che parteciperà alle Olimpiadi 
di Parigi. 

Nonostante questo contrat-
tempo, la sua presenza al Club 
Marconi ha portato gioia e en-
tusiasmo tra le giovani promes-
se del calcio femminile.

Durante la sua visita, Gielnik 
ha firmato autografi e posato 
per le fotografie di rito con le 
sue giovani ammiratrici, la-
sciando un ricordo indelebile 
nelle menti delle giovani cal-
ciatrici. 

La sua disponibilità e il suo 
atteggiamento positivo han-
no reso l'evento un successo, 
dimostrando ancora una vol-
ta come lo sport possa unire e 
ispirare le nuove generazioni.

La "Matilda" Emily Gielnik: 
un incontro memorabile al Club Marconi

Il Marconi ha offerto uno spet-
tacolo sensazionale mercoledì 
sera, con una incredibile vittoria 
per 9-0 contro i leader del cam-
pionato della National Premier 
Leagues NSW Men’s, il Rockdale 
Ilinden FC, in una partita ripro-
grammata del turno 17.

I padroni di casa sono passa-
ti in vantaggio con gol in rapi-
da successione all'inizio della 
partita: James Temelkovski ha 
aperto le marcature, seguito da 
due gol di Domenic Costanzo. 
Un altro gol è arrivato da Daniel 
Bouman, poi Franco Maya prima 
che Costanzo completasse la sua 
tripletta poco prima della pausa.

Il difensore Anton Mlinaric 
ha aperto le marcature nel se-
condo tempo con il settimo gol 
per gli Stallions, poi Temelkovski 
ha segnato un altro e il sostitu-
to Dylan Susovic ha concluso le 
marcature con il nono gol al 90° 
minuto.

Il risultato è una grande sor-
presa per il Rockdale, che era in 
testa alla classifica, ma offre ai 

Marconi punti preziosi e una dif-
ferenza reti importante, mante-
nendo viva e accesa la corsa per 
il primo posto.

L'allenatore del Marconi, Peter 
Tsekenis, è stato soddisfatto del-
la prestazione della sua squadra, 
riconoscendo che il punteggio 
era eccezionale.

“Nove gol è una cosa unica che 
non accade molto spesso - ha 
spiegato - Ciò che è stato pia-
cevole è che siamo riusciti a ri-
prenderci dalla sconfitta contro 
l'Olympic di mercoledì scorso 
con vittorie contro due buone 
squadre - l'APIA e stasera.

“Dovevamo davvero vincere e 
i ragazzi hanno fatto una grande 
prestazione e ho visto cose che 
so che possiamo fare e nove gol 
sono solo un bonus.

“Sono felice che abbiamo 
mantenuto la porta inviolata e 
abbiamo giocato un buon calcio, 
segnando bei gol.”

“Non possiamo esaltarci trop-
po, c'è ancora molta strada da 
fare.”

Incredibile vittoria del Marconi: 
distrugge i leader del campionato 
Rockdale Ilinden con nove gol

I Marconi Stallions hanno 
pareggiato 3-3 con i Sutherland 
Sharks, con i padroni di casa che 
hanno perso un'opportunità per 
rafforzare la loro corsa al titolo. 
Nonostante siano partiti in van-
taggio con un gol di Marko Jesic 
all'8° minuto, i Sutherland han-
no risposto con Matthew Moric 

e hanno preso il comando con 
Jay McGowan. I Sharks hanno 
segnato un terzo gol al 74°, ma i 
Marconi hanno reagito rapida-
mente con James Temelkovski 
che ha segnato due volte, inclusa 
una rete su rigore al 94°, assicu-
randosi così il pareggio in una 
partita ricca di azione.

Marconi - Sutherland 3-3
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dal 26 Giugno
al 3 Luglio 2024

"Muller la tocca piano e la pal-
la passa tra il palo e il fianco di 
Gianni Rivera che si abbraccia 
in una goffa lap-dance col palo e 
Albertosi gli dice parole che nella 
Bibbia non ci sono... 3-3

La palla è al centro del campo 
e Rivera dirà che voleva subito la 
palla per dribblare tutti e andare 
in porta. La riceve, alza lo sguardo 
ma trova la Wehrmacht e cambia 
idea, la rigioca... 

Facchetti lancia sulla sinistra 
per Boninsegna, siamo quasi al 
120esimo, siamo a 2000 mt e fa 
un caldo infernale... 

Ma Bonimba ne ha, non so 
come, ma ne ha... e mette quella 
palla rasoterra all'indietro per 
chiunque possa accorrere... e da 
dietro arriva lui... Rivera si coor-
dina e batte il più bel rigore in 
movimento della storia del cal-
cio... La palla va dove vogliono i 
fotografi e Sepp Maier dall'altra... 

4-3"
Per più di una generazione 

quella è stata LA PARTITA.
Tanti italiani in grado di ricor-

dare perfettamente ogni azione, 
ogni capovolgimento, ogni gol.

Ma i ricordi erano inevitabil-
mente chiari anche su cosa ave-
vano mangiato, cosa avevano be-
vuto, con chi erano e dove erano.

E di sicuro tutti ricordavano 
esattamente cosa avevano pro-
vato vedendo il tiro di Rivera en-
trare in porta mentre Martellini 
manteneva a stento la calma im-
posta ai telecronisti dell'epoca.

Una cosa che forse qualcuno 
non ricorda ma che a me ha sem-
pre fatto venire la pelle d'oca è 
la voce che si sente chiaramente 
sullo sfondo delle parole di Mar-
tellini.

"Vinciamo, Vinciamo, Vincia-
mo".

A urlare la propria gioia era un 
regista RAI inviato ai Mondiali in 
Messico, Mario Conti.

E quella gioia mi ha sempre 
fatto emozionare perché quelle 
urla erano quelle di Conti, ma 
anche quelle di ogni italiano in-
collato allo schermo quel 17 giu-
gno 1970.

17 giugno del 1970
Stadio Azteca di Città del Messico
Italia - Germania 4-3La Coppa del Mondo del 1958 

si tenne in Svezia, scelta per la 
sua neutralità durante la Guerra 
Fredda. Le qualificazioni coin-
volsero 51 federazioni, inclusa 
l'Unione Sovietica per la prima 
volta. 

La competizione vide l'Italia 
fallire clamorosamente la quali-
ficazione, con sconfitte umilianti 

contro Jugoslavia e Portogallo. La 
squadra, basata principalmen-
te sui giocatori della Fiorentina, 
non riuscì a esprimere un gioco 
convincente, culminando in una 
deludente eliminazione contro 
l'Irlanda del Nord.

Nel torneo, diverse nazionali 
sorprendenti si qualificarono: 
Inghilterra, Francia, Ungheria, 

Svezia 1958: Brasile, l’ora del trionfo
Cecoslovacchia, Austria, URSS, 
Jugoslavia, Irlanda del Nord, Sco-
zia, Brasile, Argentina, Paraguay, 
Messico e Galles. Tra i grandi 
assenti ci furono l'Italia e l'Uru-
guay, quest'ultima eliminata dal 
sorprendente Paraguay.

Il Brasile, reduce da delusioni 
nei precedenti tornei, decise di 
cambiare radicalmente approc-
cio sotto la guida di Vicente Fe-
ola, che selezionò rigorosamente 
i giocatori, includendo il giovane 
Pelé. La squadra, inizialmente 
schierata con un modulo 4-2-4, 
migliorò grazie a sostituzioni 
strategiche suggerite dai gioca-
tori stessi, come l'inclusione di 
Garrincha e Pelé, e alla tattica di 
Feola che massimizzava il poten-
ziale offensivo della squadra. 

Il Brasile vinse la Coppa del 
Mondo grazie a un gioco spetta-
colare e innovativo, guidato da 
una generazione di fenomeni 
come Pelé, Garrincha e Vavà, ce-
mentando la sua leggenda nel 
calcio mondiale.

Il 30 luglio del 1930, l’Uruguay 
sale sul gradino più alto e si lau-
rea per la prima volta nella storia 
del calcio campione del mondo.

Nella prima finale c’erano 
l’Uruguay e l’Argentina. ”La parti-
ta - si legge nelle cronache dell’e-
poca - oltre che per l’elevata posta 

in palio, è sentitissima anche per 
la rivalità tra le due nazionali: 
così, mentre l’arbitro belga Lan-
genus pretende un’assicurazione 
sulla vita in favore della propria 
famiglia e una nave pronta a sal-
pare per l’Europa entro un’ora dal 
fischio finale, l’attaccante uru-

guaiano Anselmo, tra i più attesi 
alla vigilia, scappa dallo stadio, 
colpito da un attacco di panico”

Al 12' minuto del primo tem-
po, Dorado porta in vantaggio 
l’Uruguay,  mettendo ko il por-
tiere argentino Botasso con un 
tiro che gli passa sotto le gambe. 
L’Argentina a metà primo tempo 
va in gol per ben due volte con 
Peucelle e Stábile.  Al 45 il risul-
tato è Argentina in vantaggio per 
2-1. Al ritorno in campo l’Uruguay 
pareggia al 57' con Cea,  11 minu-
ti dopo passa in vantaggio con 
Iriarte. All’89 Castro segna il gol 
del 4-2 finale.  L’Uruguay diventa 
Campione del Mondo.

30 luglio 1930: l’Uruguay vince i Mondiali
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di Nicola F. Pomponio
Il nuovo volume che Goffredo 

Palmerini propone ai lettori, Ti 
racconto così, One Group Edizio-
ni, è come un pezzo di un grande 
puzzle che da tempo lo scrittore 
abruzzese va disegnando. 

Il suo quindicesimo libro si 
segnala per la consueta, consu-
mata, notevole capacità dell’au-
tore di tenere insieme quanto 
avviene nella sua terra d’origine 
e gli sconfinati orizzonti che si 
aprono al di là della sua città, L’A-
quila. 

Capacità che ben si coniuga 
con una visione empatica forte-
mente presente nei suoi articoli, 
con un’attenzione affettuosa ver-
so i particolari, con una visione 
d’insieme sempre presente ma 
mai soffocante. 

“Ti racconto così” è un viaggio 
sospeso tra quotidianità aquila-
na, incontri culturali di altissimo 
livello, e riflessioni cogenti sulle 
diverse realtà dell’emigrazione 
italiana. 

Si può così leggere l’affettuoso 
ricordo del grande drammaturgo 
aquilano d’origine e newyorkese 
d’adozione, Mario Fratti, e di ve-
nire proiettati in una realtà so-

stanziata di altissima letteratura 
mai dimentica della concretezza 
della quotidianità e, allo stesso 
tempo, poche pagine dopo, tro-
vare la descrizione di eventi dal 
significato fortemente simbolico 
e aggregativo come il Columbus 
day della Grande Mela. 

Un libro, quindi, dal grande 
valore conoscitivo e affettivo. La 
lunga frequentazione dell’autore 
sia delle nostre comunità sparse 
nel mondo, sia di alcuni dei nomi 
più rappresentativi della cultura 
contemporanea - si leggano le 
righe dedicate al grande poeta 
libanese Hafez Haidar -, sia del-
le realtà della sua regione nativa, 
danno al libro un’apertura cultu-
rale e quasi “psicologica”, neces-
saria in un tempo di chiusure e 
pregiudizi come il nostro. 

“Ti racconto così” si può assa-
porare con calma, a piccoli passi, 
senza fretta, perché la scrittura 
dell’autore è una scrittura pro-
veniente da uno sguardo calmo, 
comprensivo, affettuoso, mai so-
pra le righe. È una scrittura che 
invita alla riflessione pacata, ma 
non per questo meno attenta ai 
lati meno encomiabili della re-
altà: Palmerini non giudica con 
asprezza, ma fa emergere i diver-
si lati delle persone, questioni, 
avvenimenti narrati lasciando al 
lettore la libertà di giudizio. 

Su tutto è però sempre presen-
te la sua città, L’Aquila, alla quale, 
in quanto Capitale italiana della 
Cultura 2026, il libro è dedicato. 
È dall’Aquila che Palmerini tesse 
la fitta tela d’incontri per tutto il 
mondo e il suo incarico di Amba-
sciatore d’Abruzzo non è mai solo 
una vuota carica per uno sterile 
pavoneggiarsi, ma è il punto di 
partenza per incontri, riflessioni, 
esperienze di cui questo libro è 
un frutto succulento e altamente 
consigliabile per i nostri trava-
gliati tempi. Buona lettura!

Shop 6C/351 Oran Park Dr, Oran Park, NSW, 2570

ORAN PARK

"Ti racconto così": un viaggio 
sospeso tra quotidianità, 
incontri culturali di rilievo 
e riflessioni cogenti 
sull’emigrazione italiana
La scrittura di Goffredo Palmerini proviene 
da uno sguardo calmo, comprensivo, mai sopra le righe, 
è una scrittura che invita alla riflessione

Goffredo Palmerini

Vicoletto Valle n. 2   
37122 - Verona (VR)  

www.gingkoedizioni.it

GINGKO EDIZIONI
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Edvige Mussolini (November 10, 1888 
- May 20, 1952) was Benito Mussolini’s 
sister, for whom he always had great 
affection. She had five children. Her son 
Giuseppe Mancini, born in 1924, was 
murdered in Rovetta on April 28, 1945.

Someone like Adolf Eichmann could 
not resist evil. The righteous, on the 
other hand, is dominated by the 
banality of good. Donna Edvige had 
done nothing evil, because she was a 
woman seduced by good. She had not 
climbed two floors to tell the German 
commando on the middle floor of her 
house. No, she had not, and yet she was 
the sister of the Duce who had signed 
the racial laws of ‘38 and authorized the 
deportations; she had been by his side in 
Salò and had cried all her tears because 
she had lost a son, a brother and a son-
in-law on the same day.

Cristina Petit & Albert Szegö In casa 
di Donna Mussolini Solferino, Milan, 
2023.

My Brother Benito by Edvige Mussolini is a book that had to be published because it 
shows the other side of the Duce of Fascism, his human side. His sister Edvige shows that 
she understood the deep reasons behind some of his otherwise inexplicable decisions.

 Corriere della Sera

18,00€

MY BROTHER
BENITO MUSSOLINI

Edvige MussoliniEdvige Mussolini

Gingko Gingko Edizioni
Pubblica le Memorie di 
Edvige Mussolini in Inglese

Gingko Gingko Edizioni ha 
recentemente tradotto e pub-
blicato una edizione in lingua 
inglese delle memorie di Edvige 
Mussolini. Questo libro, origina-
riamente pubblicato nel 1957, è 
il risultato di conversazioni tra 
Edvige e sua figlia, la contessa 
Rosetta Ricci Crisolini, avvenute 
dieci anni dopo la morte di Edvi-
ge Mussolini.

L'importanza storica di que-
ste memorie è indiscutibile, in 
quanto offrono uno sguardo uni-
co sulla vita e sulle esperienze di 
Edvige Mussolini, sorella del più 
noto Benito Mussolini. 

Il libro contiene molte infor-
mazioni che interesseranno tut-

ti gli appassionati di storia della 
II Guerra Mondiale, offrendo 
un contributo significativo alla 
comprensione di quel periodo 
tumultuoso.

L'edizione inglese delle me-
morie di Edvige Mussolini è ora 
disponibile su Amazon in tutto 
il mondo. I lettori possono sce-
gliere tra diverse opzioni, tra cui 
ebook, edizione cartacea con co-
pertina rigida e paperback.

Gingko Gingko Editions 
Publishes Edvige Mussolini's 
Memoirs in English

Gingko Gingko Editions has 
recently translated and pub-
lished an English edition of Ed-
vige Mussolini's memoirs. This 
book, originally published in 
1957, is the result of conversa-
tions between Edvige and her 

daughter, Countess Rosetta Ric-
ci Crisolini, which took place ten 
years after Edvige Mussolini's 
death.

The historical importance of 
these memoirs is indisputable, 
as they offer a unique insight 
into the life and experiences of 
Edvige Mussolini, the sister of 
the more famous Benito Musso-
lini. 

The book contains numerous 
details that will captivate all 
World War II history enthusi-
asts, providing a significant con-
tribution to the understanding 
of that tumultuous period.

The English edition of Edvi-
ge Mussolini's memoirs is now 
available worldwide on Amazon. 
Readers can choose from vari-
ous formats, including ebook, 
hardcover POD, and paperback.
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

Donald Sutherland, attore ve-
terano noto per i ruoli in MAS*H, 
Klute e The Hunger Games, è 
morto, secondo una dichiarazio-
ne della sua agenzia CAA. 

Aveva 88 anni. Sutherland è 
morto a Miami dopo una lunga 
malattia, secondo la sua agenzia.

"Con il cuore pesante, vi in-
formo che mio padre, Donald 
Sutherland, è venuto a manca-
re", ha scritto Kiefer Sutherland, 
figlio di Donald Sutherland, in 
un post su Instagram.

"Personalmente penso che sia 
uno degli attori più importanti 
nella storia del cinema. Mai sco-
raggiato da un ruolo, buono, cat-
tivo o brutto. 

Amava quello che faceva e fa-

ceva quello che amava, e non si 
può chiedere di più. Una vita ben 
vissuta." Universalmente ricono-
sciuto per la sua intensità sullo 
schermo, Sutherland ha vinto un 
Emmy per il suo ruolo come uffi-
ciale sovietico nel film basato su 
fatti reali di HBO Citizen X, oltre 
a un paio di Golden Globe. 

La sua carriera è durata più di 
50 anni e ha ottenuto 140 credi-
ti cinematografici, inclusi ruoli 
recenti nella miniserie Trust nel 
ruolo del magnate del petrolio J. 
Paul Getty e in The Undoing di 
HBO.

Il grande successo di Suther-
land è arrivato quando è stato 
scelto come uno dei protagonisti 
di Quella sporca dozzina, il film 
del 1967 con un cast stellare che 
è diventato un grande successo.

Ha poi continuato con un 
altro film di guerra, I guerrieri, 
prima di interpretare il dottore 
spiritoso Hawkeye Pierce nel-
la versione  cinematografica  di  
MAS*H e  recitare  al  fianco  di  
Jane Fonda  nella  sua  interpre-
tazione vincitrice  dell'Oscar  di 
una  "call girl" di classe nel giallo 
poliziesco Una  squillo  per  l'i-
spettore  Klute.

Donald Sutherland morto a 88 anni IN MEMORIA

VOZZO
IMMACOLATA

 nata a Roccella Ionica (RC)
 il 7 aprile 1926

 deceduta a Edensor Park
 il 26 maggio 2024

e già residente a Lurnea NSW

Cara e amata sposa di Giuseppe 
(defunto), ad un mese dalla sua 
dipartita, i figli Lina con il marito 
Roy Panetta, Rita  con il marito 
Zoran Petrovic (defunto), Vincen-
zo con la moglie sogna, i nipoti 
Marko, Larry, Chiara, Vanessa, Jo-
seph, Andreo, i fratelli e la sorella 
defunti, la cognata Caterina con il 
marito Francesco Vozzo (defunto), 
cognati e cognati, nipoti, parenti, 
ed amici tutti vicini e lontani la 
ricordano con dolore e immutato 
affetto. Una messa in memoria 
verrà celebrata mercoledì 26 giu-
gno 2024 alle ore 19.00 nella chie-
sa di Our Lady of Mount Carmel, 
230  Humphries Road, Mount Pri-
tchard NSW 2170. 
Le spoglie della cara congiunta ri-
posano nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool NSW 
2170. 

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMAIN MEMORIA

ANTONIO (ANTHONY)
ANTONIEL

 nato a Tiezzo (Pordenone)
 il 1 marzo 1940

 deceduto a Sydney (NSW)
 il 27 maggio 2024

Caro amato sposo di Anna, ad un 
mese dalla sua dipartita, la moglie, 
la figlia Susanna con il marito Fa-
bio, Laura con il marito Vito, ama-
to nonno di Marisa con Justin, Da-
niel con Aimee, Joseph, bisnonno 
di Remy, il Fratello Adriano con 
la moglie Adelia, Eli con il mari-
to Sergio, i cognati e le cognate, i 
nipoti, parenti ed amici vicini e 
lontani lo ricordano con dolore e 
immutato affetto.  Una messa in 
memoria sarà celebrata, lunedì 
1 luglio 2024 alle ore 19.00, nella 
chiesa di St. Fiacre, 96 Catherine 
Street, Leichhardt. Le spoglie del 
caro Anthony riposano nel cimi-
tero  Cattolico di Rookwood. I fa-
miliari ringraziano quanti si sono 
uniti loro dolore e al funerale del 
caro estinto.

"In questa terra riposi, ma il tuo spi-
rito vive in noi per sempre."

 ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

FALANGA
VINCENZA
 nata a Randazzo 
Catania - Italia)

 il 10 settembre 1930

 deceduta a Prestons
(Sydney - Australia)

 il 30 giugno 2023
e già residente a Prestons NSW.

Ad un anno dalla sua dipartita, i 
familiari, parenti ed amici vicini 
e lontani la ricordano con dolore e 
immutato affetto.

"Le tue impronte resteranno 
sempre nei nostri cuori, 
come un faro di amore eterno."
    

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

IN MEMORIA

MUSICO
ANTONINA

 nata a Trisilico (RC)
 il 28 maggio 1931

 deceduta a Bossley Park
 il 27 giugno 2023

e già residente a Homebush
Cara amata sposa di Domenico 
(deceduto), ad un anno dalla sua 
dipartita, i figli, Mary e Frank 
Romeo, Joe e Rosemary Musico, 
Tony e Pia Musico, i nipoti Mi-
chael, Matthew, Christopher e 
Nicole, Isabella e Andrew, Marco, 
Anthony, Adrian e Shaira, Bianca 
e Ryan, i pronipoti, Aston, Harper, 
Maia, parenti ed amici vicini e 
lontani la ricordano con dolore e 
immutato affetto. 
Le spoglie della cara estinta ri-
posano nel cimitero Cattolico di 
Rookwood, Barnet Avenue, Ro-
ockwood NSW. I familiari ringra-
ziano tutti coloro che si sono uniti 
al loro dolore, per la perdita della 
cara estinta. 

L’ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

VARTULI
MARGHERITA

 nata a Arena (Vibo Valentia)
 il 1º luglio 1933

 deceduta a Bossley Park (Syd-
ney 

 il 27 giugno 2023
e già residente a Rossmore NSW.

Cara amata sposa di Francesco, ad 
un anno dalla sua dipartita ,i figli, 
Teresa (deceduta) con il marito 
Sam Ierardo, Michael con la mo-
glie Jenny, i nipoti e i pronipoti, 
fratelli e sorelle, cognate e cogna-
ti con le loro famiglie, nipoti, pa-
renti ed amici vicini e lontani la 
ricordano con dolore e immutato 
affetto. Il funerale è stato celebra-
to martedì 4 luglio 2023 alle 10:30 
nella di St.Anthony, 105 Eleventh 
Avenue, Austral NSW 2179. Le spo-
glie della cara Margherita, riposa-
no nel cimitero di Liverpool 207 
Moore Street, Liverpool NSW 2170. 
I familiari ringraziano tutti coloro 
che si sono uniti al loro dolore, per 
la perdita del cara estinta.

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA
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Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
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IN MEMORIA

EMANUELE
TUMINO

 nato a Ragusa (RG - Italia)
 il 18 novembre 1936

 deceduto a Sydney (NSW)
 il 27 maggio 2024

e già residente a Croydon NSW

Caro amato sposo di Rita, ad un 
mese dalla sua dipartita, la mo-
glie, i figli Francesco con la moglie 
Anna, Robert con la moglie Maria, 
Tony con la moglie Joanna, I nipo-
ti, i pronipoti, i Fratelli, le sorelle 
i cognati e le cognate, i nipoti, pa-
renti ed amici vicini e lontani lo 
ricordano con dolore e immutato 
affetto. Il funerale è stato cele-
brato lunedì 3 giugno  2024 alle 
ore 12.30 nella cappella di Mary, 
Mother of Mercy, Bernet Avenue, 
nel cimitero di Rookwood. Dopo 
il rito religioso, la tumulazione e’ 
avvenuta nel Indipendent Mau-
soleun, Haslem Drive, Rookwood. 
I familiari ringraziano quanti si 
sono uniti al loro dolore e al fune-
rale del caro estinto.

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

 RIGGIO
MARGHERITA (Rita)

 nata a Nizza Monferrato (Asti)
 il 12 dicembre 1932

 deceduta a Bossley Park
 il 30 giugno 2023

Ad un anno dalla sua dipartita,i 
familiari la ricordano con dolore 
e immutato affetto. Il funerale si 
e’ svolto venerdì 7 luglio 2023 alle 
ore 10.30 nella chiesa Cattolica 
Mary Immaculate di Bossley Park, 
110 Mimosa Road, Bossley Park 
NSW 2176. Le spoglie della cara 
congiunta riposano nel cimitero 
di Rookwood, Barnet Avenue, Ro-
okwood NSW 2141. 

I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al funerale 
e al loro dolore per la perdita della 
cara estinta. 

"Le tue impronte resteranno 
sempre nei nostri cuori, 
come un faro di amore eterno."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

LAMPASONA
FRANCESCO

 nato a Poggioreale (Trapani)
 il 6 marzo 1931

 deceduto a Bossley Park (NSW)
 il 17 giugno 2023

e già residente a Bossley Park

Caro amato sposo di Maria, ad un 
anno dalla sua dipartita la moglie, 
i figli Vincenza (Vicki) con il ma-
rito Ross, Carmelo con la moglie 
Elizabeth, Francesca con il marito 
Adam, i nipoti, i pronipoti, i fratel-
li e le sorelle con le loro famiglie, 
parenti e amici vicini e lontani lo 
ricordano con dolore e immutato 
affetto.Le spoglie del caro congiun-
to riposano nel cimitero di Castle 
Hill NSW. I familiari ringraziano 
quanti hanno partecipato al loro 
dolore e al funerale del caro estin-
to.

"Le parole non possono catturare 
quanto manchi, ma il tuo ricordo 
sarà per sempre inciso nei nostri 
cuori."

 ETERNO RIPOSO
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L’assemblea CGIE si è riunita 
alla Farnesina ed ha eletto nuovo 
Segretario Generale Maria Chiara 
Prodi. “Una scelta che rappresen-
ta una grande opportunità. So-
prattutto per riformare gli organi 
di rappresentanza degli italiani 
all’estero come i Comites e la stes-
sa CGIE”, ha spiegato il Senatore 
Pd Francesco Giacobbe nel suo 
intervento nel dibattito generale 
dopo il saluto del ministro degli 
affari esteri e della cooperazione 
internazionale Antonio Tajani e 
la relazione annuale del Sottose-
gretario di Stato Giorgio Silli.

Nel suo intervento, il Senatore, 
eletto nella circoscrizione estera 
Africa-Asia-Oceania-Antartide, 
ha voluto, oltre che congratularsi 
con la neoeletta Segretaria Gene-
rale, ricordare la figura di Miche-
le Schiavone, che per decenni ha 
guidato l’assemblea ed è scom-
parso di recente.

“Senza dubbio Schiavone ha 
contribuito alla storia dell’Emi-
grazione italiana nel mondo. In 
particolare, la sua visione delle 
nostre comunità era una visione 
moderna, basata sulla consape-
volezza che gli oltre 70 milioni 

di persone di origine italiana nel 
mondo sono stati e continuano 
ad essere una grande risorsa per 
il nostro Paese. Ma anche basata 
sulla consapevolezza che spesso 
tale ruolo non era e non è ricono-
sciuto in Italia”.

Per il Senatore Giacobbe l’e-
lezione di Maria Chiara Prodi 
rappresenta un’opportunità da 
sfruttare perché “c’è tanto lavo-
ro da fare ed il CGIE deve avere 

un ruolo fondamentale. Bisogna 
partire da interventi diretti e 
immediati, formulando strategie 
che, capitalizzando l’esperienza 
del passato, si pongano obiettivi 
a lungo termine che riguardano: 
le prime generazioni di italiani 
che hanno lasciato il nostro pa-
ese; i loro discendenti spesso in-
tegrati con successo nelle società 
dei loro paesi adottivi, chi ancora 
oggi decide di lasciare l’Italia per 

fare esperienze professionali che 
poi arricchiranno il loro futuro 
nel mondo oppure per andare 
alla ricerca di nuovi posti dove 
vivere”.

Per raggiungere questi obietti-
vi, ha spiegato Giacobbe nel suo 
intervento, “non possiamo non 
partire dalla constatazione che 
le nostre istituzioni di rappresen-
tanza sono, per dirla in maniera 
elegante, vetuste. Comites e CGIE 

hanno bisogno di essere rivita-
lizzati, ridefinendo un ruolo che 
deve tenere in considerazione il 
mondo di oggi e quindi pensando 
a strutture che permettano con 
flessibilità e tempi reali, un effet-
tivo contributo alla definizione 
delle politiche che riguardano gli 
italiani nel mondo. 

Tutti abbiamo presentato pro-
getti di legge di riforma di queste 
istituzioni. Forse sarebbe il caso 
di avviare nuovamente un con-
fronto fra tutte le parti, governo, 
parlamento, CGIE, Comites, co-
munità italiane nel mondo, un 
confronto che parti dalla defini-
zione di principi e capisaldi soli-
di per il futuro”.

Allo stesso modo, per il Sena-
tore Giacobbe, serve collaborazio-
ne bipartisan su un altro punto 
fondamentale: il riacquisto della 
cittadinanza da parte degli italia-
ni che l’hanno persa. “Al Senato 
ci sono ora due disegni di legge 
uguali, uno a mia firma, l’altro del 
centrodestra. 

È giunto il momento che que-
sta vicenda arrivi a compimento. 
Ora l’aula non può che esprimersi 
e approvare questa legge”.

Maria Chiara Prodi eletta Segretaria Generale CGIE
Giacobbe: “Opportunità da non perdere. Ora si riformino Comites e CGIE”


